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Si è dimesso in Sicilia ■ • ■ • 
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Sensazionali rivelazioni di un giornale francese sull 'assassinio di Kennedy 
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Il messaggio 
del Presidente 


Riaffermata la conti¬ 
nuità : del «kennedi- 
smo » ma con toni più 
arretrati sia in politica 
estera che in politica 
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dei ministeri 

I candidati del PSI al governo designati dai gruppi parla¬ 
mentari - La sjnistra si astiene -1 nomi del PSDI - Il « caso 
Fanfani » e il problema di Andreotti - Gli autonomisti preoc¬ 
cupati di assumersi la responsabilità di una frattura nel PSI 
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J. L DISCORSO dei nuovo Presidente degli Stati 
Uniti, Lyndon Johnson, era atteso con legittima ten¬ 
sione dall’opinione pubblica mondiale. In due pre¬ 
cedenti occasioni, l’ascesa alla direzione dello Stato 
americano. — a càusa dell’improvvisa morte del 
Presidente in carica — del vice-presidente, è stata 
contrassegnata‘da conseguenze profonde,'da una 
vera e propria svolta rispetto alla linea politica fino 
a quel momento seguita. m, . : • ; ; i-\ 

Così accadde con la scomparsa di Lincoln, anche 
lui ucciso da un fanatico sudista, e la cui morte 
. portò a un mutamento radicale nell’atmosfera libe¬ 
rale e democratica apertasi con la vittoria degli Stati 
del Nord in una delle più accanite e • sanguinose 
guerre civili della storia rtrutamento che Howard 
Fast, quànd’era ancora uno scrittore progressista, 

•i ha cosi magistralmente descritta nel suo bel libro, 

/ assai noto in Italia, La vict della Libertà. E cosi ac¬ 
cadde con"la scomparsa di Ròosèvelt, avvenuta per, 
malattia, ma che collocò alia testa degli Stati Uniti' 
e del partito democratico Truman, il presidente di 
Hiroshima e della diplomazia atomica, il presidente 
che portò l’America e il mondo dalla conferenza di 
Yalta e di Berlino alla guerra fredda. 1 = - ' ; 

•/Ciò non dipende solo dal fatto che i poteri im- 
- mensi concentrati nelle mani del capo dell’esecùtivo 
; americano (salvo, a quanto sembra, il potere di far 
perseguire da una polizia e da una magistratura 
. non sospetta i propri assassini!) fanno si che le pos-; 
sibilità di imprimere, da parte del Presidente, una ì 
caratterizzazione personale alla politica del proprio 
' paese sono raffrontabili soltanto a quella dei sovrani. 

all’epoca dejle monarchie assolute. Ciò dipende an-, 

. che dal fatto che, a causa del complesso e anche 
per tanti aspetti torbido meccanismo elettorale 
americano, assai frequentemente la figura del vice- 
presidente è scelta per «equilibrare», di fronte ai: 
« grandi elettóri » prima ancora - che dinnanzi alla • 
. massa dei votanti, la figura del presidente. Più que- 
st’ultima è apostata a sinistra, rispetto agli umori' 
medi dell’organizzazione elettorale d’uno dei due. 
partiti in gara e rispetto all’orientamento medio 
degli elettori, più la prima è spostata a destra; e 


viceversa. 


Orbene, nel caso di Kennedy, che aveva fra i 
5 punti fondamentali del suo programma quello del 
superamento della discriminazione razziale, l’avergli 
messo a suo tempo a fianco un democratico del Texas, j 
cioè di uno degli Stati dove non solo nelle file repub- 

* blicane si fa fortemente sentire ii pregiudizio anti- 

* negro, non fu certo un caso. D’altro canto, I’asSas- 
/ sinio di Kennedy, al culmine d’una campagna dove 

le furibonde accuse di «amico dei negri » si mesco¬ 
lavano alle accuse d’essere egli un fautore della 
« pace con vergogna », e il modo stèsso con cui uha ; 
parte assai vasta dell’opinione pubblica americana \ 
\ ha fino a questo momento .reagito o,‘meglio, noni 
ha reagito allo scandaloso comportamento delle auto-. 
rità di Dallas, ci ammoniscono che le potènti for'zé ; 
reazionarie e belliciste operanti negli Stati Uniti ; 
erano state sì scavalcate dalla linea politica ken- 
. nediana, ma erano state tutt’altro che sconfitte o 
neutralizzate. . * ' j 

Di qui il preoccupato interrogativo se il nuovo: 
Presidente Johnson avrà non solo l’energia e l’auto- ' 
rità, ma anche la ferma e intransigente volontà poli- 

Mario Alitata 

(Segue in ultima pagina) . 


WASHINGTON, 27," 

Il presidente Jobnson ha 
indirizzato oggi al Senato e 
alla Camera dei * rappresen¬ 
tanti, riuniti - in seduta co¬ 
mune, il primo messaggio po¬ 
litico del suo mandato. In 
esso, egli ha reso un caloro¬ 
so omaggio alla memoria di 
Kennedy ed ha promesso di 
continuarne l’opera, a partire 
dalle iniziative di legge at¬ 
tualmente in discussione sui 
diritti. dei. negri e sui pro¬ 
blemi economici. Johnson ha" 
anche ripreso alcune., formu¬ 
lazioni del suo predecessore 
per quanto si riferisce alla 
trattativa interhazionale. ma 
in termini più cauti e gene : 
rici e in un contesto che ne 
attenua e restringe il valore. 

? Johnson, il cui discorso è 
stato ritrasmesso dalla radio- 
televisione. ha iniziato defi¬ 
nendo Kennedy «il più gran¬ 
de leader * e il suo assassi¬ 
nio « il gesto più folle » del 
nostro tempo. « Sarei • stato 
felice di rinunciare a tuttoció 
che possiedo — egli ha det¬ 
to — pur di non essere qui 
oggi... Non vi sono parole ab¬ 
bastanza tristi per esprimere 
la nostra sensazione di per¬ 
dita. Non ve ne sono abba¬ 
stanza forti per esprimere 
la nostra decisione di conti¬ 
nuare l’impulso in avanti da 
lui impresso all’America >. 

« Il sogno della conquista 
delle profondità dello spa¬ 
zio, — ha continuato il nuo¬ 
vo capo della Casa Bianca — 
il sogno dell’associazione at¬ 
traverso - l’Atlantico, come 
pure ' attraverso il Pacifico, 
il sogno dei ”corpi della pa¬ 
ce ” nelle terre meno svilup¬ 
pate, il sogno dell'Istruzione 
della nostra gioventù, il so¬ 
gno di dare lavoro a chiun¬ 
que voglia lavorare, il sogno 
dell'assistenza . medica agli 
anziani e di un attacco su 
vasta scala contro le malat¬ 
tie mentali, e, soprattutto, il 
sogno di dare eguali diritti 
a tutti gli americani, di ogni 
razza e di ogni colore: que¬ 
sti ed altri sogni americani 
sono stati rivitalizzati dalla 
sua energia e dedizione. Ora. 
questi ideali ch^ egli hq tan¬ 
to nobilmente rappresentato 
devono essere tradotti in at¬ 
to, e lo saranno*'. •' ; 

" Johnson ha proseguito af¬ 
fermando che, sotto_ la guida 
di Kennedy, gli Stati. Uniti 
« hanno dimostrato di avere 
il coraggio di cercare la. pace 
e. la forza di rischiare la 
guerra, di essere un amico 
bùono e fidato per coloro che 
parlano a favore della pace 
e della libertà, di poter es¬ 
sere formidabili nemici - di 
coloro che respingono la via 
della pace è cercano di im-, 
porre a noi ed ai nostri al-, 
leati il giogo 'della tirannia*. 
Ora, essi « manterranno i 
loro impegni, dal Viet Nam 

’ (Segue in ultima pagina) 


‘ '*• : *• . • : : 1 '-’ : . - Esaurita la fase della rati fi-»™ 

ca dell’accordo di governo, I 
l’attività dei partiti del centro- * • 
i sinistra si sposta, in questi | 

. giorni, sulla questione dei no- 1 
| mi dei candidati al seggio mi-1 . 
: nisteriale. Ieri,. i gruppi par- 1 
lamèntari del PSI, sono stati I r 
convocati per designare delle I 
« rose » dì nominativi da sotto- ■ 
porre alla direzione del parti-1 
to. Da queste rose saranno pre¬ 
scelti i cinque ministri e i die-1 
ci sottosegretari che tocche- 1 
ranno al PSI. - , . v : - 1. 

Il gruppo parlamentare so-1 
cialista della Camera, non ha < 
tenuto una discussione politi-1 
ca, ma si è occupato soltanto ■ 
del problema dei ministri, ap-1 
provando, a maggioranza, una 1 
rosa di 20 nomi scelti su 31.1 
In questa votazione i deputa- I 
ti della sinistra si sono aste- * 
miti. - - - | 

Il voto.quindi, ha registrato - , 
trenta schede bianche, più tre I ' 
assenze di deputati che non 1 
hanno voluto partecipare alla I 
votazione- Anche al Senato, i I 
senatori socialisti, dopo una ( 
breve' discussione nel corso. 
della quale sono intervenuti i r 
! senatori della sinistra Schia- 1 
vetti e Milillo, hanno votato I 
i nomi da proporre per il go-1 
verno. I senatori della sinistra ■ 
si sono astenuti. ; | 

; I nomi dei senatori- sociali-. 
sti proposti per il governo, so-1 
no i seguenti: Mariotti e Mac- 1 
caggi (come ministri) e, come I 
sottosegretari, Alberti, Tolloj, * 
Giuliana Nenni, Papalia Ar- i 
naudi, - Banfi, Simone 1 Gatto, | 
Fenoaltea, Jodice, Lucchi. I 20 , 
nomi dei deputati sono stati I 
votati su una lista di trentuno * 
nomi; Anderlini, Bensì .Co-1 
lombo, Amadei, Lenoci, Gua- ■ 
dalupi. Corona, Zappa, Ventu- a 
rini, Paolicchi, De Pascalis, Ar-1 
maroli, Matteotti, Zagari, Ja -. 
cornetti, M. Mezza, ' Giolitti, I 
Cattani, Codignola, Brodolini, * 
Mancini, Ferri, Vlgorèlli, Grep-1 
pi, = Landi, Santi, Di Nardo. L 
Piazza, Fabbri, Principe, Pie- ' 
raccini. " 

‘ I nomi di Nenni, De Marti¬ 
no e Lombardi, non sono stati 
pesti in votazione, essendo con¬ 
siderati « fuori quota >.. Fra 
tutti i nomi indicati, come sì 
è detto, il PSI dovrà indicarne 

La freccia indica la finestra dalla quale furono sparati ! colpi ebe uccisero Kennedy. . cinque per i ministri e dieci 
Pochi minuti prima un cineoperatore dilettante, ri p r en dendo alcune'immagini del corteo P*/ * sottosegretari. Fra i no¬ 
presidenziale, aveva fermato l’obiettivo su questo palano. In queiristante le persone mi dei possibili ministri, la ro- 
affacciate alla finestra erano Inequivocabilmente due!:: sa dei più probabili (ièri) ri- 

:i . , sultantè'dal voto del gruppo 

/ DalMStronrriatq ipossono redere SaccinljFerri, M^ìicin^Ma^ 

PARIGI, 27. • c i“*. • riotti, Amadei e Cattani.; In- 

.11 quotidiano Paris Presse I certo invece è divenuto il no- 

estre «toserà con.un sensorio- **5!®*** * : Il V K B I ' ; Ime dì Corona. 



Non dispiace 
alla destra 


f 




Gron parte della destra 
economica e politica ~ la 
cui faziosità e mancanza 
di elasticità tattica è pure 
ben nota — reagisce con 
molto •' possibilismo » allo 
accordo di governo Moro* 
Saragat - Nenni,abbando¬ 
nando il consueto . allar¬ 
mismo. : v ,. • • . 

i Da una parte c’è, accan¬ 
to alla soddisfazione «do- 
rotea » testimoniata dalla 
rara compostezza di cui 
dònno prova i vari Picco¬ 
li,, il .rispettoso silenzio di 
Sceiba. Gli unici che si 
agitano sono personaggi da 
tempo squattficati- e di as¬ 
sai • scarso seguito, ‘ come 
Bettinl o l’invelenito Go- 
nella. ■ . ' • ; 

Dall’altra parte c’è uno 
schieramento di stampa 
abbastanza impressionante. 
Perfino il Tempo, che pu¬ 
re è critico, essendo fasci 
sta e quindi ostile a tutto 
quanto. non ci riporti in¬ 
dietro di 30 anni, pubbli¬ 
ca ieri un commento . ec¬ 
cezionalmente - pacato ‘ al 
programma di governo. Il 
Corriere della Sera, per la 
penna di uno di quegli 
economisti che - giudicano 
male-tutto quanto non sia 
ortodossamente capitalisti- 
co, esprime « un primo giu¬ 
dizio complessino che, spe¬ 
cie per quanto riguarda i 
provvedimenti a breve 
scadenza, è. sostanziaUnen¬ 
te positivo ». Addirittura il 
Globo, confindustriale per 
la pelle, annuncia di atten- 


' dire alla prova « senza 
;prevenzipne » il ' centro-si- 
/ nistTfl;' confidando nella 
. • S&ggezza» dei tre partiti 
che collaborano col PSI. 

• E’ la stessa fiducia che 
' esprime il Messaggero, ab¬ 
bandonando i toni apoca- 
‘ littici dei giorni scorsi e 
rinnovando i propri ricatti 
col tono di chi già li vede, 
però, soddisfatti almeno 

- per metà: cioè stimolando 
la DC a accelerare, con la 
futura azione di governo, 

\ quel processo di • ingloba¬ 
mento » del PSI in una 
area corripiutamente « cen- 

- trista » che l’accordo di go- 
: verno già avvia, sia pure 

con qualche •ombra». -• 

' Gli autonomisti del PSI 
hanno sempre dato molta 
importanza alle reazioni di 
[ destra, come metro per mi¬ 
surare la validità della lo¬ 
ro politica: ebbene, le rea- 
-, zioni di destra sono questa 
. volta, pur dinanzi a una 
formula politica che com¬ 
prende i socialisti e li por¬ 
ta al governo, infinitamen- 
. te più blande di quanto 
■per esempio non fossero 
dinanzi al governo Fanfa¬ 
ni senza i socialisti. Non 
è difficile prevedere che 
se gli autonomisti cionon- 
; dimeno, porteranno avanti 
’ questa loro linea mostran¬ 
dosi disposti a pagare per¬ 
fino il prezzo di una tot- 
tura interna del PSI, la 
destra finirà per abbando¬ 
nare perfino queste ultime 
riserve. . , . _ 

- '♦ -• 
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' Dal MStro nmata ’ . L possono vedere nettamente. 
- PARIGI 27 a “ a unestra da cui qualche 

.1! quotidiano. Paris Presso *££■ 

zi 

viato speciale a Dallas. Il q U f d l 

reportage è intitolato « Col- , [Vj 

po dì scena »: secondo le uT’eJuf Hn?n 

straordinarie rivelazioni del 

gientoliste. Ostòqìd avev a un 

L’inviato di Paris Presse ha ! uì ruom ,° che aveva porta- 


llf.B.1. 
ammétta: 
il film esiste 


DALLAS, 27. 


I MINISTRI DC 

Nel campo de¬ 
mocristiano, si sa che i nomi 
dei dieci ministri che tocche¬ 
rebbero alla DC (contro i cin¬ 
que al PSI, tre al PSDI, uno 
o due ai repubblicani) so¬ 
no in via di cernita, su una 


H coro della guerra 

Venti storie patiate raccolte da Rina Ma* 

creili e Alberto Pacifici , ^ 

- . ■ ^ * ■ - . » , » 

a cura di Alfonso Gatto - 


Un libro come non era tool «taro fot» finora: le voci 
di im popolo che incomindaya od essere nel topmeaqp' 
in cui la nazione era finita. 


tratto^Te^srie ^nfcrrmaziòni to 0071 ** famoso pollo e I u " a . f , onte , del . FBI. a Dallas rosa di circa 30 presentata dai | parine 300 lire 2000 

follo stesso FBI iZlZSi™ il mezzo ghetto xrì * i0TÌ e d » 5 ^puUtii. Men-I I ■**** 300 ' hn 2000 

del quale è un film di otto durante la lunga j te ch e la pellicola Rinarriate- tro «orni si mantiene an- 

M aaIa»; . • UeufiM «aiu wa>ia.a con il riserbo, si si che fra 1 


WHVI riff jh-ji eoa pcMivviu viuciiiaiv* *■- . • • - • * 

millimetri a colori, girato da • v * * griffe* nella cniate*si vedono “ riserbo, si sa che fra i 

un < marine* che si diletta , Riportiamo, adesso, t pun- due persone alfa finestra dal- dieci prescelU la prevalenza 
di cinerioresa aualchJ mi- f * saziali del « reporta- | a ' qua , e avrebbe «parafe l’uc- dorotea è schiacciante. I fan- 
nuto prima chela macchina ° e * del giornalista, france - elaóre J* 1 . «•»■*•• feniani sarebbero stati quasi 

di Kennedy arrivasse sotto Mari* À. M*CCÌOCchÌ e i«are . che la pellicola è ita- m. f. 

il mirino del fucile. In que- ; . . . tìt girata mentre la polizia /c ... . , 

sto eccezionale documento si (Segue in ultima pagina) perquisiva fa stanza suddetta. (Segue in ultima pagina) 
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GENOVA — Un 'immagine deirimponente manifestazione contro il carovita. (Telef.) 


Il convegno delle cooperative 




La relazione delPon. Giulio Spallone - Domani 

si concludono i lavori 


Con la relazione del presi¬ 
dente dell’Associazione naziona¬ 
le delle cooperative di consu¬ 
mo. on. Giulio Spallone, si è 
aperto ieri mattina il convegno 
«ulla distribuzione che si con¬ 
cluderà domani. Tre giorni di 
dibattito intorno al tema della 
riforma democratica del siste¬ 
ma distributivo, portata in pri¬ 
mo piano anche dalle recenti 
manifestazioni di protesta dei 
lavoratori contro l'incessante 
aumento del costo della vita. 
Numerosi i presenti e numero¬ 
se le adesioni, dalla CGIL rap¬ 
presentata dai segretari Foa e 
Scheda, dall’Alleanza dei con¬ 
tadini. alTUDI, agli amministra¬ 
tori di grossi e piccoli comuni 
in cui la cooperazione ha ac¬ 
quistato un peso rilevante, alla 
Unione del commercio, alla 
Confederazione delTartigianato. 
al signor Custot del movimento 
cooperativo francese. Il mini¬ 
stro Sullo ha inviato un tele¬ 
gramma di adesione. ; - 
- L’on. Spallone ha dapprima 
precisato l'obiettivo del conve¬ 
gno (definire l’azione del mo¬ 
vimento cooperativo per giun¬ 
gere ad una riforma democra¬ 
tica antimonopolistica della di¬ 
stribuzione in collegamento con 
tutte le forze democratiche) per 
poi esaminare, dopo aver stabi¬ 
lito un preciso rapporto tra di¬ 
stribuzione e produzione. { va¬ 
ri aspetti del processo distribu¬ 
tivo italiano, i capisaldi di lina 
rinnovata e democratica rete 
distributiva, e la situazione at¬ 
tuale del movimento coopera¬ 
tivo. 

Profondi cambiamenti tecni¬ 
co-funzionali e strutturali si so¬ 
no verificati nella distribuzione 
in questi ultimi anni. Accanto 
al vecchio e tradizionale setto¬ 
re. in genere estremamente fra¬ 
zionato, arretrato e costoso (nei 
prodotti agricoli destinati alla 
alimentazione si sono calcolati 
fino a sette passaggi fra pro¬ 
duttore e consumatore) si è 
avuto lo sviluppo crescente di 
alcuni grandi gruppi commer¬ 
ciali e il diretto inserimento 
della grande industria monopo¬ 


i e Cascina: 

1 ■ 

sciopero contro 


il carovita 


La popolazione di Fano, nel¬ 
le Marche, ha scioperato com¬ 


patta, ien mattina, contro il 
caro-vita, accogliendo l’appelio 
della C.d.L. 

■ I cantieri di lavoro ed 1 ne¬ 
gozi sono rimasti inoperosi dal¬ 
le 6 alle 12. La percentuale 
degli scioperanti (90 c ,c) ha 
confermato la volontà della 
stragrande maggioranza dei 
cittadini di Fano (dove la vi¬ 
ta, in meno di tre anni, è rin¬ 
carata del 33 %) di imporre 
una svolta democratica nell’at¬ 
tuale, grave situazione econo¬ 
mica. 

Oggi, a Cascina (Pisa) avrà 
luogo un altro sciopero gene¬ 
rale contro il carovita, procla¬ 
mato dalla C.d.L., dall'Asso- 
dazione artigiani; dall’Associa- 
ziqne autonoma artigiani, dnl- 
l’Associazione piccoli commer¬ 
cianti e piccoli industriali del 
legno, dall’Associazione vendi¬ 
tori ambulanti. L’astensione 
dal lavoro sarà effettuata dal¬ 
le 1# aBe 11. 


listica. che tende sempre più a 
predeterminare ì livelli e la 
struttura dei consumi, ai fini 
degli sbocchi della produzione 
e della ricerca del massimo pro¬ 
fitto: .- V ■ ! 

Indubbiamente tutto questo 
ha modificato l’attuale rete di¬ 
stributiva. ma' per la natura del¬ 
le forze sociali che hanno pro¬ 
mosso questa modificazione il 
processo distributivo non ne è 
uscito rinnovato. L’intervento 
monopolistico ha scremato (e 
tende a farlo sempre di più) la 
parte più ricca dei consumi e 
incamerato come profitto mar¬ 
ginale aggiuntivo le • cospicue 
economie realizzate sia ridu¬ 
cendo le imposte indirètte, gra¬ 
zie all’accorciamento del ciclo 
produzione-consumo, sia per i 
minori costi di acquisto e l’in¬ 
troduzione di moderne tecniche 
di vendita. In sostanza, il mo¬ 
nopolio ha intrecciato la sua 
azione con tutte le vecchie 
strutture perchè da questo in¬ 
treccio ha ricevuto e riceve 
enormi rendite e profitti ag¬ 
giuntivi. Tipico l’esempio delle 
manovre speculative nel setto¬ 
re deiTolio, del vino, delle con¬ 
serve alimentari, ecc. Il domi¬ 
nio monopolistico, intrecciatosi 
nelle vecchie strozzature delle 
intermediazioni tradizionali, ha 
consentito di giocare al rialzo 
del costo della vita. • 

’ Appare dunque chiaro, ha af¬ 
fermato Spallone, che un rinno¬ 
vamento democratico della di- 
stribuzione non significa solo 
l’adozione di nuove tecniche di 
circolazione e di vendita, ma 
nuove tecniche più la coopera- 
zione e tutte le altre forme as¬ 
soelative economiche democra¬ 
tiche. che solo pGssono essere 
le reali protagoniste di un rin¬ 
novamento della rete di distri¬ 
buzione nel quale il progresso 
tecnico diviene strumento di 
progresso sociale. Impulso per¬ 
ciò ad una cooperazione moder¬ 
na .ad una articolata ed estesa 
cooperazione dj consumatori, a 
forme associative autonome e 
democratiche di dettaglianti, a 
capillari forme associative di 
piccoli e medi cooperatori agri¬ 
coli. di piccoli e medi indu¬ 
striali e artigiani. « nel quadro 
di una azione del potere pub¬ 
blico (Stato. Regioni. Enti lo¬ 
cali) che guarda alla distribu¬ 
zione come ad uq decisivo ser¬ 
vizio • pubblico essenziale che 
deve essere organizzato e di¬ 
retto in funzione dei bisogni 
dei • consumatori e dell'intera 
economia italiana. Questo im¬ 
plica in particolare anche nuo¬ 
vi poteri e funzioni ai Comuni, 
perche possano diventare nel¬ 
la pratica \ centn di base del¬ 
la programmazione per ii rin¬ 
novamento delia rete di distri¬ 
buzione ». - • - 

L'oratore ha quindi illustrato 
I capiscili; di una rinnovata re¬ 
te distributiva Schematicamen¬ 
te essi si riassumono in un nuo¬ 
vo assetto dei rapporti tra agri¬ 
coltura (trasformata dalla ri¬ 
forma agraria) tra piccole e 
mecne imprese, artigiani e con- 
sumo cne consenta lo sviluppo 
ai forme associative e coope. 
rative assistite dallo Stato e 
dagli Enti Locali; nella torma- 
zione di grandi reti di distri¬ 
buzione al dettaglio costituite 
ia cooperative di consumo, da 
organismi associativi di detta¬ 
glianti e da Enti comunali di 
consumo; in vaste associazioni 
fra dettaglianti : individuali: 
nella formazione ' di moderni 
stabilimenti di mattazione nei 
principali luoghi della proda 
zione zootecnica gestiti di rego¬ 
la da consorz} di allevatori; nel¬ 
la riforma dei mercati genera¬ 
li della frutta e della verdura: 
nell’attribuzione delie licenze 
di importazione a cooperative e 


consorzi di produttori, a gruppi 
di acquisto di dettaglianti che 
sj impegnino ad operare sotto 
il controllo degl} Enti pubblici 
sopratutto perda determinazio¬ 
ne dei prezzi finali di distri¬ 
buzione. 

Per raggiungere questi obiet¬ 
tivi occorre attuare una serie 
di misure immediate che vanno 
dalla disciplina deile licenze al¬ 
la riforma fiscale, fino ali’at- 
tuazione • dei provvedimenti 
contro il carovita recentemen¬ 
te elaborati dalla Lega . delle 
cooperative. - v. 

L’ultima parte dell’ampia re¬ 
lazione è stata dedicata alla si¬ 
tuazione attuale del movimento 
cooperativo ed ai compiti che 
esso dovrà affrontare per por¬ 
tare avanti la battaglia per il 
rinnovamento della rete distri¬ 
butiva. Nel pomeriggio ha avu¬ 
to inizio il dibattito. 


g. f. b. 


i Corte 


1 


| costituzionale 


I 


I Procuratori ( 


e giudice | 


naturale 1 


li Procuratore generale 
I della Corte d'appello pud 
I istruire processi la cui 

■ competenza spetterebbe 
lai ‘pubblico ministero. 
1 Questo principio è stato 
| affermato dalla Corte Co- 
I stituzionale con una sen- 

tenza depositata ieri. 

I La atessa Corte Costi- 

■ tuzionale aveva dichiara- 

■ to illegittimo nei giugno 
| scorso un articolo del co¬ 
dice di procedura che 

I consentiva alla sezione 
I istruttoria della Corte di 
. appello di procedere ad 
I istruzione formale. 

* * Il contrasto fra le due 

■ decisioni viene giustifica- 
| to con il fatto che, men- 

tre l’imputato rinviato a 
I giudizio ■ dalla sezione 

• istruttoria della Corte di 
; appello avrebbe - potuto 
. ricorrere solo in Cassa- 
I zione, perdendo cosi un 
1 grado di giudizio, quello 

■ per il quale il Procura- 
| tore generale chiede II 

decreto di citazione ha 
I la possibilità di impugna- 

• re la decisione prima da- 

■ vanti alla sezione istrut- 
-1 toria e poi davanti alla 

Cassazione. - 
I II fatto grave £ che 
I l'imputato contro cui si 
procede con istruttoria 
I condotta dal Procuratore 
1 generale viene = distolto 

■ dal suo giudice naturale, 
I che è il pubblico mini* 

stero. A ciò bisogna ag- 
I giungere una considera* 

* zione di fatto: la Pro- 

■ cura ' generale è solita 
' 1 avocare i processi più 

difficili e « delicati •. 
I procedendo a istruttoria 
I sommaria, mentre la 
. legge prescrive che que* 
I sta forma di istruttoria 
1 vanga usata solo n«i casi 
| di faeila e rapida soiu* 
| zions, in cui la prove ti* 
sultano evidenti. 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


1 
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Sventate nelle fabbriche le manòvre (lei 
padroni e degli scissionisti — Negozi 
chiusi — Imponente corteo di 15'mila 
lavoratori per le vie del centro 


Dopo un'ambigua approvazione del bilancio 



Telegramma 
di Togliatti 
al presidente 
della Gipnta 
valdostana. 


(: ' 


Dalla nostra redazione 


GENOVA, 27 

Oltre quindicimila lavora¬ 
tori hanno partecipato -- nel 
[pomeriggio di oggi alla ma¬ 
nifestazione per le vie cen¬ 
trali della città ' indetta dal¬ 
la CCdL nel corso dello scio¬ 
pero generale proclamato 
dalle 14 alle 18 in tutta la 
provincia. « Più potere con¬ 
trattuale, più alti salari, stop 
al carovita »; questa è stata la 
parola d’ordine della «gior¬ 
nata di lotta e di iniziativa 
[sindacale * che, nell'Intermi¬ 
nabile e massiccio corteo che 
ha attraversato via XX set¬ 
tembre nel grandioso comizio 
sulla spianMa'dell’Àcquasola, 
ha. avuto i suoi moinenti cul¬ 
minanti. 1 ., ■ -, - ^i': 

Contro e lo . sciopero ’> gene¬ 
rale, fin dai giorni scorsi, si 
| erano scatenati, all’interno 
[delle fabbriche • e con mi¬ 
gliaia di manifesti, la CISL 
e la UIL. Ieri, poi, l’assócia- 
| zione degli industriali t è la 
Intersind avevano presola lo¬ 
ro vòlta posizione,' definendo 

10 sciòpero stesso illegìttimo 
e minacciando rappresaglie 
sia ai lavoratori che alla stes¬ 
sa organizzazione sindacale^ 
unitaria.. A poche, ora dallo 
inìzio 'della fermata, infìhe, 

j l’azione antisciopero assume¬ 
va intensità febbrile: all’Ital- 
strade — azienda di stato — 
i dirigenti distribuivano bi¬ 
glietti da mille ai lavoratori, 
[a patto che si astenessero 
dall’aderire. Alla SANAC un 
I attivista della CISL informa¬ 
va gli operai che la parteci¬ 
pazione allò sciopero avreb¬ 
be significato licenziamento. 
Alle 14 in punto sui mille 
cinquecento dipendenti del- 
l’Italstrgde soltanto una de¬ 
cina rimanevano nel cantie¬ 
re, mentre i restanti sospen¬ 
devano il lavoro e si dirige¬ 
vano verso il centro. Lo scio¬ 
pero alla SANAC assumeva 
le stesse proporzioni. Un po¬ 
co alla volta si delineava il 
totale fallimento del fronte 
padronale appoggiato, pur¬ 
troppo, , dall’attività della 
CISL e della UIL. J ’ ; 

Lo sciopero andava assu¬ 
mendo . aspetti plebiscitari. 
Non è possibile neppure una 
sintesi della quantità di dati 
fino a questa ora trasmessi 
dai sindacati unitari delle di¬ 
verse categorie. Ad esempio, 
tra le 15 e le 18 di oggi sol¬ 
tanto 6 mezzi dell’azienda 
tranviaria hanno effettuato il 
servizio ed erano guidati da 
elementi dei due sindacati 
contrari allo sciopero. Anche 
nei servizi extraurbani si so¬ 
no registrate altissime per- 
[centuali di astensioni. La 
Parodi e D’Aglio, inoltre, è 
[stata paralizzata al cento 
per cento. Irrisorio è stato 

11 numero dei pullman della 

[Lazzi che hanno ’ effettuato 
servizio. AU’Italsider di Cor- 
nigliano, nonostante -- le for¬ 
tissime pressioni, - lo sciope¬ 
ro è stato compiuto da. un 
grandissimo numero di la¬ 
voratori i quali hanno pic- 
[ chettato gli ingressi del 
[complesso. Portuali, ■ ferro¬ 
vieri, acquedottisti, dipen¬ 
denti comunali e provincia¬ 
li. ospedalieri: non vi è sta¬ 
ta categoria che oggi non sia 
[stata presente, e nello scio¬ 
pero e ■ alla manifestazione. 
Da sottolineare, con partico¬ 
lare. interesse, l’adesione de¬ 
gli ’ esercenti. ' Nel - Ponente, 
jda Ponledecimo a Sampier- 
[darena, e lungo la riviera fi¬ 
no a Volici, la stragrande 
maggioranza - dei commer¬ 
cianti ha abbassato le sara¬ 
cinesche nell’ora in cui i la¬ 
voratori lasciavano le fab¬ 
briche. ' - y - 

Dalle 15 alle 16, mentre il 
[corteo operaio attraversava 
via XX Settembre per rag¬ 
giungere l’Acquasola, anche 
ine! centro, negli atteggia¬ 
menti dei passanti, della fol- 
[la assiepata ai due lati del¬ 
la strada, era evidente ■ la 
misura - della generale soli¬ 
darietà. Il comizio dell’Ac¬ 
quasola è stalo imponente. 
La spianata era nereggiante 
di folla durante i discorsi dei 
dirigenti della CCdL Bruno 
Pigna e Fulvio Cerofolini. 
La giornata odierna, hanno 
I detto in sostanza i due ora¬ 
tori, è l’avvio ad una lotta 
[che dovrà proseguire ed in¬ 
tensificarsi a tutti i livelli 
[per battere il padronato e le 
grandi condenlrazioni, anzi¬ 
tutto nelle fabbriche, e per 
imporre la soluzione dei sem¬ 
pre più gravi ed urgenti pro¬ 
blemi connessi alla condizio¬ 
ne operaia. L’unità e lo slan¬ 
cio con cui i lavoratori ge¬ 
novesi hanno risposto allo 


appello del consiglio provin¬ 
ciale \ dei • sindacati della 
CCdL sono la garanzia che 
tale lotta potrà , essere por¬ 
tata avanti con sicure pro¬ 
spettive di successo. Oggi, 
intanto, la classe operaia ge¬ 
novese con lassila entusia¬ 
smante « giornata » ha rotto 
il cerchio di ferro entro cui 
volevano costringerla il pa¬ 
dronato privato, l’Intersind e] 
i due sindacati che, tradendo 
le aspettative dei loro stessi 
aderenti, hanno obiettiva¬ 
mente appoggiato le forze 
del monopolio e della specu¬ 
lazione. V ■;* > : ' V . 


Il compagno Togliatti ha in¬ 
viato un telegramma di feli¬ 
citazioni all'avvocato Severino 
Caveri, neoeletto* Presidente 
della Giunta regionale delia 
Val d’Aosta, alla testa di una 
maggioranza composta 1 dai 
gruppi consiliari del PCI, * del 
PSI e . deU’Union ' Valdotaine. 
Ecco il testo del telegramma: 
Uy« Mi rallegro con lei per la 
sua elezione a Presidente della 
nuova Giunta regionale della 
Valle d’Aosta. Auguro a lei e 
a -tutti i cittadini della Valle. 


A. G.: Parodi 


un nuovo sicuro progresso nel¬ 
la affermazione e realizzazione 
piena della autonomia e nella 
soluzione dei problemi da cui 
dipende II benessere di tutto II 
popolo. , ‘ 

« ; ‘. Palmiro Togliatti » 


Dissolta la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra - Stratagemma doro- 
teo per salvare la faccià - La DC 
ha avuto .paura del voto segreto 


>'• ’ /! 




Dalli nostra .redazione 


' : PALERMO, 27. / 
Espressione di * uria mag¬ 
gioranza lacerata da profon¬ 
di contrasti che J na‘avevano 
paralizzato ógni Attività, il 
governò, regionale., dìycentro- 
sinistra* ha rassegnato que¬ 
sta séra le sue dimissioni al- 
TAssemblea‘'siciliana, imme¬ 
diatamente '< dopo l’approva¬ 
zione del bilancio della Re¬ 
gione. L’annuncio delle irre¬ 
vocabili dimissioni è stato 
dato dallo stesso presidente 
D’Angelo il quale, del resto, 
pochi miriuti prima, e pro¬ 
prio per ottenere l’approva¬ 
zione del bilancio, aveva rj- 
nunciato nei fatti alla sua 
maggioranza perchè non so 
la sentiva dì affrontare un 
voto segreto con l’intero e 
contraddittorio schieramento 
che, sulla carta,- avrebbe po¬ 
tuto assicurare ql; suo gover¬ 
no lunga e sicura vita. Così, 
*e per realizzare lin ennesimo 


Utilizzerà direttamente gli indennizzi ENEL 



f.Ì‘% 


Assorbite anche altre attività, fra eòi la Sicedison - Ipoteca 
sul mercato creditizio e mobiliare 


MIIÌÀNO.Ì27. miliardi) sarà Ì«Uràto«ii»V<un 

300 miliardi 


1 II gruppo degli azionisti-con¬ 
trollori della Edison ha deciso 
di incorporare nella - holding », 
previa formale delibera assem¬ 
bleare, le società ex elettriche 
quotate in borsa: Edisonvolta. 
Dinamo ed Elettrica Bresciana, 
creditrici verso l’ENEL di gran 
parte dei 500 miliardi di inden¬ 
nizzo spettanti alle, società affi¬ 
liate' alla Edisori.;. Nell’occa¬ 
sione ■ la Edison' incorporerà 
anche un notevole gruppo, di 
società non quotate (13 esatta¬ 
mente), di vari comparti, fra 
cui la Sicedison (Petrolchimica, 
capitale nominale 25 miliardi), 
immobiliari, società agrìcole, 
società automobilistiche e cosi 
via ■ 

Il capitale della Edison (276 


Rotta 

la trattativa 

' * * l - * 

dei tessili 


y - T- MILANO, 27. 

■' Gli ‘ industriali tessili hanno 
provocato deliberatamente la 
rottura dell’incontro prelimina¬ 
re che ha avuto luogo oggi — 
presso la delegazione alta Italia 
della Confinduetria — rifiutan 
dosi di discutere il nuovo con¬ 
tratto sulla base delle .richieste 
avanzate dalle . organizzazioni 
del lavoratori. v ‘ 

«Di fronte a tale grave po¬ 
sizione pregiudiziale — è dettò 
in 'un comunicato — le segre¬ 
terie delle organizzazioni dei 
lavoratori hanno immediata¬ 
mente deciso di convocare i 
loro organi dirigenti per deli 
berare le forme di lotta da im 
postare nella categoria Dopo 
tali riunioni le tre segreterie r. 
incontreranno nuovamente sa 
bato 30 corrente mese». La 
segreteria della FIOT ha mtan 
tò :decì50 di. convocare per do¬ 
mani. 28 novembre, alle • òr» 
H.30. presso la C.d.L. di Milano 
tutti I membri dei Direttivo na 
rionale e tutti I segretari pro¬ 
vinciali per deliberare suU’inl- 
zio immediato della lotta gene¬ 
rale della categoria. 


primo tempo • a 
portando a 2500 11 valóre no¬ 
minale delle azioni (attualmen¬ 
te di lire 2300) e Io aumenterà 
poi nella misura necessaria per 
la sostituzione delle azioni delle 
società incorporate. Questo per 
quanto riguarda l’incorporazio¬ 
ne delle società quotate in bor¬ 
sa. Successivamente verrà pro¬ 
posto un altro alimento di capi¬ 
tale. in relazione ad- emissioni 
di obbUgàzioni riservate in op¬ 
zione agli : azionisti vecchi e 
nuovi. - • " 

L’operazione. Edison — impe¬ 
gnata nella battaglia per una 
posizione - di predominio r.el 
campo della petrolchimica — 
è dettata da motivi diversi, ri¬ 
conducibili comunque alle ne¬ 
cessità di disporre sicuramente 
di ingenti mezzi finanziari. In¬ 
tanto la fusione delle società 
ex elettriche trasformerà auto¬ 
maticamente le azioni in circo¬ 
lazione in ‘ un titolo non più 
semplicemente di credito verso 
l'ENEL ma in qualcosa di molto 
più allettante, legato ai com¬ 
plesso patrimoniale della Edi¬ 
son. £ ciò dovrebbe invogliare 
i vecchi azionisti a mantenere 
le azioni delle.citate società ex 
elettriche e ad optare per ' la 

Edison - - - ... 

Ai fini della raccolta del ri¬ 
sparmio. la cosa avrà impor¬ 
tanti effetti, per la Edison (che 
cerca in questo modo di con¬ 
trastare anche certe operazioni, 
tipo Rumiànca. tendenti a ra¬ 
strellare azioni elettriche) a 
cominciare quindi dalla possi¬ 
bilità di disporre direttamente 
e integralmente dei miliardi di 
indennizzo ENEL. 11 quale in¬ 
dennizzo. verrà pagato alle so¬ 
cietà e non al singolo azionista. 
‘ Se da un lato la Edison vuole 
evitare fughe di azionisti, dal¬ 
l’altro cerea di mettersi al ri¬ 
paro fin d'ora da ventilate ri¬ 
forme delle società per azioni 
Con le incorporazioni decise la 
Edison ^ infatti si trasformava 
da - holding - - pura, in una 
società direttamente impeg?:a- 
ta ’ in alcuni comparti indu¬ 
striali Essa tende • comùnque 
ad anticipare sul tempo even¬ 
tuali e. per ora. improbabili, 
ma non impossibili, riforme 
nel campo del mercato dei 
capitali, ponendo in anticipo, 
una pesante ipoteca. 


Da sabato a mercoledì 


Baiiciie chiuse 
per 4 giorni 

Proclamate 48 ore di sciopero 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori dèi cradito. 
riunitesi ieri a Roma hanno 
determinato durata e moda¬ 
lità del nuovo sciopero na¬ 
zionale già proclamato. Te¬ 
nuta presente la prova di 
forza data dalla categoria nei 
due scioperi de] 31 ottobre 
e del 12 novembre, e al fine 


di rendere le azioni future 
più efficaci per il raggiungi¬ 
mento completo degli obiet¬ 
tivi fissati, le organizzazioni 
sindacali • hanno concorde¬ 
mente deciso di proclamare 
un nuovo sciopero nazionale 
della categoria per i giorni di 
lunedi 2 e martedì 3 dicem¬ 
bre. Nuovi scioperi saranno 
decisi successivamente. . 


Pisa 


Minacce 
agli studenti 
che occupano 
la facoltà 


di chimica 


Dal nostro corrispondente 


’ . ■ - . ' ; ‘ PISA, 27. 

La situazione nell’Ateneo pi¬ 
sano si è molto aggravata nel 
corso delle ultime ore per la 
intransigenza delle autorità ac¬ 
cademiche. Il Senato accademi¬ 
co ha deciso infatti di non 
trattare con 1 rappresentanti 
della Interfacoltà fino a quan¬ 
do rimarrà occupato l'edificio 
della facoltà di Chimica. 

Il prof. Pino, preside dell’I¬ 
stituto di Chimica. r ha infor¬ 
mato gli studenti occupanti che, 
in caso di mancato sgombero 
dell'Istituto, ricorrerà alla po¬ 
lizia. 

Il Senato accademico, riuni¬ 
tosi nel > pomeriggio sotto la 
presidenza del Rettore, prof. 
Faedo. ha votato un" o.d.g. net 
quale si afferma che il conses¬ 
so « è disposto ad esaminare i 
problemi - degli studenti quan¬ 
do gli saranno presentati dal¬ 
l'organismo rappresentativo 
dellTnterfacoltà. a condizione 
che ‘ cessi l'occupazione», e 
conclude — dopo aver deciso di 
sospendere tutte le attività 
didattiche concernenti i corsi 
di laurea in chimica — dando 
mandato ai Rettore, ove l’oc 
cupazione sj prolungasse. - di 
prendere tutte le opportune 
provvidenze atte a difendere 
il = patrimonio e a - ristabilire 
la normalità e riservandosi di 
adottare, nei confronti degli 
iscritti ai corsi di laurea in 
chimica. ì provvedimenti pre¬ 
visti dall’art. 46 del • regola¬ 
mento relativo agli studenti 
universitari». ‘ 

Attorno ai 150 studenti che 
occupano l'Istituto si va - in 
tanto creando un vasto movi¬ 
mento di • solidarietà: l’orga¬ 
nismo rappresentativo della 
Interfacoltà ha preso posizione 
in favore degli universitari 
della Facoltà di Chimica. I 
consigli studenteschi hanno 
convocato assemblee in ogni 
facoltà. • - ■ • : 


a. c. 


Convocate le parti 
per la vertenza 
autoferrotranvieri 


Il sottosegretario a) Lavoro, 
oa Calvi, ha convocato le par¬ 
ti per la vertenza contrattuaie 
che interessa i lavoratori auto 
ferrotranvieri. L'invito è stato 
diramato — informa l'Agenzia 
Italia — dopo 1 contatti ayat. 
nei giorni scorsi con i sindacati 
e stabilisce rincontro per mar¬ 
tedì 3 dicembre alle ore -17,30. 


•* ‘ t. 


Rivi 


Sospésa da ieri 


più sottile ricatto nei con¬ 
fronti dei franchi tiratori del 
proprio partito, il gruppo do- 
roteo della DC siciliana ha 
imposto in Assemblea un vo¬ 
to sul bilancio assai equì¬ 
voco: la legge infatti è stata 
votata soltanto dai de (30) e 
dal governo (7 de, 4 socialisti, 
un socialdemocratico e un 
repubblicano), mentre i sette 
socialisti * (tutti della ’ sini¬ 
stra), i due socialdemocratici 
e il repubblicano che non 
fanno parte della Giunta, ve¬ 
nivano « invitati > ad aste¬ 
nersi per lasciare alla DC la 
« responsabilità * del voto. ^ 
Dopo mesi e mesi, anzi do¬ 
po anni di ’ violente polemi¬ 
che all’interno della DC si¬ 
ciliana sui franchi tiratori 
dello scudo crociato, si è così 
assistito allo spettacolo di 
una falsa unità che non rie¬ 
sce in effetti ' a nascondere 
l'episodico compromesso chè 
rinvia soltanto e di poco la 
esplosione di nuovi furibondi 
contrasti a quando si tratterà 
di costituire la nuova mag¬ 
gioranza e il nuovo governo 
regionale. La crisi, = dunque, 
è da stasera in corso. Essa è 
arricchita dai nuovi elemen¬ 
ti scaturiti dalle ultime ar¬ 
roventate •• óre di dibattito 
che avevano registrato, in 
particolare, l’energico inter¬ 
vento con il - quale il PCI 
ayeva reagito, nella nottata 
di ieri soprattutto, agli intòl 
lerabili e disperati tentativi 
della DC di comprimere, con 
qualsiasi mezzo (non escluso 
il ricorso al broglio e alla 
frode nelle due votazioni sul 
bilancio avvenute ieri e im¬ 
mediatamente annullate) la 
crisi della maggioranza " e 
puntando esplicitamente sul 
la mancata tutela della se¬ 
gretezza di voto. ■ 4 

D’Angelo, che ieri aveva 
mancato l’obbiettivo di farsi 
approvareil. bilancio dalla 
intera sua • « maggioranza » 
stasera ci ha riprovato, ma 
lo ha dovuto fare rinunciando 
a quella maggioranza, nella 
sua interezza. C’è dunque, in 
primo luogo, un successo di 
principio dei comunisti, che 
si sono battuti con un risul¬ 
tato positivo per assicurare 
la segretezza del voto. Ma 
questa battaglia ha avuto un 
secondo e in un certo senso 
più ; importante effetto poli¬ 
tico: v quello di : dimostrare 
che la maggioranza di-centro- 
sinistra, nella formula doro- 
tea, è così lacerata che D’An¬ 
gelo, invitando i suoi « allea¬ 
ti » ad astenersi dal voto, ha 
ammesso di fatto che non ri¬ 
pone in loro alcuna fiducia: 
ciò che appare significativo 
specie alla luce di quanto sta 
accadendo ai vertici della vita 
politica nazionale. Il gruppo 
de, in ogni caso, si è isolato 
e ha. provocato la rottura 
della continuità della formu¬ 
la governativa, non senza 
tentare maldestramente di 
scaricare su altri la paternità 
dei franchi tiratori. La mano¬ 
vra e il ' compromesso, pur 
condotti sul filo della tratta¬ 
tiva di corridoio, non riesco¬ 
no dunque a celare la pro¬ 
fonda crisi della maggioran¬ 
za che non è— come la DC 
e la destra socialista tenta¬ 
no di contrabbandare — una 
crisi di «assestamento», ma 
un profondo grave travaglio 
che impone una riconsidera¬ 
zione politica generale e in¬ 
veste programmi e formule, 
infliggendo oltretutto un col¬ 
po assai duro alla cosiddetta 
« delimitazione » in chiave 
anticomunista. Non a caso, la 
sinistra socialista, che detie¬ 
ne la maggioranza nel grup¬ 
po all’Assemblea regionale, 
si era rifiutata nell’agosto 
scorso nel momento della for¬ 
mazione del governo D’An¬ 
gelo, di entrare in Giunta, 
e ha condotto, in questi me¬ 
si, un’azione tesa ad aprire 
quell’ampio dibattito che fi¬ 
nora D’Angelo si è rifiutato 
di accettare. - - 

Del resto, il PCI, nel' cor¬ 
so di quest’ultimo scorcio di 
battaglia parlamentare, ave¬ 
va * sollecitato le dimissioni 
immediate del governo pri¬ 
ma ancora che si giungesse 
al voto sul bilancio. Il go¬ 
verno regionale si era rifiu¬ 
tato di compiere questo ge¬ 
sto di chiarezza ma è stato 
ugualmente costretto stasera 
nd ammettere, prima ancora 
di dimettersi, che la sua 
maggioranza non c’è più, dal 
momento che, se avesse vo¬ 
luto verificarla col voto sul 
bilancio, essa si sarebbe 
squagliata come neve al sole 
consentendo alle fazioni in 
lotta all’interno della DC, un 
margine per rivelare quei 
contrasti che D’Angelo è riu¬ 
scito, soltanto per stasera, a 
nascondere. 


l'occupazione 
delle gallerie 
della miniera 


Continua il presidio 
dei cantieri 


" ’ RAVI, 27 

« Le organizzazioni sindacali 
di categoria e il comitato di 
agitazione della miniera Mar¬ 
chi occupata si sono riuniti la 
notte scorsa per un esame del¬ 
la vertenza e hanno unanime¬ 
mente deciso dì sospendere 
l’occupazione Interna delle 
gallerie a partire dalle ore 23 
della notte scorsa. Hanno al¬ 
tresì deciso di continuare il 
presidio esterno dei cantieri e, 
fino alla conclusione della 
vertenza, di attuare — unita¬ 
mente allo sciopero di 24 ore 
della categoria • proclamato 
per il 6 dicembre —■ tutta una 
serie di iniziative anche a li¬ 
vello regionale per dare alla 
lotta una maggiore . incisività 
e impegnandosi anche ad in¬ 
viare una delegazione a Roma 
per chiedere al nuovo governo 
un impegno risolutivo della 
vertenza. -. ••• >.. 


Il movimento di 


Pugwash sulla 
disatomizzazione 


del Centro-Europa 


G. Frasca Polari 


La necessità dL impedire 
quella che, in linguaggio cor¬ 
rente, viene definita la « dis¬ 
seminazione » i delle armi nu¬ 
cleari e di limitare il numero 
delle potenze- atomiche cosi 
che siano più facilmente con¬ 
trollabili, attraverso un regi¬ 
me di equilibrio, e le possi¬ 
bilità che esploda un conflitto 
nucleare sono i punti salienti 
della conferenza tenuta ■ Ieri 
dal ' prof. Adriano ' Buzzati 
Traverso nell’Aula Magna'del¬ 
la facoltà di fisica della Uni¬ 
versità di Roma. 

Il prof. Buzzati. Traverso, 
uno' dei rappresentanti italiani 
alla conferenza di Pugwash, 
è appena rientrato da Dubrov¬ 
nik ove si è tenuta la riunione 
del movimento che fu origina¬ 
to a suo tempo dal miliardario 
canadese Cyrus Eaton e al 
quale hanno aderito i più emi¬ 
nenti scienziati nucleari. 

■ Dopo aver accennato all’im¬ 
portanza determinante che al¬ 
cune delle proposte nate nella 
sede del movimento di Pug¬ 
wash hanno, avuto per il rag¬ 
giungimento dell’accordo per 
il disarmo nucleare — in par¬ 
ticolare quella relativa alle 
cosiddette « scatole nere » — 
il prof. Buzzati-Traverso ha 
affrontato il problema delle 
zone ' denuclearizzate, che è 
stato discusso a fondo durante 
i lavori a Dubrovnik. La pri¬ 
ma di queste zone, secondo i 
suggerimenti degli esperti, do¬ 
vrebbe comprendere le due 
Germanie, la Polonia e la Ce¬ 
coslovacchia con progressiva 
estensione alle aree vicine. 
Fra gli altri problemi sul qua¬ 
li i partecipanti al movimento 
si sono pronunciati, figurano 
quelli dei paesi non allineati, 
della prevenzione di un attac¬ 
co di sorpresa, del compito dt 
controllo e di vigilanza che la 
agenzia internazionale di Vien. 
na (AIEA) potrà avere nella 
istituzione dt un regime con¬ 
cordato di sospensione degli 
esperimenti. Il prof. Buzzati 
Traverso ha concluso auspi¬ 
cando che. analogamente a 
quanto si è verificato in tutti 
i paesi che hanno Inviato rap- 
oresentanti alla conferenza di 
Dubrovnik, si costituisca an¬ 
che in Italia un gruppo di 
lavoro disposto a collaborare 
con il movimento dt Pugwash. 


le richieste 
programmatiche 
dell'UCIC f 


per il commercio 


L’Unione confederale dei 
commercianti (UCIC), in un 
proprio documento, ha preci¬ 
sato 1«» rivendicazioni della ca¬ 
tegoria nei confronti del nuovo 
governo. Premesso che 1 pro¬ 
blemi della distribuzione, in 
quanto collegati al compleam> 
della vita economica, debbono 
essere risolti attraverso 1 pro¬ 
grammi economici regionali — 
elaborati e attuati dalla Regio¬ 
ne — avanza le seguenti ri¬ 
chieste. per il 6ettore alimen¬ 
tare: 1) la costruzione di nuovi 
mercati generali: 2) il poten¬ 
ziamento dei mercati generali 
esistenti: 3) la riforma - degli 
attuali criteri di gestione dei 
mercati (facendo posto ai pro¬ 
duttori associati e ai distribu¬ 
tori): 4) la eliminazione delle 
attività speculative in seno ai 
mercati - - 

. Altre richieste — dt caratte¬ 
re generale ~ riguardano l'at¬ 
tribuzione ai Comuni dt com¬ 
petenze esclusive nel settore 
commerciale (licenze, attuazio¬ 
ne di programmi ecc.); la ri¬ 
forma del credito con criteri 
di controllo democratici: la ri¬ 
forma tributaria: l’estensione 
alle aziende commerciali della 
legge contro l'aumento degli 
affitti: l’adeguamento della lèg¬ 
ge sulle prestazioni mutuali¬ 
stiche c previdenziali étm 4e- 
vono essere allargate. 
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COME HI UCCISO KENNEDY ? 
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to 

di Dallas 

. - ' * . »•.*.••' * * - K 

Due poliziotti uccisi o no? - Due fucili? - Due 
alla finestra? - Una cosa è certa: due sono 
stati uccisi dopo l'attentato, Oswald e Tippitt 


- Quando si saprà come è 
stato ucciso Kennedy? La 
autopsia è stata annuncia¬ 
ta ufficialmente con molto 
ritardo, solo ieri sera. E an¬ 
cora si esita ad ammettere 
chiaramente che furono 
due i proiettili che colpi- 

. rono Kennedy. Due uomi¬ 
ni — si è scoperto oggi — 
erano alla finestra, da cui 
si è sparato. Non dobbiamo *. 
attenderci rivelazioni sen- ■. 
sazionali dal rapporto che 
l'FBl ha fatto sapere di «o- 
. ler presentare al presiden¬ 
te Johnson. Le ■ agenzie 
americane hanno scritto 
esplicitamente ■■■ ieri sera 
che « il rapporto dell’FBI 
al presidente Johnson non 
conterrà grandi sorprese ». 
Verrà incolpato ■ Oswald 

• e si affermerà che « questi 
agì da solo senza colle¬ 
gamenti con qualsivoglia 
gruppo ». .v 

■ Quanto bisognerà atten¬ 
dere per scoprire la verità? 
Un giorno questa verrà 
certamente a galla; intan¬ 
to, bisognerà che qualcuno 
faccia da solo un paziente 
lavoro, ricucendo tutti i 
particolari di questa allu- 
cinantè vicenda, per trame 
almeno qualche congettura 
che abbia una sua logica. 
Bisognerà t restituire una 
stia lògica al comportamen¬ 
to di Oswald che, dopo es¬ 
sersi fatto fotografare con 
fucile e giornali comunisti 
o fascisti in mano, dopo es¬ 
sere andato a chiedere un 
visto per Cuba e VURSS, 
dopo avere frequentato am¬ 
bienti filocubani e antica- 
stristi, dopo avere avuto 
un passato burrascoso nel 
corpo dei « mariries » e do¬ 
pò aver trascorso un lungo ! 
soggiorno nelVURSS, dopo 
avere più volte dichiarato ■ 
di essere comunista, viene 
lasciato libero e incontrol¬ 
lato nel corso di una visita 
a Dallas del presidente de¬ 
gli USA. Bisognerà chiari-1 
re soprattutto, secondo un 
filo logico, perché mai, Lee 
Oswald, dopo avere spara¬ 
to (se ha sparato davveroì , 
contro il presidente degli 
USA con una così accura¬ 
ta preparazione pubblicita¬ 
ria del proprio gesto, ar¬ 
restato dalla polizia, non l 
abbia smesso mai di nega- ‘ 
re la propria responsabilità. 

C'è poi un personaggio 
che è entrato ed è uscito 
fulmineamente di scena e 
del quale in questi giorni 
si è parlato ben poco: in¬ 
tendiamo alludere al de¬ 
funto sergente Tippitt, 
freddato — secondo la po¬ 
lizia di Dallas — con un 
colpo di pistola dal presun¬ 
to assassino del presidente, 
Lee Oswald. L’ex marine. 
incontrato il Tippitt a sei 
chilometri di distanza dal 
magazzino ’ dal ’ quale 
avrebbe fatto fuoco 1 sul 
presidente, gii avrebbe 
scaricato addosso la pistola. 
Poi sarebbe andato al ci¬ 
nema. . • ‘ • 

- Può darsi. Ma come mai 
Tippitt era ' proprio \là? ■ 
E chi doveva essere il pri¬ 
mo, a sparare? Oswald o 
Tippitt? ■ Non è possibile 
infatti che Osivald . resosi 
conto di essere rimasto « in¬ 
trappolato », abbia fatto 
fuoco per primo per sal¬ 
vare la pelle? 

■ Non ci sembra un inter¬ 
rogativo del tutto gratuito. 
Infatti dal primo giorno si 
è - visto, nelle notizie ■ da 
Dallas, profilare alle spalle 
di Oswald un secondo uo- 

1 mo. Subito dopo la morte 
dì Tippitt infatti si fece il 
■1 ’tmme di un certo Rodri- 
. guez Molina intimo amico 

■ di Oswald; pareva che an- 
! che costui avesse avuto 
] una parte di primo piano 
; in tutta la tragica faccen- 
, da. Ma non appena nel 
: sotterraneo della polizia 
[ risuona il colpo di pistola 

j di Rubinstein, questo Rodri- 
i guez Molina si dilegua nel¬ 
la nebbia . dell’indistinto. 

' del nulla. Forse perché 
Oswald era stato servito 
. una imita per sempre ed 
: ormai « le indagini sulla 
< morte del presidente pote- 

■ vano considerarsi chiuse »? 
"E si tenga presente che 

j nel caso che il defunto ser- ' 
j gente Tippitt fosse riusci- 
to a far fuori Oswald tutto 
; il caso sarebbe diventalo 

• estremamente semplice: lo 

• assassino del presidente — 

1 sorpreso sul posto da uri 

bravo sottufficiale ; della 
: polizia di Dallas — aveva 
! tentato di fuggire e ci ave- 
; va rimesso la pelle. Punto 
: e basta. 

Questa è una prima sup- 
1 posizione che si può avan- > 

• nrt sul misterioso ser- ' 
fMto Tippitt. Ma ce n« sa* 
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Nemme n o mi» campione ce l'avrebbe fatta ! 
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' ’ ! La ! controversia sul 1 fucile usa¬ 
to per uccidere Kennedy si svilup- 
lf pa, rimbalzando da Dallas a “Wa¬ 
shington, a Vienna, a Róma, a Mi- 
» lane, nel Canada, • in Svizzera. ’ • 
- Secondo: la polizia di Dallas, 
' Oswald avrebbe assassinato il pre¬ 


sidente con un fucile Mannli- - poiché diventa più difficilè.e ri- 

1 cher-Carcano 91/40, ovvero il vec- ' chiede più tèmpo inquadrare nuo- 
, chio modello del fucile italiano del ■ ’ vamente il bersaglio. In circostan¬ 
ti, modificato nel *40 e portato . ze «favorevoli, è possibile raggiun- 
al calibro 7,5, poi nuovamente mo- ... gere il bersagliò cqn due colpi». 

. dificato e riportato al modello 6,5 Le ^tèsse^j?ose sono s.tate dette 
t con canna corta, al • quale . .è da GùglielrnJi'ìMairani, ,un istrutto- 

' . stato applicato un mirino telesco-r y,i ré ’ di Mjlanp^ - j. 

; ;i pico di fabbricazione americana. E' .iPer tagl^K Ih te^ta al toro 

'jt-stato poi detto che da questo fili* • Paese-,Spra g'-jl Corriere dello sport 
cile sarebbero partiti tre colpi in 5 . " hanno 1 ' fatto’' feti ! l’esperimento, il 
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file munito di cannocchiale tutti i D’altra parte non vi sono più dub- 
tre colpi in 5 secondi, soprattutto bi che Kennedy è stato colpito al- 
se si ' tratta di un fucjle, a ripeti- . meno due volte e che un altro 

, zione, per il quale si perdé ftiolto , proiettile ha ferito il governatore 
' tempo per il ricaricamento. Inol<* . Connally. 

tre il cannocchiale è dMmpédlmen-^'; Allora? Le congetture che si fan- 
. to nel “secondo e nel tej^zp colpo no sono diverse. La più plausibile 


secondi. 


primo cpn il campione europeo 


k Queste ipotesi, a parte il peso ■ Edoardo Casciano' il secondo con 


rebbe anche un’altra, che 
potrebbe essere • avvalo¬ 
rata dalle rivelazioni fatte 
oggi da Paris-Presse. Cosa 
I scopre il - giornale ' fran¬ 
cese? Che - dieci ’ minuti 
prima dell’attentato c’era- 
pò due persone appoggiate 
al davanzale della finestra, 
.da cui sono poi partiti i 
colpi. Informato della rive¬ 
lazione, dapprima ■■ l’FBl 
nega perfino l’esistenza del 
film da cui sono stati tratti 
i fotogrammi rivelatori. 

Poche ore dopo, colpo di 
scena: ■ l’FBl ammette che 
il film esiste, ma sostiene 
k che è stato girato * du- 

■ rante la perquisizione della 

polizia all’edificio ». Quale 
perquisizione? Prima o do¬ 
po l’attentato? Come può 
essere sostenuta questa. 
tesi, dal momento che il'} 
film mostra ’ in ' una se¬ 
quenza ininterrotta, dal¬ 
l’alto in basso » l’orologio ■ 
che segna le 12,20, la va- 
rete dell’edificio con la fa- [ 
'mosa finestra e subito do¬ 
po — con uno stacco — 
i motociclisti di scorta al 
corteo di Kennedy? - , 

■' Può darsi che l’FBl ab¬ 
bia scoperto uno stacco an -. 
che fra l’immagine del¬ 
l’orologio 0 quella della 
finestra. Ma può anche 
darsi che il - comunicato '■ 
dell’FBI • voglia precedere i 
una più importante sco¬ 
perta: quella per cui si 
può già accertare sempli¬ 
cemente '• che • i due ■ che 
appaiono alla finestra 
erano poliziotti. O almeno 
che uno dei due era un po-\ 
liziotto. Chi? Il lettore 
avrà già capito dove - si 
vuole arrivare: quel poli¬ 
ziotto potrebbe essere pro¬ 
prio l’agente Tippitt. 

Consideriamo questi ele¬ 
menti: appena venne an- 
nunciato l’attentato a Ken¬ 
nedy, le agenzie di stampa 
annunciarono pure che due 
: poliziotti /diciamo bene: 
due poliziotti) erano stati 
trovati uccisi nelle vicinan- 
. ze del luogo dove era stato 
: compiuto l’attentato. Una 
agenzia scrisse che i due 
poliziotti erano stati uccisi 
poco prima che venissero 
sparati i colpi a Kennedy. 

| A distanza di quattro gior- 

■ ni, e con tutti gli altri ele¬ 
menti ’ in mano, osservia¬ 
mo: I ) di quei due poliziot¬ 
ti non si è mai più parla¬ 
to: forse perché era stato ; 
un annuncio di un fatto ' 
previsto, ma non avvenuto : 

.per qualche contrattempo?; 
2) si è scoperto che un solo 
fucile difficilmente avreb- 
; be potuto sparare tre colpi 
’nei pochi secondi che era¬ 
no a disposizione degli at- 
ì tentatori, e centrare il ber¬ 
saglio mobile. Erano forse 
due gli attentatori, come 
• dimostrerebbe la rivelazio¬ 
ne di Paris-Presse?; 3) due 
uomini sono stati uccisi, 
dopo l’attentato, ■ ma non 
due poliziotti: Oswald e 
Tippitt. Erano forse queste 
le due bocche da tappare? 
Due. due, sempre due. E’ 
un numero che si fissa nel¬ 
la mente: forse il numero- 
chiave dell’indagine. 

• Concludiamo, ■ per * ora, 
con una semplice supposi¬ 
zione. Lee Oswald potrebbe 
essere stato convinto ad 
essere uno dei due sicari 
(aveva bisogno di soldi, ha 
affermato . un’amica della 
famiglia Oswald), solo 
quando gli è stata data la 
garanzia di avere accanto 
a sé — nell’attentato — un 
agente della polizia. Da chi 
sia stato corrotto questo 
agente, non ci interessa per 
il momento. Colui che ha 
diretto il complotto e che 
probabilmente aveva illuso 
i sicari circa grossi cambia- 1 
menti politici dopo Vassos- l 
sinio di Kennedy (per cui 
essi sarebbero stati salvati 
dalla sedia elettrica e poi 
graziati) dentro di sè ave¬ 
va già formulato il piano 
per eliminarli invece subi¬ 
to dopo. 

Al punto cui sono le in¬ 
dagini, nessuna prova è 
stata data che Oswald ab¬ 
bia ucciso Tippitt. Può dar¬ 
si che al momento in cui 
Tippitt e Oswald credeva¬ 
no di essere portali in salvo 
su una macchina targata 
« polizia », i due si siano ac¬ 
corti che invece stavano 
per essere uccisi. Tippitt 
non è riuscito a scappare; 
Oswald sì. Allora è inter- 
. venuto un altro sicario, il 
Ruby. In qualche recon¬ 
dita piepa del suo passato 
può essere stata reperita 
l’arma del ricatto, per co¬ 
stringerlo a ubbidire all’or¬ 
dine di uccidere. 
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>• Il campione europeo di tiro, Edoardo Casciano, con un redattore di a Paese 
Sera », durante reperimento fatto dal giornale romano. 


che esse possono avere per le in¬ 
dagini (anche nel senso di « bloc¬ 
carle » alla acquisizione n di . lina 
presunta colpevolezza di .‘Oswald) 
hanno i però interessato esperti è : 
campioni • di ‘ tiro d’Europa e - del 
mondo. Le prove da essi compiu¬ 
te hanno, in generale, escluso che 
con quell’arma si possano sparare 


rolimpionico Ugo Cantelli. Cascia- 
no ha.yinipiegato 11 secondi. Can¬ 
telli ha centrato tre volte il ber¬ 
saglio, vfisso • però, in 5 secondi e 
-4 decimi. : »v? ‘ ‘ ; •" • ’ 

Sì tratta tuttavia di un campìo- 
' ne. Anche ’ il dirigente dell’Asso-, 

; ciazione nazionale americana di ti- - 
. ro, Léonard Davis, ,hà dichiarato 


ua “*"***»? 1 u»V ' • c l le soltapto un,.cvero* campione» 

tre colpi ! su un ; bersaglio mobile ' avrebbe potino ' farcela,- . mentre 

in cinque secondi. • , Oswald era sì un tiratore scelto, ma 

r’-i II campione mondiale 1 di tiro, t soltanto cori- un? puntéggioT ;di 191 
Hilbert Hammer, ha affermato che -.su 250 e nei « Marines» nìótf aveva 
«è improbabile sparare con un fu- mai conseguito.il terzo grado.- • 


' sembra quella che sostiene essere 
stati due e non uno (come afferma 
ia polizia di Dallas) i fucili che 
hanno sparato su Kennedy e il go¬ 
vernatóre. Oppure Kennedy è sta¬ 
to ucciso con un altro fucile auto* 
.matico che, non aveva bisogno di 
ricaricamento. Il ritrovamento del- 
1 l’arma di Oswald potrebbe allora 
far 'parte di quella messinscena che 
si sta svolgendo sotto i nostri oc- 
- chi e che ha lo scopo di sviare i 
v sospetti dal vero colpevole. Questa 
• r ipotesi.viene affacciata, da Le.Mon¬ 
ade, che. non-esclude che Oswald 
fosse estraneo anche all’assassinio 
dell’agente Tippit. : ; . v , 

“ ìnfihe un ultimo ■« interrogativo. ‘ 
Da chi era stato acquistato in Ita- 
; lia il-fucile 91? Alla fabbrica d’artnl 
: di Terni? Il direttore della stessa, 

. colonnèllo Durante, si è rifiutato di 
; ’ rispóndere a questa domanda, li¬ 
mitandosi ad affermare che da al¬ 
cuni anni non si fabbricano più 
modelli 91, anche se ne esistono 
in magazzino. 






Giornali è agenzie anticipano le conclusioni dell’F.B.I. 
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Soltanto ieri è stato annunciato che il corpo di Kennedy fu sottoposto a perizia 
necroscopica — Due proiettili, forse «dum-dum» hanno colpito il Presidente 


Da Fort Alamo alla caccia alle streghe e al delitto di Dallas: 
una storia di atrocità e di assalto alle leve del potere l 


• La morte di Kennedy — 
sembra incredibile — ha pro¬ 
vocato manifestazioni di en¬ 
tusiasmo tra gruppi di stu¬ 
denti a Dallas, al grido di 
- siamo liberi ». Lo afferma¬ 
no, tra l'altro, un pastore me¬ 
todista, una professoressa, un 
padre d| famiglia. Un paio di 
giorni dopo, altri gruppi di 
cittadini, esultano al brutale 
linciaggio di Oswald- e chie¬ 
dono -una medaglia'pér Ru¬ 
binstein. Due fatti opposti e 
tuttavia uniti da ■ unuchiaro 
denominhtòre eomurìe: l’esal¬ 
tazione della violenza bruta¬ 
le, della giustizia fatta con le 
proprie-mani. Il che è tipica¬ 
mente texano. —- 
. Il Texas. Io stato della stel¬ 
la solitaria, è il più-grande 
fabbricante di armi e il più « 
grande consumatore di armi 
degli Stati Uniti. La sua sto¬ 
ria moderna comincia con la 
guerra. Questo immenso ter¬ 
ritorio, grande quanto la 
Francia e la Germania Occi- . 
dentale unite, apparteneva 
all’inizio del secolo scorso, al 
Messico. Netta sterminata 
pianura, in cui gli indiani pa¬ 
scolavano i propri armenti, 
cominciarono a stabilirsi gli 
americani provenienti dal¬ 
l'Est: allevatori di mandrie, 
cow-boys dalla pistola faci¬ 
le, pregiudicali a cui la fron¬ 
tiera serviva da riparo, col - 
'tivatori di cotone che porta¬ 
vano con sè gli schiavi negri 
e la schiavitù. Il governo 
messicano accoglieva . volen¬ 
tieri questi turbolenti coloni 
ai quali poneva soltanto due 
condizioni: essere cattolici e 
assumere la nuova cittadi¬ 
nanza. Ma il territorio era 
immenso, il governo debole 
e i -regolamenti elastici. I 
coloni vivevano per conto 
proprio, conservavano i loro 
legami all'Est e non pagava¬ 
no le tasse al Messico. 

Anche l'indipendenza • del 
Texas nasce da una qnestio- - 
ne di tasse. L’onore nazionale 
è sempre ferito quando si 
chiedono pagamenti. - Cosi, 
quando il presidente messica¬ 
no Santa Ana. inviò nel 1835 
i suoi esattori sostenuti dalle 
truppe, la ribellione divampò 
in tutto il Texas. U primo 
scontro aDcenne a Forte Ala- 
mo. dove 187 texani si fecero 
massacrare resistendo agli as¬ 
salti di tremila soldati mes¬ 
sicani. Nella battaglia peri¬ 
rono il celebre Jim Bornie, 
che aveva dato il suo nome 
al coltello da lui disegnato, 
e l'ancor più celebre caccia¬ 
tore d'orsi Davy Crockett, 
fucilato a tradimento con al¬ 
tri cinque arresisi con la pro¬ 
messa di avere vita salva: 
Non fu una bella cosa ; ma | 
texani si rifecero distruggen- ' 
do poi. in nna battaglia du¬ 
rata diciotto - minuti, a San 
Giacinto, l'esercito di Santa 
Ana. conquistando cosi la pro¬ 
pria indipendenza, simboleg¬ 
giata nelTunicb. stella della 
loro bandiera. - • ■ • : 

- Questo fu soltanto il primo 
passo. Un forte partito, a Wa¬ 
shington « nei Texas, preme¬ 
va per l'annessione agli Stati 
Uniti. Essa fu dichiarata nei 
’45, mentre le truppe ameri¬ 
cane passavano nuovamente 
f confini messicani annun¬ 
ciando ch'e resistevano alTag- 
gressione. - , 

Sconfitto nuovamente 0 
Mestico, il Texas diventava 


il' più grosso mèmbro della 
confederazione, da cui si stac¬ 
cava unendosi agli stati schia¬ 
visti del Sud durante la guer¬ 
ra civile, venendo quindi ri- 
conquistato per la seconda 
volta. In compenso (c'è sem¬ 
pre un compenso di questo ge¬ 
nere per i militaristi sconfit¬ 
ti) esso prendeva la sua ri¬ 
vincita sugli indiani, termi¬ 
nandone lo sterminio, come 
dél'rèsto avveniva in tutto il 
resto del territorio . ameri¬ 
cano. 

Da terra spopolata, il Te¬ 
xas si è ora trasformato in 
un grosso stato popolato da 
bianchi e da negri che, seb¬ 
bene liberati, rimangono in 
una .condizione di inferiorità. 
Esso vive della terra, ciò che 
gli dà una posizione di se¬ 
condo ordine rispetto agli 
stati industriali: ma in com¬ 
penso conserva il primato nel 
numero di governatori assas¬ 
sinati e deposti. I texani con¬ 
tinuano - ad avere la pistola 
facile, anche quando l'epoca 
leggendaria dell’antica fron¬ 
tiera è terminata. - ' I 

Essendo poveri, sono orgo¬ 
gliosi e militaristi. * Gli Sta¬ 
ti Uniti — dicono — sono una 
penìsola dipendente dal Te¬ 
xas -che periodicamente li sal¬ 
va dai disastri militari ». - • , 

Dopo la prima guerra mon¬ 
diale diventano ricchi, di 
quella ricchezza sbagliata che 
è m fatta di petrolio, a cui si 
aggiungono il carbone, far- ; 
genio, i diamanti neri, l'elio 
- L'industria si accompagna 
cosi ai grandi ranches (dai 
duecentocinquanta ettari, ai 
cinquecentomila del - King 
Ranch -l e - alla produzione 
del cotone. E’ un macroco¬ 
smo in cui la fusione tra l’an¬ 
tico e il moderno non è an¬ 
cora avvenuta e. come av- ' 
vienè fsémpri quando * ina- 
civiltà contadina viene a con¬ 
tatto col mondo nuovo, l’evo¬ 
luzione corrompe il passato e 
il presente. . La violenza pri¬ 
mitiva che si scaricava un 
tempo nelle cavalcate, nelle 
sparatorie, nei linciaggi do¬ 
menicali . si trasferisce nel 
gioco del potere con risultati 
sorprendenti: ì texani si rive¬ 
lano i più abili nella conqui¬ 
sta di quella fonte dì dollari 
che- ■ è l'industria militare, 
appropriandosi di un decimo 
delle spese nazionali 0er le 
proprie fabbriche. \ E' una 
bella cifra. ì n un bilancio 
che attribuisce alla difesa cin¬ 
quanta miliardi di dollari 
La puerra è danaro. Le gran¬ 
ài famiglie^ del. Texas cre¬ 
dono nella'gnérrh è'nel dà-' 
raro - 

L'industria della guerra, 
però, non basta sfruttarla: 
bisogna organizzarla. A Dal¬ 
las le leghe .nazionalistiche, 
patriottiche, estremiste, fasci¬ 
ste fioriscono come i funghi 
l miliardari texani si tassano 
generosamente per aiutare il 
senatore MéCènky-e .'illsiio 
comitato per la caccia alle 
streghe; poi. morto il senato¬ 
re. sostengono i fascisti della 
società - John Birch • e l'ex 
generale Walker (quello stes¬ 
so che tiene alla finestra U 
vessillo americano rovesciato 
perché -il poter f è in mano 
ai comunisti/-) Risultato: Ken¬ 
nedy la spuntò nel Texas, tre 
anni or sono, con soli 50.000 
coti di maggioranza rispetto 
a Nixon, ma oggi due texani 
tu tra disapprovano la - U- 


' o’iI;•••• 

nea Kennedy » in politica in¬ 
terna e in politica estera . 

Parlare di distensione, nel 
Texas, significa parlare con¬ 
tro i buoni affari, contro il 
miracolo economico, contro 
le due colossali banche a cui 
affluiscono i miliardi dei ran¬ 
ches e dei pozzi dj petrolio, 
contro le grandi famiglie dei 
Getty (l'uomo più ricco del 
mondo), dei Miller, dei Post, 
dei Bond, dei Kelly, che vi¬ 
gono in palazzi principeschi, 
e costituiscono la nuova ari¬ 
stocrazia. meno - famosa ma 
non meno potente, dei Van - 
derbilt e dei Rockefeller. Si¬ 
gnifica. é non è poco, accet¬ 
tare l’eguaglianza dei negri 
che costituiscono il dodici per 
cento della popolazione e ri¬ 
scuotono il 6 per cento delle 
paghe. ■- ■ >- 

- Un giorno o l'altro — dice 
un nordista a un texano — 
prenderemo - l’oro - di Fort 
Knox e costruiremo una mu¬ 
raglia attorno al Texas». 

- Fatela — risponde fi te¬ 
xano e> se è bella ve la 
compreremo 

Oggi, eliminato Kennedy, 
ci sono molti nel Texas che 
pensano sia arrivato il mo¬ 
mento di comperarsi, con 
Johnson, tutti gli Stati Uniti. 
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WASHINGTON — Il pro¬ 
curatore generale del Te- 
àas, C. Waggoner ha chie¬ 
sto che venga promossa 
una inchiesta giudiziaria 
generale suirassassinio di 
Kennedy * e dt Oswald 
(Telef. Ansa a « l’Unità ») 


WASHINGTON, 27 5 

Agenti del Federai Bureau 
of Investìgation hanno di¬ 
chiarato oggi che l’inchiesta 
federale sulle circostanze del¬ 
l’attentato a Kennedy e sulla 
uccisione di Oswald sarà con¬ 
clusa entro una ^ settimana 
circa. A Washington si è scet¬ 
tici sulla possibilità che il 
presidente Johnson renda di 
pubblica ragione i risultati, 
prima che il tribunale ab¬ 
bia deciso la sorte di Jack 
Ruby, l’uccisore del giovane 
Oswald. Questo vorrebbe di¬ 
re che i risultati dell’inchie¬ 
sta ■ federale non sarebbero 
noti prima di due o tre me¬ 
si: a Dallas .infatti, si è con¬ 
vinti che il processo a Ruby 
non potrà essere, fatto prima 
della fine di gennaio. 

Tuttavia a Dallas non si 
è dello stesso parere, sulla 
pubblicazione . dei - risultati 
dell’ indagine. Secondo -v il 
giornale Dallas News, il capo 
deli’FBI, Edgar Hoover ,(di 
cui sono note le simpatie per 
gli ambienti politici della de¬ 
stra estrema) -■ renderà . di 
pubblica ragione una. serie 
di prove raccolte dai funzio¬ 
nari. Senza citare la fonte da 
cui ha attinto le sue informa¬ 
zioni, il giornale riferisce 
che la Casa Bianca ha appro¬ 
vato la decisione dell’FBI di 
rendere nota la documenta¬ 
zione relativa all’inchiesta. 

Probabilmente entro la set¬ 
timana, afferma il Dallas 
Ne ics, Hoover dovrebbe an¬ 
nunciare quanto segue: 1) 
che le prove dimostrano in 
modo definitivo che fu Lee 
| Harvey Oswald a sparare i 
colpi che uccisero Kennedy 
e ferirono il governatore del 
Texas; 2) che non vi è alcu¬ 
na prova dell’esistenza di un 
complotto comunista; 3) che 
gli inquirenti non dispongo¬ 
no di prove che dimostrino 
che Oswald sia stato aiutato, 
e continueranno la ricerca 
di qualsiasi elemento capace 
di fare più luce sul caso. In¬ 
terrogato su queste rivelazio¬ 
ni, il procuratore distrettuale 
Wade - ha dichiarato di non 
sapere se Hoover renderà no¬ 
te le prove, ma ha aggiunto: 
« Non ne sarei sorpreso ». ; 

Più tardi 'altre agenzie 
hanno confermato da Wash¬ 
ington che il rapporto del- 
l'FBI a Johnson « non con¬ 
terrà grandi sorprese ». La¬ 
sciando intendere di avere 
attìnto le informazioni da 
alte e autorevoli fonti, I’As- 
sociafed Press afferma che 
« con tutta probabilità... il 
rapporto dichiarerà che a 
uccidere Kennedy fu, senza 
possibilità di dubbio, Lee 
Harvey Oswald, che questi 
agì da solo, senza colle¬ 
gamenti ... con qualsivoglia 
gruppo ». 

Circa i dubbi sorti sul fat¬ 
to se sia stata compiuta o 
meno un’autopsia della sal¬ 
ma di Kennedy, si sono avu¬ 
te interessanti precisazioni 
del direttore del reparto di 
neurochirurgia dell’ospedale 
Parkland, dott. Kemp Clark, 
c una messa a punto della 
Casa Bianca: l’autopsia è 
stata fatta all’ospedale della 
marina di Bethseda, nel Ma¬ 
ryland. Si è cosi precisato 
ufficialmente che due proiet¬ 


tili hanno colpito Kennedy 
e non uno, come si era an¬ 
che potuto supporre. Il dot¬ 
tor Clark ha detto che un 
proiettile colpì Kennedy « vi¬ 
cino al pómo d’Adamo, rag¬ 
giunse il torace e rimase in 
cavità» (non si capisce co¬ 
me possa aver colpito Ken¬ 
nedy al pomo d’Adamo, un 
proiettile sparato alle spalle 
del Presidente). Il secondo 
proiettile colpì il Presidente 
« alla metà destra posteriore 
del capo provocando una fe¬ 
rita tangenziale, che fu pro¬ 
babilmente quella u fatale ». 

Si ritiene che un proiettile 
trovato sulla barella con cui 
il Presidente fu trasportato 
in ospedale fosse quello del 
secondo colpo « sparato dal¬ 
l’assassino. Un terzo proiet¬ 
tile è stato trovato nell’auto¬ 
mobile e si pensa che fosse 
la pallottola che aveva ferito 
il governatore Connally. ----- 

La Casa Bianca ha comu¬ 
nicato oggi • che • la ragione 
per cui non è stata mai mo¬ 
strata la salma del Presiden¬ 
te < dovrebbe essere ovvia »: 
Kennedy venne colpito alla 
testa e al collo. La ferita alla 
testa è definita orripilante. 
I medici dell’ospedale navale 
di Bethseda, nel Maryland, 
dove la spoglia di Kennedy 
riposò nella notte seguente 
all’attentato, effettuarono un 
esame necroscopico; ma non 
è noto a quali conclusioni 
siano giunti. • 

■' Secondo un esperto di me¬ 
dicina legale, il dott. T. Ja¬ 
mes Beyes dell’ospedale di 
Arlington (Virginia), l’as¬ 
sassino di Kennedy può aver 
adoperato * pallòttole i é dufri- 
dum »: solo così si spiega/la 
vasta ferita - al capo. ■ Solo 
pallottole modificate — cioè 
con la punta appiattita o in¬ 
cisa — tendono ad appiat¬ 
tirsi o a frantumarsi, produ- 
cendo ferite così larghe.,,Sé 
le pallottole sono state vera-! 
mente ritrovate, si dovrebbe 
sapere anche * se è vera¬ 
mente possibile stabilire da 
che arma sono partite. Per 
questo accertamento si' deve 
controllare se - la rigatura 
del proiettile corrispondé a 
quella della canna dell’arma 
presumibilmente usata. Que¬ 
sto accertamento, però, è 
impossibile, quando il proiet¬ 
tile è del tipo < dum-dum». 
perché ben poche tracce di 
rigatura rimangono su una 
pallottola appiattita o fran¬ 
tumata dall'urto. 


Inchiesta 


del Senato 


Il - governatore Connally. 
rimessosi dalle ferite, ha 
potuto fare alcune dichiara¬ 
zioni ai giornalisti. Egli’ha 
fatto appello alla massima 
solerzia nelle « indagini. e ha 
invocato una protezione più 
sicura per garantire la vita 
del presidente . nei ■ ■ suoi 
viaggi. 

A Washington, la commis¬ 


sione di giustizia del Senato 
— in collaborazione, pare, 
con il dipartimento della giu¬ 
stizia — ha avviato un’inda¬ 
gine sull’assassinio di Ken¬ 
nedy. Fonti particolarmente 
attendibili hanno riferito che 
il ministero della giustizia ha 
già cominciato a trasmettere 
informazioni in possesso del- 
l’FBI alla commissione, che 
è presieduta dal senatore Ja¬ 
mes Eastland. Il leader re- 
pubblicano al Senato, Eve- 
rett Dirksen, ha detto di pre¬ 
vedere che la commissione 
terrà sedute pubbliche il 
prossimo mese, prima della 
sospensione dei lavori per le 
vacanze di Natale: «Non si 
pèrderà tempo — ha affer¬ 
mato Dirksen — e l’inchiesta 
non si fermerà all’assassi¬ 
nio di Kennedy, ma inte¬ 
resserà anche l’uccisione di 
Oswald ». . . 


A Dallas 


il processo 


L’inchiesta si sta svolgen¬ 
do su tre piani: quello loca¬ 
le di Dallas, quello statale 
(con la « corte investigati¬ 
va » creata dal procuratore 
generale Wagoner c Carr) * e 
quello federale (ministero 
della giustizia e FBI). A pro¬ 
posito della « corte investiga¬ 
tiva ». e, in generale, dello 
intervento dell’autorità giu¬ 
diziària • statale ^ del Texas, 
Carr stesso ha dichiarato og¬ 
gi che i suoi servizi comuni¬ 
cheranno le informazioni in 
loro possesso alle autorità 
federali e viceversa; ha ag¬ 
giunto'di ritenere che finora, 
comunque, non siano stati 
dissimulati fatti importanti. 
Quando ha fatto queste di¬ 
chiarazioni, W. Carr si tro¬ 
vava a fianco del capo della 
divisione indagini criminali 
al dipartimento della giusti¬ 
zia, Herbert Miller, il quale 
ha confermato che gli obiet¬ 
tivi di Carr e quelli del go¬ 
verno federale sono Identici. 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza-stampa, Carr ha riaf¬ 
fermato che il processo si fa¬ 
rà a Dallas. E’ anche questa 
una scelta che suscita non 
poche perplessità : qualsiasi 
osservatore è in diritto di du¬ 
bitare che l’ambiente di Dal¬ 
las sia il più adatto per cele¬ 
brare in un’atmosfera spas¬ 
sionata un processo come 
questo. Le pressioni locali, in 
una certa direzione,. come 
abbiamo visto, non. cessano. 
Vi è anzi da aggiungere che 
il procuratore distrettuale 
Henry Wade, sempre loqua¬ 
ce, è intervenuto di ’ nuovo 
oggi con dichiarazioni ten¬ 
denziose : egli ha detto dì 
non credere * che Oswald e 
Ruby si • conoscessero e ha 
avanzato una nuova ipotesi 
sull’uccisione di Oswald: che 
il Ruby sia « stato spinto dal 
desiderio di pubblicità ». 

Wade non ha voluto pre¬ 
cisare 1 risultati dell’esame 


psichiatrico al quale Ruby è 
stato sottoposto. Quanto al 
processo, egli si è dichiarato, 
naturalmente, « fiducioso » 
che una giuria di Dallas po¬ 
trà emettere un verdetto 
«giusto». • . - 

E’ invece proprio questo 
che un osservatore obiettivo 
non riesce ad accettare: og¬ 
gi stesso, il sindaco di Dal¬ 
las Earle Cabell ha detto di 
essere stato minacciato di 
morte, attraverso segnalazio¬ 
ni anonime, lunedi, durante 
i funerali di Kennedy; ed ha 
aggiunto che anche il gene¬ 
rale De Gaulle, secondo le 
stesse segnalazioni rivelate 
dall’ FBI, era stato minaccia¬ 
to.. . • •• • - • - ■ 

Oggi, poi, si è avuta un’al¬ 
tra segnalazione importante: 
il maggiore dell’esercito a ri¬ 
poso Eugene Lee, residente 
a S. Francisco, ha dichiarato 
di avere ricevuto una lette¬ 
ra da un suo parente di Dal¬ 
las, imbucata un’ora prima 
dell’ attentato a Kennedy, 
nella quale il mittente gli 
diceva di essere preoccupa¬ 
to per la sicurezza del Pre¬ 
sidente: « Siamo preoccupa¬ 
ti per il Presidente Kenne¬ 
dy quando egli giungerà qui 
domani (la lettera era stata 
scritta la sera precedente). 
Egli è odiato da alcuni estro- 
misti, che sono capaci di tut¬ 
to. Vi sono dappertutto vo¬ 
lantini che lo definiscono un 
traditore. Penso che Kenne¬ 
dy sia in più grave pericolo 
qui, che tutte le volte che si 
è recato in Europa ». 

Gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare: il reverendo meto¬ 
dista William Holmes ha do¬ 
vuto fuggire da Dallas e na¬ 
scondersi, dopo avere rac¬ 
contato che alcuni scolari 
avevano espresso contentez¬ 
za, sapendo dell’attentato a 
Kennedy. La maestra Joan- 
na Morgan, che ha riferito 
un’analoga costatazione, fat¬ 
ta di persona nella sua scuo¬ 
la. è minacciata. Può darsi 
che una parte dei ragazzi 
esprimessero solo la loro 
contentezza perché venivano 
sospese le lezioni; ma un al¬ 
tro cittadino di Dallas, il si¬ 
gnor Lawrence Gray ha sa¬ 
puto da suo figlio, che anche 
nella scuola superiore della 
città texana si sono avute si¬ 
mili reazioni. Quando si è 
sparsa^ la notizia dell’atten¬ 
tato. i compagni di scuola 
del figlio del signor Gray — 
che è un ammiratore di Ken¬ 
nedy — si sono rivolti a lui 
ridendo e gli hanno detto: 
« II tuo presidente amico dei 
negri è stato colpito da un 
negro ». * ' 

Questa è l’atmosfera a Dal¬ 
las. dove si dovrebbe cele¬ 
brare il processo. Del resto, 
ì • corrispondenti stranieri 
giunti nella città texana ri¬ 
feriscono con stupore certi 
particolari: il corrisponden^ 
te di France-Sair. Labros, 
scrive di non avere ottenuto 
nessuna prova che confermi 
il fatto che i vari organi di 
polizia — locali o federali — 
che conducono - l’inchiesta, 
abbiano attentamente vaglia¬ 
to gli aspetti della questione. 
E rileva che Dallas è «la 
città natale • dell’ex-generale 
Walker. uno del fondatori 
della John Bìrch Society ». 
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Si incide r autista di Ippolito 
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Lo hanno ritrovato cadavere dentro un antico rudere romano dell'Appio Antica, 
sotto l'imperversare del temporale. Prima di uccidersi, ha vagato in auto per 
ore e ore. Poi ha chiuso la vettura, è sceso,'si è sparato: la pistola l'hanno tro¬ 
vata accanto al cadavere. Fino a sera, il suicidai rimasto sconosciuto: con; la 
identificazione, è stato scoperto anche il dramma che'lo sconvolgeva 






ra sco 


Vifv 




«Sono un uomo onesto », ha lasciato scritto -- Si era allontanato 
dall'abitazione due qiorni or sono — Una revolverata alla testa 

• « * i . ' ; • • * *• •* * » '. . ‘ ' • * * . . ». .. ., ..." ? . u * » « !.. i c : < • ' •• *i . * > « 

Sconvolto por l’inchiesta sul CNEN, si è ucciso sparandosi un colpo di rivoltella in mezzo alla fronte, 
in un prato della via Appia antica, vicino ad un antico rudero romano. Era l’autista del prof. Felice 
Ippolito, il segretario del Comitato nazionale per l’energia nucleare, sospeso come è noto dall’incarico 
mentre e tuU’ora in corso l’indagine della magistra tura, per sue presunte irregolarità. Nelle tasche del 
suicida — Ernesto Adda ri, di 43 anni — è stato trovato - un biglietto, vergato con mano 'tremante.- Spiega; • il - 
dramma dell’uomo . * Non sopporto (pianto sta avvenen do attorno al CNEN... sono addolorato per lo scandalo.".' 
per questo mi tolgo la vita... Sono sempre stato un uomo onesto... Cinedo perdono a mia moglie, a tutti... >: 
queste, pressappoco, le parole scritte dall’autista, forse pochi attimi prima di puntare Tarma contro se stesso. 

Il corpo senza vita di - ' 

Ernesto Acldpri c stato tro- | l’arrivo del suo uomo Quando i | “ I 


I II • compagno Giorgio Amendola, della ' Sègréferìa . | 
del Partito, ha partecipato ieri; sera ad una affollata 
I assemblea della sezione comunista- di Torpignattara. I 
I Si è trattato di un vivo incontrò, sui tèmi’politici del J » 

■ momento e sui problemi dell’organizzazione del Par- ■ 

I tito. impegnato con successo nella campagna del tes- I 

seramento. Dopo poche parole del segretario di zona. 

I . Feliziani. Amendola ha aperto la discussione con un , I 
| . breve intervento. Hanno parlato poi numerosi com- I 
, pagni. tra i quali Sasso. Massaro. Foglia. Mucci. Voi- . 

I piani' Bariggia. Zanelli, Dell’Innocenti e Favelli. La I 

■ coesistenza pacifica e i problemi sollevati dal docu- 1 1 
| mento quadripartito per la formazione del governo, le i 
| questioni dei pensionati e quelle della politica urba- . [ 

nistiea, la recente sentenza contro gli edili e il lavoro:.' 

| del Partito sono i temi sui quali più si è trattenuto il I 
I dibattito. Amendola ha tratto infine le conclusioni. I 

* compiendo, in particolare, uri’ampià analisi della si- . 

I tuazione politica italiana in rapporto alla formazione I 

■ 'del nuovo governo. •• • - ' . ’ 

I Al termine dell’assemblea, sette lavoratori hanno ' i 
| chiesto per la prima volta la tessera del Partito: e sei | 

giovani si sono iscritti al circolo della FGCI. Si tratta r 
I di un successo significativo, che si aggiunge ai risul- I 
I tati altrettanto buoni delle scorse settimane; 320 com- . I 
I pagni hanno rinnovato la tessera e trenta erano, fino I 
I ' a ieri sera, i nuovi iscritti. Complessivamente, quindi, I 

■ i reclutati dalle organizzazioni comuniste del quartiere . 

I sono quarantatre. Nella foto: un momento detrassero- I 

* blea mentre parla Amendola. ; 1 

1 Oggi l'attivo | 

I . - Oggi alle 18.30, nel teatro di via dei Frentani. si I 

* svolgerà l’attivo provinciale del Partito, presente il • 1 

I compagno Giancarlo Pajetta. della Segreteria del Par- : I 

| tito- Sarà all’ordine del giorno «Lo sviluppo del Par- | 

; tito nella situazione attuale». Nel corso della manife- 
I ... stazione, i comunisti romani rivolgeranno il loro sa- . I 

» luto a Paolo Bufalini e agli altri compagni chiamati *’ I 

■ a nuove responsabilità. Intanto, gli impegni delle se- ’ • 

I zioni per la diffusione dell’Unità di domenica, che I 

* conterrà * l’inserto « Un partito necessario ai lavora- : 

I tori ». continuano a giungere al Comitato provinciale I 
| degli « Amici dell’Unità ». confermando che per quel | 
g giorno il nostro giornale raggiungerà una diffusione 
I eccezionale. Il compagno Tacconi ha portato la pre- 1 

■ notazione di Nuova Alessandrina, che diffonderà 250 ■ 

■ copie. Il compagno Casini, della sezione Trastevere, ha * 

I fatto sapere che diffonderà 100 copie, mentre la se- 'I 

' zione in totale ne diffonderà 200. Gli - Amici dell’Unì- 
I * tà » della sezione fomentano, nella riunione che hanno I 
I tenuto ieri sera col compagno Bruscani, hanno deciso . | 
di diffondere 280 copie. ^ 


Oggi l'assemblea della categoria 


vato ieri pomeriggio, verso 
le 14, mentre infuriava il 
temporale. Due operai di 
Marino, Ennio Cantagàlli 
e Benito Dionisi, hanno no¬ 
tato una « 600 », ferina da 
alcune ore sul giglio della 
strada, con gli sportelli 
chiusi e con lo sterzo bloc- 
catoi Nessuno era nelle vici¬ 
nanze. E pioveva, a dirotto 
I due operai,: spinti dalla cu¬ 
riosità, si ; sono inoltrati nel 
prato vicino. Pochi passi. Poi, 
ai piedi del muretto che re¬ 
cinge il rudere di Casal -Ro¬ 
tondo. hanno gcorto il cada¬ 
vere dell’uomo. Subito sono 
tornati sulla strada. L’hanno 
fermato. Poco dopo, a sirene 
spiegate,' sono giunti sull’Ap- 
pia antica le auto del com¬ 
missariato Capannelle con il 
dottor Puma e le - alfa » della 
mobile e della squadra omi¬ 
cidi. diretta dal dottor Zam¬ 
pano. La ferita alla fronte, 
sul cadavere, poteva far so¬ 
spettare un delitto. Ma Tarma, 
una •* Beretta » calibro 7.65, 
trovata Vicino e il biglietto 
nelle tasche dell’uomo hanno 
presto allontanato ogni dub- 


ha visto l'auto delia polizia, 
forse, ha capito. ■ Suo marito 
non si era mai allontanato da 
casa senza avvisarla: ora da 
martedì mattina se ne era an¬ 
dato. improvvisamente. L’uo¬ 
mo era sconvolto, da alcune 
settimane, non dormiva * la 
notte, in garage era taciturno 
e scontroso con i compagni 
di lavoro. Era cambiato, im¬ 
provvisamente. da quel giorno 
che il professor Ippolito era 
stato sospeso e messo sotto 
accusa. se-*., -: 

Ernesto Adda ri era capo ga¬ 
rage del CNEN c autista per¬ 
sonale dell’ex segretario ge¬ 
nerale del Comitato. Sembra 
che per il prof. Ippolito egli 
avesse . una venerazione. I 
funzionari dell’ente descrivo¬ 
no l’autista come un uomo, 
semplice, tutto lavoro e casa. 
Ma. si chiede la polizia, l'Ad- 
dari era forse a conoscenza di 
qualche segreto? Il suo suici- * 
dio può essere messo diretta- 
mente in relazione con l’in¬ 
chiesta? I dirigenti del CNEN 
lo escludono. L’Addari non è 
mai stato Interrogato, nel cor¬ 
so di queste settimane, sia 


j • M giorno | vi i p 1 c|,, 

, oggi, giovedì 21 no- O V* v> VF. A 

; l vembre (332-33). ono- * ìj- i": f ’ i r 

mastico: Giacomo. Il ■ •* 

| tramonta" 0 SS I CrOIiaCa 

Luna piena l’t. 

L_ J ... . * 

Cifre della città (. - Giunta 

Ieri, sono nati 59 maschi e 53 - Si t tenhta ieri in Campido- 


Giunta 


femmine. Sono morti 28 maschi 
e’ 24 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 11 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 9, massima J3. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono una lieve diminuzione di 
temperatura. 


Comune 


li Consiglio comunale si riu¬ 
nirà oggi e domani, alle 18. 
per l'esame degli argomenti 
iscritti all'ordine del giorno. 


Provincia 


Ibio. Suicidio. Ma perché? Le dagli incaricati della inchiesta 


indagini sono subito iniziate. 

L'uomo non aveva docu¬ 
menti. .Vestiva un abito grigio 
scuro, confezionato con quel 


ministeriale, sia dal magistra¬ 
to. In serata, tuttavia, il sosti- ’ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dr. Vessichelli ha ordi- 


11 Consiglio provinciale si 
riunisce alte 17 di oggi, per di¬ 
scutere alcune mozioni, pre¬ 
sentate dai groppi sugli Inci¬ 
denti di piazza Venezia e sulla 
Centrale del latte. ... 

- / . . : ‘ V .. 


Dibattito 


. . j. . j- »/»4vo mi. w catuv-uviu uà uim~ 

panno usato per le divise di nato una perquisizione nell’ap- 

nEpiftri n oiiticH Volta mctnla - 


uscieri e autisti. Nella pistola 
c’erano ancora quattro colpi, 
un caricatore con sei proiet¬ 
tili era nelle tasche del morto. 
Per l'identificazione e la ' ri¬ 
mozione del cadavere è stato 
necessario attendere, per al¬ 
cune ore. l’arrivo del magi¬ 
strato dottor Vessichelli. Ad¬ 
dosso all’uomo è stata tro¬ 
vata anche la ricevuta per un 
vestito consegnato a una la¬ 
vanderia. E’ stato tramite que¬ 
sto tagliando e indagando 
sulla proprietà dell’auto (una 
« 600 » chiara, targata Roma 
445620) che verso le sei di 
sera il suicida ha avuto un 
nome: Ernesto Addari. qua¬ 
rantatre anni. ; autista presso 
il Centro nazionale per l’ener¬ 
gia nucleare, abitante presso 
la sede dello stesso ente, in 
via Belisario 15. 

Un funzionario della mobile 
si è recato più tardi a comu¬ 
nicare la notizia ai dirigenti 
del CNEN. In un apparta¬ 
mentino. all’ultimo piano dello 
stabile, intanto, la moglie del¬ 
l’autista. Rosa Spaducci. affac¬ 
ciata alla finestra attendeva 
ancora con il figlio di 13 anni 


Oggi alle 19. nei locali del 

Portamento occupato dal sui- na , t organizzato dall’UDI. avrà 
cida. e ciò fa - sospettare che luogo un dibattito tra bancari, 
1 autista possa essere stato in assicuratori, parastatali, urba- 
possesso di qualche documen- : nisti. rappresentanti della Ri¬ 
to utile per il *< caso Ippolito». partizione motorizzazione ■ e 

L’esito della perquisizione non Co ‘I , .V n ® 

. « Il traffico e gli orari di la- 

e stato reso noto. ' voro: provvedimenti d’emer- 

Per i compagni di lavoro i genza ». 
motivi del suicidio delTAdda- 

ri sono dovuti sicuramente ad , Montacarrn 

una crisi depressiva. -Temeva 

anche di perdere il posto di- Stasera, alle 21. nel circolo 


Montesacro 



Stasera, alle 21, nel circolo 
culturale Montesacro, verrà 
proiettato il film di Donskoj: 
«Arcobaleno». 


Conferenza 


• >” : va 

m 


Domani, alle 20. nella casa 
del popolo « G. Di Vittorio » di 
via Cairoti 131. l’aw. Giuseppe 
Lojacono parlerà su: « Il Reich 
di ieri c la Germania di oggi 
visti attraverso il processo 
Giobbe ». : ' 

-Laurea 

Si è laureato, neil’università 
di Urbino, l’amico Memmo Pi¬ 
noli, discutendo »u: « I con¬ 
cetti di società e di stato in 
Hegel e le loro critiche in 
Mane ». 


gito la consueta .riunione set-, 
timànaie della Giunta comu¬ 
nale. 

Tra i provvedimenti inoltra¬ 
ti per l’approvazione del Con¬ 
siglio comunale, figurano gli 
espropri delle aree necessarie 
per la costruzione di Una scuo¬ 
ia di avviamento professionale 
commerciale in via Pietro Maf- 
fi a Primavalle. di scuole ele¬ 
mentari in via F. S. Nltti e 
in via F. Mengotti. di un altro 
edificio scolastico in via di Vi¬ 
gna Murata e di un mercato 
coperto adiacente alla via - di 
Monteverde..; • jj- . 

Smarrimento 

Il compagno Gino Poggi, ha 
smarrito un astuccio nero-por¬ 
tachiavi nel tratto di strada 
fra via dei Taurini e via Boito. 
Chi l’avesse ritrovato è pregato 
di telefonare al nostro giornale. 

Porto Fiumicino 

- Non sono molte le speranze 
per migliorare le attrezzature 
del porto canale di Fiumicino. 
Una nota di agenzia, ispirata 
dal ministero dei lavori pub¬ 
blici. ha fatto sapere ieri che 1 
fondi per te opere marittime 
sono limitati e. inoltre che la 
sistemazione dei porto si trova 
ancora allo studio della com¬ 
missione nazionale per la pro¬ 
grammazione. ; ," 

Gito ENAL 

L’ENAL organizza, dall’8 al 
12 dicembre, una gita in Jugo¬ 
slavia. riservata ai cacciatori. 
La quota fissata è di L. 73.500. 
e dà diritto all’abbattimento e 
ail’espòrto di 15 capi di selvag¬ 
gina. 5 - , •• . . . - 


Psichiatria 


Medici 


Precisazione 


Sciopero dei panettieri ; 
per la chiusura festiva? 

• ~ ‘ I ~ ~ -. ~ . .. . ! . ~ -j 

Il sindacato panettieri aderente alla Cgil . ha : convocato per domani alle 
18,30. presso la Camera del lavoro, l’assemblea dei lavoratori: all’ordine del 
giorno figurerà la situazione che è venuta a crearsi dopo la decisione pre¬ 
fettizia di chiudere ogni domenica le panetterie senza esaminare le riven¬ 
dicazioni della categoria. I lavoratori ' dovranno stabilire l’azione sindacale dà svol¬ 
gere per concludere positivamente - ufta vertenza -che si trascina da tempo. Nel- 
Tincor.tro del l’altro giorno in Prefettura, j rappresentanti della Cgil non si erano 
opporti pregiudizialmente alla chiusura domenicale delle panetterie, ma avevano- 
subordinato il loro parere favorevole ai . ;— : —: ; - 



Per un involontaria errore, 
sull’Unità del 10 novembre u.s. 
è apparsa una intervista al¬ 
l’operaio edile Domenico Fu- 
nari, nella quale l'uomo risul¬ 
tava sposalo. Ci scusiamo con 
lui e precisiamo che Domenico 
Funeri non è ammogliato. . 


Il nuovo Consiglio direttivo 
dell’Ordine dei Medici ha .ri¬ 
confermato aU’unanimità a 
presidente il professor Ugo Pe- 
ratoner: a vice presidente il 
dott. Romolo Gentile; a segre¬ 
tario il dott. Benedetto Pelle¬ 
grino: a tesoriere il dott. Ga¬ 
briele Crespi 



Urge sangue 


Culla 


seguenti punti: esame delle rivendicazio- . 
ni da tempo presentate (limitare ogni sa¬ 
bato la produzione a un solo tipo dj pane; 
stabilire la cifra a quintale da corrispon¬ 
dere ai lavoratori per la produzione del 
sabato, ecc.); impegno delle autorità per 
fare osservare ai datori di lavoro le leggi 
e il contratto; decisione dj produrre il 
sabato un tipo di pane capace di resi¬ 
stere per 36 ore in buone condizioni. 

Il prefetto non ha voluto tener conto delle 
esigenze della categoria, che d'altra parte 
collimano con quelle dei consumatori. ' Ha 
gravemente sorpreso che anche i rappresen¬ 
tanti della CISÙ UIL e del Comune abbiano 
tenuto lo stesso atteggiamento dell’Unione 
commercianti. 

TETI —- Le organizzazioni sindacali hanno 
revocato ieri, all'ultimo momento. l’annun¬ 
ciato sciopero di quattro ore. I sindacalisti 
hanno dato prova di grande senso di respon¬ 
sabilità nel corso di un incontro svoltosi a 
tarda notte con la direzione aziendale e han¬ 
no deciso il proseguimento delle trattative. 

. ■' BRACCIANTI — Braccianti e raccoglitrici 
di olive delle zone Palombarese e Tiburtina 
hano ottenuto un primo successo: ieri, al- 
l’Uflteio dei lavoro i ■ rappresentanti delle 


aziende agricole più importanti, hanno rico¬ 
nosciuto il principio della contrattazione in- 
tegratìva. Le trattative proseguiranno il 2 
• dicembre. • • 

TRECCANI ■— Lo sciopero indetto dai re- 
, dattori dell’enciclopedia Treccani è piena¬ 
mente riuscito. I lavoratori, comunque, visto 
l'atteggiamento negativo della direzione, 
hanno stabilito di dar luogo ad una nuova 
manifestazione, nei prossimi giorni. 

CIASA — Compatto sciopero, ieri, dei la¬ 
voratori della CIASA, la società che gestisce 
i servizi di collegamento fra l’aeroporto di 
Fiumicino e Roma. L'agitazione è stata prò- 
t vocata dalTatteggiamento assunto dalla di- 
rezione aziendale che si rifiuta di applicare 
integralmente il contratto di lavoro ANAC. 
Se la società non muterà la sua posizione 
negativa, l'azione sindacale intrapresa verrà 
' proseguita e intensificata. < 

' VOX8DN e OMI — Si sono tenute le ele¬ 
zioni per il rinnovo delle commissioni inter¬ 
ne negli stabilimenti della Voxson e delle 
Officine meccaniche italiane. Alla Voxson la 
FIOM ha ottenuto 666 voti contro gli 65 
della UILM. mentre alla OMI la FIOM ha 
ottenuto 341 voti contro gli 80 della CISL 
• gli 81 delia UIL. 




Ernesto Addari 

cono —. Tutti qui siamo pre¬ 
occupati... Sappiamo che i fi¬ 
nanziamenti non arrivano, che 
ogni mese Io stipendio è in 
forse— Ernesto, a volte, lo ab¬ 
biamo sorpreso a parlare da 
solo, a guardare fisso nel vuo¬ 
to... Forse, già da diversi gior¬ 
ni. meditava il suicìdio— ». 

Anche il prof. Ippolito è 
apparso addolorato e scosso 
quando ha saputo. Sono stati 
i cronisti a comunicargli la 
tragica notizia, nella sua abi¬ 
tazione di via Ximenes. ai 
Paridi. Egli ha escluso nel 
modo più assoluto che l’auti¬ 
sta fosse a conoscenza delle 
cose dell’ente. -Era l'autista 
più anziano essendo stato as¬ 
sunto con la fondazione del 
C.N.E.N. Era un lavoratore 
scrupoloso e attento — ha 
raccontato il prof. Ippolito 
più volte mi aveva colpito per 
11 suo spirito di sacrificio e 
per l’affetto che dimostrava 
nei miei confronti-. 

Le indagini continueranno 
anche oggi. 


' Il compagno Cario Moretti 
ha urgente bisogno di sangue. 
I donatori debbono rivolgersi 
presso la clinica « Figlie di S. 
Camillo » in via deii’Acqua 
Buiiicante 4. 

p vSNASE 

- Oggi, alle 17. presso la scuola 
« Pestalo**! » di via Montebel¬ 
lo' 122. vi sarà una assemblea 
dello SNA5E provinciale aper¬ 
ta a tutti gli insegnanti. 

Lutti 

'' E" morto ieri il compagno so¬ 
cialista Pio Soldini, zio dei 
compagno Nello Soldini, segre¬ 
tario provinciale degli autofer¬ 
rotranvieri. I funerali ri svol¬ 
geranno domani alle 8. parten¬ 
do dall'ospedale S. Filippo. Ai 
familiari le vivissime condo¬ 
glianze dell'Unità. , . - 

ET morto ieri il compagno 
Vittorio Pilotto. Ai familiari le 
vivissime condoglianze dei 
compagni della sezione di Pie¬ 
tralata e dell'Unità. 





La polizia attorno all’auto del suicida abbandonata sull'Appia Antica 


Quaranta milioni di gioielli 

Colpo fortunato 


Sabato e domenica, nei tea¬ 
tro dell'ospedale psichiatrico S. 
Maria deila Pietà, si terrà un 
convegno di studi su c Psichia¬ 
tria e problemi dello spirito net 
clima socio-culturale moder¬ 
no » Sono già giunte trecento 
adesioni al convegno, da parte 
di studiosi francesi, tedeschi, 
inglesi, olandesi, jugoslavi e 
svizzeri. - . ..... 





• • # : 

# 



a 

a 




i 

_L 


- Nastro azzurro in casa del 
collega Ivan |*alermo: è nato 
Mario. Al caro Ivan, alla si¬ 
gnora Marisa e al piccolo Ma¬ 
rio. gli auguri più sinceri del¬ 
l’Unità. 


partito 

Commissioni 

Lnnedi prossimo alle if. sono 
convocate in Federazione le 
Commissioni città e provincia. 
Ecco Cordine del giorno: • Esa¬ 
me della ritnazlone politica e 
l'azione del partito ». Relatrice 
Giuliana Gioggi - 

Convocazioni 

SAN SABA, ore 21. assem¬ 
blea con Gallico; TCSCOLANO, 
(via Varallo'). ore 17, attivo cel¬ 
iale aziendali Atae con Bar- 
baresi; A RICCIA, ore It, tes¬ 
seramento con Marini. 


Muore in uno scontro 

- ’ Un morto, due feriti e l’Aurelia bloccata a lungo per una 
sciagura stradale al chilometro 29.500. La « seicento » guidata 
da Renato Di Tullio. 63 anni con a bordo Vincenzo Vailetta, 72 
anni e Mario Zarcillo. 43 anni, si è infilata a forte velocità 
sotto l’autotreno guidato da Mario Montopoii da Follonica. Vin- 

- cenzo Valletta è morto fra i rottami. Gli altri due sono gravis¬ 
simi. L'incidente * accaduto perchè l’autista della « seicento » 
non ha veduto i fanalini di stop del camion che lo precedeva. 

^ Minacciava i passanti . 

Minacciava i passanti con un coltello, il quarantaduenne 
Bruno Giardini, in via Trionfate. Sono intervenuti alcuni cara¬ 
binieri della stazione Montemario, che dopo una violenta lotta 
hanno immobilizzato l’uomo e Io hanno trasportato alla Neuro. 
Nella colluttazione, un carabiniere è stato leggermente ferito a 
un braccio. • • • . 

Ucciso da un'auto 

Un uomo è stato travolto e ucciso da un'auto atTattwza del 
chilometro 28 della via Aurelia. Antonio Pittoni aveva 98 anni 
e abitava a Mattarne. Ricoverato in fin di vita poco prima 
delle 80 4 spirato tre ere dopo aU’eopedale Sante Spirito. 


Hanno svaligiato ^appartamento del capo uffi¬ 
cio stampa della Olivetti - Il tesoro in uno scrigno 

Gioielli per quaranta milioni sono stati rubati ieri verso le 14 in un apparta¬ 
mento al quinto piano di' via; Marc’Aurelio 42, al Colosseo. I ladri, eluden¬ 
do la sorveglianza del portiere, sono saliti fino allo stenditoio del palazzo 
e di li si sono calati nel balcone del quin to piano. Dopo aver divelto con una 
spranga di ferro la persiana, hanno infranto il vetro con un colpo netto e sono pe¬ 
netrati nclTappartamento. Dopo aver rovistato un pò ovunque hanno trovato il 
«grisbì» e si sono allontanali rapidamente, uscendo, però stavolta, dalla porta del¬ 
l’appartamento. Il signor Raffaele Criva ro, ' funzionario dell’ufficio stampa della 
I _ __ __ -I Olivetti Ivrea, che vive so- --- 

■ _ _ - • I lo nell'appartamento, quan- Il ne'eozio di via Nemorensè 

■ TA|Aff)f)| » do è rientrato, dopo una è gestito da Piero Tarducci. 

1 " I breve assenza, ha trovato ^ ^* c ' DÌi ®,. ha «dine an *T 

tutto a soqquadro. Con il |L at ° 1lc . Ti F > ll PPo rroin». m 

I jf f/IC gii I ?q or e m gola si e recato lin0 degll au t or i d e j f Ur to di 

IV99U in camera da letto dove ha g5oiclIi p0r;ato a termine 

! : ' ’ I dovuto constatare che Io Yaltro ieri nel negozio di 

* -£.|| ; ; I scrigno di raso contenente Raffaella De Paoli, in via ael 

|’ «Ul » i ' gioielli ■ di famiglia era Babuino 79 a. 71 Tro’.m «a- 

I I scomparso. Alla polizia im- rebbe stato riconosciuto d?.l- 

^mediatamente avvertita.. e la figlia della proprietaria e 
I Cfi WW? m )) I ebe giungeva sui luo^o con indicato alla po.:z>a come iì 

* Ai# . : I due uomini deila -Scienti- colpevole. ...... 

■ ' ’ ' __ . ' « fica -, il derubato ha raccon- -— — 

I La TETI nnuncera adì | a { 0 che per maggiore -si- ^ m mm - m 

applicare la tassa sul ■ cu rezza - aveva nascosto lo CaoIa Ji ÌIaJ« 

I fwf r fvnt«» af d n^ I scrigno con i gioielli in una JalTO Ql fwlOflo 

| tro Icjde jnvio at prò-1 borea chiusa a chiave che 

pn abbonati, il cui nu- a sua voIta av » va nieiSO m VIA NOMENTANA 31-33 

I noi ì hgurava ne f _ I una valigetta, anchesca chiù- (* 20 m. da Porta Pia) 

I 1 elenco telefonico, una | ^ in un cassetto del comò. E* pronto U più elegante af- 

» lettera ultimatum: o pa- Nel]a sca{ola jj c ri varo con- sortimento invernale nelle 

■ gare mille lire al tnme-1 servava una collana ’e un confezioni * ' * 

I "hWn a lta° 1 bracciale di briilant. e zaf- "’ DOMO E RAGAZZI . 

I ti reTi noti con i nuovi | firi ’ due ? pil ‘ e in orc b ; an<, ° 120 MISURE FACIS ’ 

I elenchi. * * nelle quali erano incastonati ABITAL - SAN REMO 

. La TETI, si giustifica- I brillanti, zal iri e ru ini e impermeabili e soprabiti per 

Iva. affermando che gli | tre anela anch essi con^ bru- uomo DONNA. RAGAZZI 

I abbonati che desiderano . lanl ‘ .‘ r |- * 5!®'. ~°~ Si confeziona anche tu ml- 

■ conservare Tanonimo so- I sura Ricca «celta di stoffe 

I no . circa 60.000 e ciò! at * f ’‘«“JS s ®?'a metraggio 

comporta . un organiz- J *?‘ TO 3 mna N. B. . Questo i II negoaio 

c dlT^i” -Mito lutto di gioie,,., ma - «-gg-. *< 
diosa » - * stavolta solo ■ per due mi- - . • 

I Le pretese della TETI I Moni, in un negozio di via - ... -■ - — 

! hanno suscitato malu- I Ne morente 88 <%. I iadn sono " 

i more e proteste. Ora, si > scesi ne.lo «cantinato del nu- ■ - m ■. m mmim/m- 

I è appreso che il Mini- I mero 90 della stesura strada A ■PA.g^B» 

1 stero delle poste e tele- 1 e dopo aver abbattuto un HA ■ Sii . 

I comunicazioni ha invia- I tramezzo sono entrati nel lo __ _. . 

| to alla società Telefoni- | cali sottostanti l’orologeria e fili TEIElflCfflDC 

ca Tirrena e ad altre con questa collegati con una ■•RwEtfc 

I società che avevano de- I scala. Entrati, quindi nel ne- . 

■ riso analoghi provvedi- I * gozio. hanno portato via tut- IBI fMfMI f|\ l 

i menti, una lettera ur- . to quello che hanno trovato. -mrwmrm 

I gente invitandole a non I Poi si sono allontanati per -. » 

1 applicare la tassa in ■ la stessa strada. E Ja nota- w mignon coimiwiom 

I questione, perchè con- | re che il proprietario del ne- f - migliori moretto 

I trasta con le norme vi- I gozào, signor Bagiioni. na 9 

L genti. . ^ subito un altro furto appena v.i a* MM ’ 

J due giorni fa n«l negozio ■ Bla VwtkwiVv -. 

che possiede in via Somalia. 


Il negozio di via Neir«oren?è 
è gestito da Piero Tarducci. 

La Mobile ha infine arre¬ 
stato ieri Filippo Troun. di 
42 anni, accusato di essere 
uno degli autori del furto di 
gioielli portato . a - termine 
l'altro ieri nel negozio di 
Raffaella De Paoli, in via ael 
Babuino 79 a. il Troìm sa¬ 
rebbe stato riconosciuto dal¬ 
la figlia della proprietaria e 
indicato alla polizia come iì 
colpevole. . 

Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA 31-33 
(a 20 m. da Porta Pia) 

E* pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni 

DOMO E RAGAZZI 

120 MISURE FACIS 

ABITAL - SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
DOMO DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura Ricca scelta di stoffe 
a metraggio 

N. B. • Questo è il negozio 
ebe consigliamo al nostri 
, lettori • 


A RATE 

UN TELEVISORE 
IN OGNI CASA 

Lo migliori co rat trioni 
Lo migliori moretto 

Tri. 63.23,88 
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Uno dògli ' odili condannati chiedo là tessera delPCI 






^ . 
'4 



I 


carcere:« 

I <j * \ \ * .■' ' I * * 

idea s # è fatta più viva» 


\ 

.’ •• , »-. t. -' . ..S '* . 

Uno degli operai, vittima della sen- ■ 
tenza contro gli edili, e condannato ; 
a molti mesi di J carcere per aver 
partecipato alla manifestazione di 
piazza Venezia, ha scritto al segre- > 
tarlo della sezione comunista di San 
Basilio, compagno Lazzarini, per chie¬ 
dere la tessera del partito per il 1964. 


•• ; •• . - . - ’.Vi ... 

forvi saperde mie notizie. Qui go> ; 
diamo tutti ottima salute, e stiamo 
tutti Insieme io e altri compagni. VI /u 
chiedo se per cortesia mi pud rinno¬ 
vare la tessera per- Il 1964 e se può 
andare a casa mia per dare più soli* “ 
darletà verso mia madre. Lei ha più 


amici e compagni godono ottima sa¬ 
lute. Anche stando rinchiuso in cella ; 
la mia idea s'i fatta più viva, e spe¬ 
riamo che II nostro sacrificio non sia 
stato vano. 

Avrei piacere se mi risponderete 
per farmi sapere qualche notizia. . 
Non hanno condannato solo noi ma 


E* «un documento dì grande .valore / parole per confortarla e se può far , cr cdó tutti I lavoratori 


umano e-politico, un incitamento a 
portare avanti con accresciuto slan¬ 
cio la nostra campagna per il tesse¬ 
ramento e il proselitismo e la nostra 
sottoscrizione a favore delle famiglie 
dei condannati. 


I 


’ •' Roma, 21 novembre. 
Signor Lazzarini, r 

mi scusi ss vengo a scrivervi, per 


prendere la Befana al mio bambino. ’ 

10 non so quando uscirò, opero con 

11 prossimo appello, lei sa meglio di 
me le cose come sono andate a finire. 
Spero che quando uscirò gli parlerò 
meglio a voce, ma come hanno sof¬ 
ferto I loro padri I loro figli gli sono 
d'esempio, lo non so che dirvi e che 
scrivervi, comunque spero che tutti 


Per ora la lascio, con la penna ma 
non con il cuore. Penso sempre alla 
mia borgata. • ■*- v • 

Vi saluto e date .un bacio paterno 
ai miei due figli e un caro saluto , a 
tutti I compagni ed amici della se¬ 
zione. Scusate la calligrafia e gli er¬ 
rori, ma mi sento molto nervoso.- 
Attilio Marine»! 




EDILI 


' ■ IK j 




12 . 419.410 


Somma precedente 11.146.000 


’ : 1 7 : LIVORNO 

Bruno Tani ‘ 500 

Bruna Ciucci ' 1.000 

Manlio Ceccherini ■ ‘ 1.000 
Alfredo Piram > 500 

Attilio Fantolini - 500 

Fortunato Mantovani '350 
Pietro Mainardi . j 500 

Giorgio Vannozzi 500 

Bruno Ghezzani 500 

Danilo Conti 500 

Gambinj . 200 

Mario Luti , 150 

Sezione del PCI di , 
Sassetta .. 5.000 

n.n. : ■ ••• . 1.000 

Dipendenti Ammini¬ 
strazione • : prov.le 16.610 

7 FIRENZE ' 

Operai Imp. Baldini 3.800 
Operai Impresa FJli 
Innocenti 6.200 

Operai Imp.. ■Beivi» . 4.300 

ARCI ! • V 15.000 

Sezione PSI Lippi : 7; 10.000 
Lega Edili ^ Monte- 
varchi 12.400 

Lega Edili Sesto Fio¬ 
rentino 22.000 

LATINA - 1*-.., 

Federazione PCI j 10.000 
Apparato Fed., PCI: Mario! 
Berti 1.000; Franco Attana¬ 
sio 1.000; Ernesto Pucci 
1.000; Sonia Masella 1.000; 

. Mario Ciavolella 1.000; M.G., 
Delibato 1.000; Bernardo 
Venturi 1.000. Totale 7.000 
Gruppo edili sez. PCI Sezze: 
Giovanni Gismondi 1.000; 
Antonio Cassoni 500; Feli- 
. ce Di Mauro 500; Marco 
Cimeoni 500: Saturno Ciot¬ 
ti 500; Alberto Larallo 500; 
Antonio Liburti 500: Fran¬ 
co Di Cave 500; Pasquale 
Viscusi 500; Marcello Cer- 
voiie 500; Giovanni Miche- 
. li 500; Nicola Farinelli 500; 
DantejCarchjttu .500;.Ana- 
Cleto Calicchia 500; Renzo 
' Zanini 50Ò;. Pietro Risi 500; 
Enrico Giannini 500; Ales¬ 
sandro Di Trapani 1.000. 
Totale . . 10.000 

SALERNO 

Comitato federale PCI . ; “ ! • 
(2. versaménto) . 1 5.000 

PERVENUTE ALLA REDAZ. 

DELL'UNITA’ DI ROMA > 
Raccolte dalla redazione del- 
- l'Unità di Ancona: Armando 
Silvestrelli 1.000; Arno Fa- 
., bretti 1.000; Cesare Filip-t 
petti 1.000; Eugenio Calzo¬ 
lari 500; Armando Novelli 
1.000; Carlo Vernieri 1.000; 
Egidio Chiorrìni 1.000; Lu¬ 
ciano Roccheggiani * 1.000; 
Alvarez Giambartolomei 
1.000; Guido Cappelloni 
1.000. Totale 19.500 

Apparato Fed. PCI Caserta: 
Domenico Ianniello • 1.000; 
Giuseppe Spiezia 1.000; An¬ 
tonio Bellocchio 1.000; Vin¬ 
cenzo Rauccj 2.000; Salva- 
• tore Martino 1.000; Pasqua- 
‘.le Vernile 1.000; Mario Pi- 
gnataro 1.000; Cariò De Ce- 
aare 500; Ugo Villani 500; 
Paolo Broccoli 1.000; Gori 
Lombardi 1.000; Francesco 
Roncone 500; Antonio Ro¬ 
meo 500; Raffaele Laurenza 
1.000; Giuseppe Pasquariel- 
lo 1.000; Lìbero Graziadei 
1.000; Pietro Di Sarao 1.000; 

' Gennaro Di Grazia 1.000; 
'* Umberto Barra 1.000. To¬ 
tale . 18.000 

Maria Ancona _ Brin¬ 
disi • • ■ • - 500 

Gaetano Liuzzi 
Brindisi v , _ 500 

Giuseppe Borraccia - 
Casalguidi (Pistoia) ' 2.000 

Giovanni Della Putta 
Pordenone (Udine) 1.000 
Ovidio Ferrett - Por- 
lenone (Udine) 1.000 

Sez. PCI Alghero " ' “ 1 5,000 
Compagni sez. PCI Alghero: 

Circolo ! FGCI 1.000; Nino 
' Calvia 1.000; Graziella Re* 

- staino 1.000; Antonio Solfe- 
, rino 1.000; Giuseppe Serra 

500; Battista Serra 500; Mi¬ 
chele Canu 500; Andrea Id- 
da 500; Giovanni Serra 500; 

. Antonio Nughes 500; Ange¬ 
lo Bardino 500; Salvatore 
; Mura 500; Santino Serra 500. 

Totale 13.500 

Tomi e Berlingieri - 
Pegazzano (La Spezia) 5.000 
Sezione PCI Glassa¬ 
no (Matera) - 5.000 

Sezione PCI DI Vit- 

- torio - Catania 11.000 

Marcella e Tommaso 

Franceschellì - Roma’ 5.000 
5 studenti Facoltà let¬ 
tere - Trieste • . 5.000 

. Corsini G. e Priani O. 

- Pistoia 10.000 

Giuseppe Di Lorenzo 
Gioiosa Marea (Mes¬ 
sina) 500 

. Aurelio / Giorginl * . 

5.000 


Lionello Carpi - Roma 500 
Antonio La Rosa - 
Roma 1.000 

Sez. PCI «Cappelli¬ 
ni» Bottegone (Pi¬ 
stoia) *'•'> •• 7; 5.000 

Circolo ricreativo del .. 

Popolo - Bottegone 5.000 
Fed. prov. braccianti 
e salariati agricoli 

- _ Bari •' 10.000 

Comit. reg. PCI sardo 38.280 
Versate tramite Fed. PCI Reg¬ 
gio Calabria da: Apparato 
Federazione 8.000: Giovan¬ 
ni Di Stefano 1.000; Fortu¬ 
nato Zeccali 5.000; Fran¬ 
cesco Mafferi 1.000: Giovan- 

: ni Romeo 1.000: Giovanni 
■ Suraci ; 1.000; Eugenio Mu- 
;; solino 1.000; Antonino Stil- 

• littano 500: Simeone D’A- 
; scola 500; Enza Marchi 500: 

.Giuseppe Falcone 600. To- 
v tale 20.500 

7 roma 7 v V 

Cèllula STAE 7 ? — 20.500 
Corrado Luna 1.000 

Circolo giovanile se¬ 
zione PCI Italia ,16.000 
Pietro Notarianni . ’ • • 20.000 
Compagni sezione Valmelal- 

• na: Giuseppè Di Lolli 500; 
Armando Traborri 1.000; 
Salvatore Viafora 1.000; Au¬ 
gusto Battistini 500; Attilio 
Gonfalonieri 500; Umberto 
Manzoni 1.000;. Primo Va- 

- lentini 1.000; Pierbattistl 
500; Vittorio Pucci 1.000; 

, Primo Tonelli 500; : Mario 
Moltoni 500; Sebastiano jCa- 
. rabini 500; Fernando Ono- 
fri. 1.000: Pietro Lolli 5Ò0. 
Totale •• . . 10.000 

; Sezione Alberane <• : * 5.000 

Compagni Sez. PCI Alberane: 
Pellegrini 1.000; Izzo 1.000; 
Badino 1.000; Bruno 500; 
Tramontozzi 500; Russo 500: 
Circolo FGCI 500 Tot. 5-000 
Raccolte fra gli insegnanti e 
i custodi dèlia scuola. G. 

; Giacomo Badini: Umberto 
Bonanni * 1.000; Fernanda 
Corsi 1.000: Coniugi Redael- 
i li 1.000; Maria Vittoria Spi¬ 
naci 1.000; Maria Antonini 
500: Maria • Agostini 500;.’ 
.Pierina Leoni 300; Giovanni 
Mariani 500. Totale ■ 6.300 
Aldo Lanna - • 500 

Operai ditta edile Abruzzesi 
(2. versamento): Eprifani 
:500; Gremito 500; Alledio 
500. Totale 1.500 

Marcello Bollerò 10.000 

Primo Pozzi 1.000 

Circolo FGCI - Monteverde 
Vecchio (primo versamen¬ 
to): Angelo Bassoli 1.000; 

. Gabriele Antonucci 500; Do¬ 
menico Bartolomei 1.000: 
!’ Sandro Ricci 500; Marcella 
Saccheggi 500; Silvia Bar¬ 
della 1.000; Nadia Fardella 
i 1.000; - Sandro - Bondì 500; 
Antonio Pellicani 1.000; El¬ 
vira Pajetta 1.000; Renato 
, Scafo 500; Stefano Minardi 
500; Sandro Piombo 500. 
Totale ' : ' v 10.000 

Giacomo De Benedetti 5.000 

• • MILANO 

Bellotti Giovanni 4-700 

Di Lonardo Giuseppe 
- Gorizia 1.000 

Comunisti e simpatiz¬ 
zanti «Birra Italia- 28.300 
N. N.- Bologna . 3.000 

N. N. - Milano 3.000 

Sezione P.C.L - Nu¬ 
voloni - Sanremo: 

Moscato Isacco 2.000 

Pesavento Gianni 1.000 

Renzo Castagno 1.000 

Nino * ■ 1.000 

Graverà 1.000 

Meno zzi Francesco 500 

Peotta 200 

Menichei 200 

Oddo Angelo . 500 

Fraquelli Renzo 500 

Mario Castagno . 500 

Scaramuzzino 500 

Prato Mario 500 

N. N. j 200 

N. N. 200 

Mariano Nardini 200 

Un ex perseguitato 4000 

Borsi Mario 500 

Lavagna Arturo 1000 

Gaglio Giovanni . 500 

Mario Cantatola 500 

Balestre» 500 

Jons • - 500 

Ferali Bordeloso 1.000 

Gino Napolitano 1.000 

Olivieri 1.000 

Barca .. 200 

Veneziano • 100 

Bernouti 500 

N. N. 500 

Alfredo Toseili 500 

Resuga Giuseppe 1.000 

Sberbiglieri Fedele •- 500 
Bulgarelli Pio - 500 

Risso Vincenzo 1.000 

Piero 1.000 

Bensa Giobatta * 500 

Anselmì Armando ' 500 

Peppe * 200 

Lonegro Carmine - 200 


Persichetti Tacito 500 

Lambiasi * 300. 

Balestri " ; i ' ■ -v ' ; , 250 

Colonne Francesco . . v. 500 
Caglieri Roberto 500 

Tonno Carlo ... - ' . 500 
Aldo Barone • 500 

Cortemiglià Carlo ‘ 100 

Lugli - ,. 250 

N, N. . .. 200 

Illeggibile • • 1 ■ 500 

Pirero Renato . 300 

Donte - 300 

Pierino R. -7 ^ 300 

Trinche» 1 .200 

Un pensionato . ? • V 500 

Giordano F. ‘ ; . •• 500 

Feraroni Ennio 1.000 

Lènte» Natale ■ ' 1.000 

Fantiiii Pietro ' . y . 500 

Un gruppo di soldati'; - '/• - 

. .del 3. Battaglione ‘ 

Genio Pionieri Ar- . 

- resto v ; ' 5.000 

N. H..- Torino " 500 

Piazzi Mario _ S. Lue- ■ 
ca (Ferrara). 500 

Oreste Barbera - Biel- : . 

la 10.000 

Franco Evangelista - 

Milano ■ 2 000 

Albano Angelo - San. 
Germano Vercel- •'■*' 
lese v 1 . ,7. il .1:000 

Albano Giuseppina/-....... • 

Sah Germano. Vei^. 7 ,1.000 
Federazione PCI Bo---/ 
logna 1 7 '■'/■-•‘lOO.OOO 
Membri del Comitato • ' . 

. Federale PCI di 
Pavia 27.000 

Federazione PCI Pa¬ 
via 15.000 

V. e D. Confalonieri - 
. Riva del Garda 5.000 

Maria Rovelli - San- • < 

remo 10.000 

Vassallo Romano 1.000 

Naldini Luigi pensio- 
v - nato ’ . • ? ■ 5.200 

Un gruppo di amici ' 2.800 

Un gruppo di J fer¬ 
raresi pensionati 
. Iscritti al S.F.I. r ^ 
Genova . 25.000 

Sez- -Sugani ; - Curìel 

(Alessandria) ' ..10.000 

Sez. Valle S. Barto¬ 
lomeo - 3.000 

Sez P.C.I. di Cavaria 
e Premezzo 2.000 

Sez. P.C.I. S. Damia- L 
no al Colle *. 5.000 

Comunisti .di Fagna-' 
no Olona ‘ 7.000 

Noto professionista di 
Varese . 2.000 

Comunisti di Sama- * ■ 
rate • 8-400 

Vitiello Giuseppe - 
i Varese 1.000 

Compagni coctnnlsti appara¬ 
to FIOM di Milano: 


Gatti Liliana ' 7 
Pizzinato Antonio 
Francinì Pietro ” 
Vallecamonica G. 
Bertolo G. Franco 
Bagnoli Jone 
Ronchi Mario 
Martini Ernesto 
Rovelli Isa ; 7 

Bosio G.B. 

Rivolta Giuseppe ~ 
Facchìn Giorgio 
Cbinosi Giovanni 
Fumagalli Angelo 
Coceva» 

Nigretti Severio 
Banfi Leonardo . 
Feltrin Gabriella 
Maglìavacca Gaspare 
Tedesco Michele 
Fumagalli Vittorino 
Voltolina Giuseppe 
Arazzini Nino 
Corti .* - 
Paladini ’ 

Rosselli Nerio - Par¬ 
ma 

Famiglia Mauri - Mi¬ 
lano 

Schilero Agostino 
Onelto Angelo - Va¬ 
rese 

Operai , ditta GabbiO- 
neta 

Nuto Raìnoidi Sez. 

Bietolini 
N. N - Milano 
ManJovan Savino Gal¬ 
larate 

Mario Bottini - Par¬ 
ma 

Zoni William - Par- 
ma 

TORINO 

Torrese 

Bichiega 

Sandroni 

Maggi 

Ghiringhelli 
Cornaglia 
Boveri Aldo 
Sezione Conca Za- 
- nutto ■ 

Ferretti Nino 
Ricci Claudio 
Ferretti Domenico 
De Lodi Ernestina 
Cremonesi Giordano 
Berneri Oreste 
Carnevali Battista 
Chiesa Angelo 
Magri Angelo 
Montalbetti Augusto 
Mag» Umberto 


1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1500 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

2.000 

2.000 

500 

1.000 

1.000 

500 

500 

1.000 

500 

1.000 

1.000 

5.000 

500 

1.000 

4.650 

2.000 
2 000 

500 

4.000 

2 000 


LOCO 

1.000 

500 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

5.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

200 

200 

200 

200 

250 


Amici Unità Sez. Te¬ 
molo raccolti fra i 
' lavoratori 
Bigoni Gastone 
Cellula I.B.M. 

Mondani Luigi 
Compagni Cellula di 
Quinio' Stampi Roz- 
zano 

Querciotti E. 

Zuccotti ’E. • 

Grossi L. 

Rebughini 
N. N. 

Frèri ' / 

Burroni - 
Berètta • 

Campar! 7;../ ' . 

Pravasi : •• 

Irma e Giovanni Ni¬ 
cola 

Sezione P-C.I7- San 
Cataldo ... 

Lega Edili - Castel¬ 
franco E. - • ■ • • - 
Borelli Armando - 
vecchio militante e 
.Balotta Armando 
partigiano grande 
, invalido • 

Guidetti Giuseppe - 
Modena 

Sezione P.C.I. - Cit¬ 
tanova ■ 

Melverti.' Giuseppe - 
Cittanova 

Federazione Polesana 
del P.C.I. - 
Arch. Midena E. 
Federazióne Udine ‘ 
Arrigo Bongìorno 
Avalli Aido 
Pellegrini G- ‘ 

Da Villa Arturo 
Amici Unità Lauco 

• BOLOGNA 

Neri . ' “ ’t • 

Ettore Mazzoli 
Alberto Mazzoli 
Vito Martini 
Impr. Costruz. Edile 
• Intercomunale 
Dante Cruicchi 
Séz. P.C.I. E. Curiel 
Famiglia Galletti e 
Cozza 

Gruppo Netturbini di 
via Crespi 

Allievi e Direzione 
Scuola Marabini — 
Redatto» ' e collabo¬ 
ratori red. «Unità» 
Bologna 

Personale Off. Ma- 
scarelia FF.SS. 

Pens. L Andreoli An¬ 
gelo - 

Famiglia Ortelli • 
Tugnoli Mario 
Collab. redaz. BoL 
«l’Unità - 

Gruppo dipendenti 
farmacia comunale 
Zuccheri Francesco 
Gaggioli - Umberto 
SABICM ■••-•• 

Rino Sabattini ' 
Pezzoli Orlando 
Sezione »F. Magnani» 
Gruppo consiliare 
prov. Due Torri e 
dirigenti Comitato 
coordinamento animi- 
nistr- prov. 

Sezione P.C.L « Ca- 
•’ soni» 

Gambaran Guerrino 
Ginghini e - Mastel¬ 
la» • •• 

Dipendenti 1. Zona e 
... massarenti Imposte 
di Consumo 
Lina Pèllieoni Imola 
Umberto Molina» 
Sezione P.C.L « Co¬ 
razza- 

Casa del Popolo* 
« Corazza » 

Comitato P.C.L Zona 
' Murri - • 
Drusiani Roberto 
Tabaironi e Musiani 
Cesare Barilli , 
Minarmi Sisto 
Operai Off. Petron- 
cini 

Sezione P.C.L « Po- 
lischi » 

Golinelli Oriana 
Famiglia Berti 
N. N. 

N. N. 

Bovani Ferruccio 
Chiti Augusto 
Belletti Giuseppe 
Red. Unità Torino: 
Gridi 

Operai Emanuel ■ 

Una goccia ' - - 
10 Sez. P.C.L «Ca- 
' nepa» ' - 

4. Sez. P.C.L 
N. N. 

Boccaccio! Riccardo 
Ansaldi e Turco 
Armandi Maria . 
Ricotti Eros 
Biglione Carlo 
Famiglia Liberatori 
Azzarito Pina 
39. Sez. P.C.L • 
Tonrini 

Sez. PCI. 15 Martìri 
- Milano • . . 

Trettel Francesco ’ 


25500 

2.000 

4.500 

1.000 


1.000 

1.000 

-2.Ò00 

1.000 

500 

1.200 

500 

1.000 

1.000 

1.000 

500 

2.Q00 

5.000 

7.270 


5.000 

1.000 

5.000 

1.000 

20.000 

2.000 

10.000 

1.500 

1.000 

1.000 

1.000 

2.000 


1.000 
1.000 
1.000 
• 3.000 

10.000 

3.000 

20.000 

1.000 

3.600 
35.050 

21000 

7.600 

1.000 

1.000 

2.000 

5.500 

6.000 

2.000 

4.500 
1.000 
5.000 

20.000 


28.700 

20.000 

1.000 

2.000 


13.500 

1.000 

1.000 

10.000 

20.000 

10.000 

1.500 

2000 

2.000 

2.000 

12.000 

5.000 
2.000 
1 1-ÒOO 
1000 
1.000 
1.000 
1.000 
1.000 

1.000 

16000 

2.000 

2.100 

1.000 
1.000 
5.000 
- 2.000 
1.000 
1.000 
2.000 
; ì.ooo 
10.000 
1000 

20.000 

500 
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12.419.414 
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PAG; 5;/ attualità 
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Il ragazzo aveva 14 anni - L'uomo prima 
di spirare si è detto vittima di un inci¬ 
dente - Catturato a Palermo un » killer» 
sfuggito tre volte 


Dalla nostra redazione 

7 • PALERMO, 27 

Dopo l’orrendo delitto di 
Corleone — un contadino 
colpito con due colpi di 
fucile a lupara e finito poi 
a colpi di accetta — un 
altro agghiacciante ' assas¬ 
sinio è stato compiuto nel¬ 
le campagne del Trapa¬ 
nese. Un contadino e il 
suo giovanissimo figlio di 
14 anni sonò stati uccisi a 
colpi di lupara in contra¬ 
da Garufo .di Mazara del 
Vallo. - ' • 

Il ragazzo, colpito in più 
parti del corpo, è morto 
all’istante mentre il padre, 
sebbene gravemente feri¬ 
to, è riuscito a trascinarsi 
fino alla strada per chie¬ 
dere aiuto. Quando qual¬ 
cuno lo ha.soccorso, il con¬ 
tadino — Francesco Len¬ 
tini di 41 anni — ha ten¬ 
tato di .mentire dicendo di 
essere rimasto ferito per 

10 scoppio di un ordigno 

esplosivo. ■/ r < ' 

Qualche ora dopo, quan¬ 
do all’alba i carabinieri so¬ 
no giunti sul. posto, si :■ è 
scoperta la verìtàì il ragaz- 
l zo. Michèle Lentini, era 
stato colpito al torace da 
• uria scarica esplòsa , a di- 
! stanza ravvicinata. Sentito 

11 colpo che aveva rag¬ 
giunto il figlio, il Lentini, 
deve essersi voltato appena 
in tempo per vedere il ra¬ 
gazzo cadere ed essere col¬ 
pito a sua volta. Nemmeno 
a dirlo, le cause del dupli¬ 
ce omicidio sono ignote . ; 

Frattanto a Palermo un 
altro ' € killer », *- compreso 
nel rapporto dei « 54 » per 
le stragi mafiose di Ciacul- 
li e Villabate, è stato ar¬ 
restato all’alba in . città 
mentre dormiva ■. tranquil¬ 
lamente nella casa di una 
zia. E’ Giuseppe Galeazzo, 
di 24 anni, che viene indi¬ 
cato come appartenente al¬ 
la cosca di <Palermo occi¬ 
dentale » che faceva capo 
prima ai fratelli La Bar¬ 
bera e poi a * don » Pietro 
Torretta ancora latitante. 

Malgrado la giovane età T 
il Galeazzo viene indica¬ 
to dalla polizia come uno 
dei più feroci delinquenti 
mafiosi della città. Era la- 
. tifante da parecchio tem¬ 
po e a lungo riuscì a na¬ 
scondersi alla polizia in¬ 
sieme al suo compare La 
Licata, ■ col quale andava 
sempre appaiato. 

Una prima volta i due 


Al Quirinale 

Consegnati 
i premi 
«S. Vincent» 

Si è conclusa ieri al Qui¬ 
rinale, con la partecipazione 
del Presidente della Repub¬ 
blica on. Antonio Segni, la 
13* edizione del. - premio 
* Saint Vincent » per il gior¬ 
nalismo. Segni ha personal¬ 
mente consegnato i premi ai 
giornalisti vincitori dell’edi¬ 
zione di quest’anno: Giusep¬ 
pe Ambrosini (L. 1.000.000); 
Eligio Possenti e Alberto Ja- 
coviello, capo della - sezione 
esteri de € l'Unità* (lire 
500.000, ciascuno); /Remo 
Grigliò, Giuseppe Grazzini- 
Paolo Cavallina, . Domenico 
Porzio, Luigi Romersa, Lui¬ 
gi Vismara, Giuliana Dal 
Pozzo, Gigi Ghirotti, Gianni 
Randon, Vincenzo Talarico, 
Lino Dina, Mario Castellaci, 
Ugo Zatterin, Andrea Boscio- 
ne, Claudio Cappello, Piero 
Bassi, Marie Coudre, Franco 
Davite e Bruno Ferrerò 
(L.200.000 Ciascuno). 

La proclamazione dèi pre¬ 
miati, com’è noto, era avve¬ 
nuta il 22 novembre scorso. 
Il premio «Saint Vincent» è 
indetto ogni anno dalla Re¬ 
gione autonoma della Valle 
d’Aosta e dalla « SITAV * di 
Saint Vincent, .. 


erano . riusciti a sfuggire 
alla cattura da parte del 
tenente Malausa — che 
poi morì nella strage di 
Ciaculli. Poi 5 scapparono 
con una < giulietta » con¬ 
tro la ■ quale un agente 
della Mobile sparò inutil¬ 
mente alcuni colpi di pi¬ 
stola. La terza volta i due 
l’avevano fatta • franca 
lanciando contro alcuni po¬ 
liziotti una « vespa » a 
bordo della quale viaggia¬ 
vano. .. • - , . ... . 

Il La Licata fu arresta¬ 
to in agosto. La cattura 
del Galeazzo è avvenuta 
solo stamane, quando cioè 
la polizia ha avuto la cer¬ 
tezza che il giovane «kil¬ 
ler» aveva trovato ospita¬ 
lità in ■ casa di una zia 
abitante in via La Mantea.- 
Quando la Mobile ha fatto 
irruzione nell’abitazione il 
Galeazzo non ha opposto 
resistenza; si è fatto am¬ 
manettare tranquillamente 
e condurre quindi all’Uc- 
ciardone. : ' ■ 


•i 


Alla periferia di Milano 



assassinata 



g. f.p. 


MILANO — Una «. clàkson girl » non più giovane, ma ancora 
attraente, è stata massacrata la notte scorsa con oltre 
venti coltellate, a bordo della propria « Lancia Appia » 
color grigio, targata MI 607147, trovata ferma nelle.prime 
ore del mattino col muso verso il marciapiedi di via 
Pontano a Greco. Si chiamava, come & risultato dalla pa¬ 
tente e dal libretto di circolazione della vettura, Olimpia 
Drusin in Moneta, di 44 anni/originaria di Pavia d’Udine. 
Ancora la .polizia non è riuscita a trovare tracce del mi¬ 
sterioso assassino. Nella foto: la mondana uccisa- 
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La decisione è stata 
presa unilateralmente 
dal presidente della 
Commissione su richie¬ 
sta del parlamentari de 

La visita in Sicilia J della 
Commissione ■ parlamentare 
dì inchiesta sulla mafia, che 
doveva cominciare • oggi, -'è 
stata improvvisamente ed 
inesplicabilmente annullata. 
La decisione è stata presa 
ieri mattina dal presidente 
della Commissione, il sena¬ 
tore de Pafundi, poche ore 
prima della annunciata par¬ 
tenza per Palermo. 4 

Il senatore Pafundi non ha 
neppure interpellato il Con¬ 
siglio di presidenza, Alcuni 
membri 'del quale erano già 
giunti a Palermo alla spic¬ 
ciolata: è-, il caso del vice 
presidente compagno on. Li 
Causi. ... ■ 

La decisione di rinviare il 
viaggio in ■ Si ilia pare sia 
stata presa in seguito ad una 
pressante, richiesta dei grup¬ 
pi parlamentati de; Pafundi 
l’ha giustificata col fatto 
che mólti parlamentari non 
avrebbero potuto’ assentarsi 
dà^Rotjià, perchè impegnati 
nei''« lavori ' dei rispettivi 
gruppi in relazione alla for¬ 
mazione del.nuovo governo». 
Nel tentativo- dì. attenuare 
l’impressione negativa che 
avrebbe determinato la sua 
unilaterale decisione, ‘Pafun¬ 
di >. ha annunciato che in al¬ 
tro'momento verrà fissata la 
data della 'yisita in Sicilia, 
«.Visita che avrà prèsumibil- 
meiite. pift ’lunga durata ». 

Apprèsa la notizia del rin¬ 
vio, là segreteria regionale 
del PCI ha diffuso la seguen¬ 
te dichiarazione:... ; 

« La notizia del nuovo rin¬ 
vio della venuta in Sicilia 
della Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulla mafia, 
non può che essere accolta 
con stupore e riserva. Dopo 
numerosi rinvìi, finalmente, 
accogliendo le pressanti ri¬ 
chieste della opinione pub¬ 
blica siciliana, la Commissio¬ 
ne aveva deciso di effettuare 
un primo, breve sopraluogo 
per il quale era già stato pre¬ 
disposto . e organizzato ogni 
particolare. . % . . , . 

« Il presidente Pafundi, 
senza neppure sentire la pre¬ 
sidenza della commissione, e 
accogliendo solo la richiesta 
dei due presidenti dei gruppi 
parlamentari d.c. della Ca¬ 
mera e del Senato, si è assun¬ 
to la grave responsabilità di 
deludere ancora una volta le 
aspettative delle popolazioni 
siciliane. Questo fatto avvie¬ 
ne nel momento in cui l’opi¬ 
nione pubblica siciliana è 
turbata dai clamorosi e scon¬ 
certanti. sviluppi dell’affare 
Tandoy, dalla ripresa di nu¬ 
merosi delitti di mafia che 
insanguinano le campagne e 
le città e nel momento in cui, 
finalmente, con l’approvazio¬ 
ne della mozione-da parte 
dell’Assemblea regionale e la 
nomina delle commissioni 
ispettive presso il Comune e 
la Camera di Commercio di 
Palermo e gli altri enti inte¬ 
ressati, si stava avviando la 
azione antimafia della Regio¬ 
ne che avrebbe, dalla presen¬ 
za della Commissione, rice¬ 
vuto nuovo impulso e orien¬ 
tamento». * ; - ? r ': • • 

La segreteria regionale del 
PCI, «nel rendersi interpre¬ 
te del sentimento di prote¬ 
sta per questa nuova battuta 
d’arresto ai lavóri della Com¬ 
missione, imposta dai capi¬ 
gruppo della DC, rivendica 
fermamente ancora una vol¬ 
ta la necessità che la com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta stabilisca un contatto 
vivo e operante con la realtà 
siciliana per portare fino in 
fondo l’inchiesta democratica 
sulla mafia che inetta a nudo 
le radici profonde della ma- 
lapianta, senza riguardo per 
nessuno. A questo fine chie¬ 
de che, senza indugi, venga 
fissata la nuova data della 
venuta, in Sicilia della Com¬ 
missione, con un programma 
di lavoro ampio e articolato 
che permetta un approfondi¬ 
to esame della situazione ». 


la commissioM 
d'inchiesta 
sul «caso» 


Massari 


MILANO, IT. 

Il sindaco di Milano, pro¬ 
fessor Gino Cassinis. nel cor¬ 
so della riunione del Consiglio 
comunale di questa sera, ha 
reso noto i nomi degli undici 
componenti la commissione 
consiliare d’inchiesta, < nomi¬ 
nata per esaminare le accuse 
rivolte dalla sezione milanese 
del PRI contro l’ex assessore 
on. Renato Massari del PSDL 

Gli undici ; membri sono: 
per la DC, sen. Tomaso Ai- 
roldi, Ester Angiòlini, avvoca¬ 
to Melzi D’Eril; per il PCI, 
avv. Mario Venanzi e avvo¬ 
cato Raffaele Salinari; per il 
PSI, Aldo Segagni e Giovan¬ 
ni Cavalera; per il PSDI, Giu¬ 
seppe Spalla; per il PU Pier 
Italo Trolli; per il MSI, At¬ 
tilio Molteni; per il PDITTM, 
Aldo Maro!. 
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Pasquale 


» *• ‘4 ' # ** r 

Pasquale ' propone: 1) * accordo 
globale sulla base di 25 milioni. 

i » ' « • ‘ 

- a partita; 2) telecronaca diretta 
'di Italia-Austria anticipando la ' 
partita al sabato.(in via speri-, 
mentale); '• 3), giusto . compenso ; 
per la telecronaca diretta di Ita- ; 
lia-URSS. Da parte loro i dirigenti • 

della TV hanno fatto delle prò- 

** < * 

! poste che rivelano l'intenzione 
v di non giungere ad un accordo. 



54 


Coppa dei Campioni: contro il Monaco (1-0) 

Segna Ceralo 
e l'Inter vince 


Nànnuzzi 


Pirastu 


Ora tocca 

alla TV~. 

> . *• - - -, ( 

, < < » . - . > - ; -, » 

, ■. • ■ . 1 .... : 

Primo, importante successo feriale lavorano e quindi non le opere e agli uomini del re- 
della grande campagna del- possono vedere ugualmente la girne, perchè, dunque, questi si- 
VUnità per la teletrasmissione - diretta ». Inoltre essi si so- gnori lesinano la lira, si cora- 
diretta di tutte le partite della no arrogati il diritto — e ve- portano come dèi terribili ava¬ 
nazionale azzurra • di calcio. Il ramente non riusciamo a capi- racci, quando si tratta di assi- 
presidente della Federcalcio, re su che cosa basino questa curarsi un . servizio decente. 
Pasquale, nel corso dell’annun- pretesa, assurda e ridicola.— piacevole, interessante, che 
ciata riunione tenuta ieri sera di discutere e mettere in piedi spesso tutta Italia attende di 
con i compagni onn. Pirastu e un calendario sportivo: infine, vedere con ansia? 

Nànnuzzi e con gli altri parla- hanno offerto una miseria per La televisione è un servizio 
mentari (i democristiani Simo- assicurarsi un servizio che pu- pubblico, che vive, si mantiene 
nacci, Pennacchini e Turani e il re è tanto richiesto, tanto at- e prospera con i soldi che, ad 
missino Servello) della Consul- teso in tutta Italia. ogni inizio d’anno, pagano 1 

ta sportiva della FIGC, ha Le cifre, a questo proposito, suoi abbonati. Su questo non 
dovuto riconoscere il pieno sono chiare, illuminanti. ' Le ci sono dubbi: e quindi unico, 
diritto di tutti gli sportivi, hanno fornite gli stessi diri- solo dovere dei dirigenti di via 
di tutti i teleabbonati, in genti della televisione e ci di- Teulada è di reinvestire questi 
una parola di tutti 1 citta- spiace soltanto di doverle ci- soldi, nel modo che desidera- 
dinl italiani, a seguire in tare ancora una volta. Venti no i loro abbonati, coloro che 
ripresa diretta gli incontri milioni di italiani hanno assi- con i propri danari la finan- 
dei calciatori azzurri. stito da casa loro alle fasi di ziano. 

Quanto mai significativa è. Italia-URSS: quasi la metà del- Chiaro? - 1 

dunque, l'ammissione del mas- la popolazione della penisola. Dunque, se Pasquale ha 

simo dirigente della Fcdercal- Neanche la decima parte di preso atto della volontà del- 
cio, che ha dovuto prendere at- essi segue, crediamo, i - poi- 1 » maggioranza degli luna¬ 
to della pressione, delle aspet- pettoni ». gli altri servizi che - ni, I* TV deve ora fare al- 
tative non solo delle migliaia la nostra televisione mette in - tretunto e non perdere tem- 
c migliaia di persone che ci onda di sera in sera. P« : deve arrivare ad un ac- 

hanno inviato t in questi giorni Ebbene, perchè allora i Ber- cordo, senza frapporre osta¬ 
la loro adesioni ma anche e so- nabei. che pure pagano senza ‘ coli. La Federcalcio chiede 
prattutto dei milioni e milioni battere ciglio fior di milioni 2 3 milioni? E’ chiaro che è 

di italiani, che chiaramente per filmetti polverosi, per degli disposta comunque a tratta- 

hanno espresso il loro desìde- spettacoli modestissimi per del- - re. a scendere, forse, sino a 
rio di tclevedere in •"diretta * 1 le «serie» USA che interessa- 20 milioni: questa, crediamo, 
tutte le partite degli " azzurri», no ben pochi, che impiegano - * 1 * *» n ® cifra niente affatto 
E così. Pasquale è apparso de- tante troupe, tanti mezzi. e proibitiva per la TV. 
ciso, finalmente, ad avviare del- quindi tanti quattrini per ri- E ancora: la Federcalcio 

le trattative con i dirigenti del- prendere e fare propaganda al- vuol stabilire una cifra fer¬ 
ia RAI-TV per arrivare ad un • fettarU, che aia uguale per 


Per il titolo dei welter leggeri 

Stasera (in TV) 

» • * « - 

i . ' 

Lopopolo - Caruso 


accordo definitivo. 

Sulle proposte che appunto 
il presidente della Federcalcio 
'farà a Bemabei ed ai suoi con¬ 
siglieri, nè i parlamentari del¬ 
la Consulta nè i dirigenti cal¬ 
cistici si sono " sbottonati » ieri 
sera. Crediamo, comunque, di 
sapere che Pasquale proporrà 
loro: 

1 ) pagare il giusto per la 

ripresa diretta di Italia- 
URSS; * - ' 1 

2 ) varare un accordo de- 
flnitixn sulla base, di 25 
milioni (trattabili) a par¬ 
tita, sia essa un big-match 
come è stato quello con I 
sovietici, sia ess* tin incon¬ 
tro amichevole, di minor 
interesse, come «*rà appnn. 
to Italia-Austria; 

3) in via sperimentale, 
spostare Intanto, al sabato 
Italia-Austria ed Italia-Ce- 
coslovmcchia (senza esclu¬ 
dere, per questo secondo 
Incontro, la possibilità di 
trovare un giorno festivo 
infra-settimanate) e tele¬ 
trasmetterle In * diretta », 
escludendo le « zone tele¬ 
visive- della città ove es¬ 
se verranno disputate. 

Queste le proposte di Pa¬ 
squale e della Federcalcio.’ Al¬ 
cune di esse sono fio vedremo 
più avanti) discutibili: ma. è 
bene dirlo subito, nello in¬ 
sieme costituiscono un im¬ 
portante passo avanti ver¬ 
so un accordo. • che sod¬ 
disfi le attese degli sporti¬ 
vi e dei teleabbonati. Pasquale 
ha aperto con esse le porte ad 
una trattativa; ora tocca alla 
RAI-TV accettare la discussio- 
- ne e portarla avanti con buon 
senso e senza impuntature su 
questioni marginali. 

Cosa che i dirigenti di via 
Teulada sinora non hanno cer¬ 
to fatto. Nei giorni scorsi, essi 
si sono fatti vivi con i loro col¬ 
leglli di vìa Allegri, ma con 
delle proposte inaccettabili. In 
una lunga lettera, dopo aver 
rilevato che Italia-Austria bat¬ 
te ormai alle porte e che 
non si deve arrivare airultimo 
momento, come è accaduto per 
Italia-URSS. per prendere una 
decisione, hanno proposto: 


Pallanuoto: 

Angelini 

indaga 



Dunque, ’ se Pasquale ha 
preso atto della volontà del¬ 
la maggioranza degli italla- 

- ni, la TV' deve ora fare al- 
• trettanto e non perdere tem¬ 
po: deve arrivare ad un ac¬ 
cordo, senza frapporre osta- 

- coli. La Federcalcio chiede 
23 milioni? E’ chiara che è 
disposta comunque a tratta- 

- re. a scendere, forse, sino a 
20 milioni; questa, crediamo, 
sla una cifra niente affatto 
proibitiva per la TV. 

E ancora: la Federcalcio 
vuol stabilire una cifra for- 
. fettaria, che al» uguale per 
ogni match? Qui, U televi¬ 
sione deve cedere su tatto il 
fronte. La proposta di Pa¬ 
squale è sensata per vari 
molivi; non ultimo quello 
che, se non fosse cosi, ad 
ogni incontro sorgerebbero 
nuove discussioni sul suo ’ra- 
*■ lore, sul suo interesse, e 
. questo rischierebbe di màn. 

dare tutto di nuovo all’aria. 
E fin qua, siamo d’accordo 
con Pasquale. Non lo siamo in¬ 
vece con la sua idea di far pa¬ 
gare la ripresa di Italia-URSS 
alla TV e di porre la cosa come 
pregiudiziale per l’accordo' per 
due motivi: perché appare per 

10 meno stranb che egli voglia 
ora ' i danari, quando, al mo¬ 
mento di annunciare la decisio¬ 
ne di permettere l’ingresso del¬ 
le telecamere all’Olimpico, gri. 
dò ai quattro venti che la Fe¬ 
dercalcio - regalava » la par¬ 
tita agli sportivi, ai teleabbo¬ 
nati; e. soprattutto, perebé tale 
pregiudiziale darà modo alla 
TV di ostacolare l’accordo. 

Dove pai san slama affat¬ 
to d’ceeard», è sulla spssta- 
menta al starni feriali dei 
■(iteli Internazionali. Pou- 
slama accettare che Italia- 
’ Austria, alla quale maneana 
armai pachi giarni, venga 
anticipata al saltala, - per 
espcrin»«ito e per non dan¬ 
neggiare le passibilità di nna 
' trattativa per nn , accarda 
globale. 

Possiamo anche. ammettere 
che Italia-Cecoslovacchia ven¬ 
ga anch’essa - disputata in un 
giorno feriale, anche se solle¬ 
citiamo Pasquale, che ha espre** 
so appunto questa intenzione, 
a cercare un giorno festivo in¬ 
frasettimanale. Ma non si può 
assolutàmente ammettere che 
raccordo venga fatto sulla base 
di far giocare d’ora in poi la 
nazionale di sabato. Allora, sa¬ 
rebbe quasi inutile r*nnettere 
la telecronaca diretta: perchè 

11 • sabato pomeriggio la gran 
parte degli operai, dei lavora¬ 
tori/ lavorano lo stesso e non 
potrebbero quindi seguire gli 
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MONACO: Hernandez; Casola¬ 
ri. Thomas; Hidalgo, Artelrsa, 
lltanchrrl; DjibriU, Donls, Cossoii, 
Thro. Cariicr. 

INTER: Sarti; Hiirgnich, Pac¬ 
chetti; Picchi, Guariifrl, Tagnin; 
Jair, Di Giacomo, Mazzola, Sua- 
rez, Clccolo. ’ 

ARBITRO; sig. Krelfleln (Ger¬ 
mania). » 

‘ MARCATORE: nel secondo tem¬ 
po, al 23* Ciccoio. » - 

■ Dalla nostra redazione 

MILANO. ’ 27 

Come non bastasse l’ora disa¬ 
gevole e l’esclusione di Corso, ci 
si è messo anche il tempo ad al¬ 
lontanare il gran pubblico da que. 
sta Inter-Monaeo. L'acquerugiola 
che cade da tre giorni su Milano 
a intermittenza si è trasformata, 
nella serata, in una pioggia con¬ 
tinua che ha reso il campo di San 
Siro simile a una risaia. Cosi 
quando Inter e Monaco entrano 
in campo per il loro primo con¬ 
fronto negli ottavi della Coppa 
dei Campioni le scalee di San Si¬ 
ro presentano larghi vuoti: gli 
spettatori sono poco più di ven¬ 
timila. 

E’ l'inter a battere il calcio di 
inizio. Suarez ottiene subito un 
Corner che resta senza esito. L’In- 
ter attacca c al 3’ impegna Her¬ 
nandez con un tiro raso-terra dal 
limite di Mazzola. Il gioco si spez¬ 
zetta di continuo per le insidie 
del terreno viscido e attaccatic¬ 
cio. AI 17’ la difesa francese pas¬ 
sa un grosso -guaio: Hernandez 
non trattiene un cross di Tagnin, 
Ciccoio non è svelto ad approfit¬ 
tarne lasciandosi precedere a por¬ 
ta vuota da Casolari. La palla de¬ 
bolmente allontanata ritorna a 
Tagnin che sfodera un grande ti¬ 
ro: una deviazione di Bianche ri 
per poco non provoca l’autorete, 
ma la palla picchia nella con¬ 
fluenza dei pali. 

L’Inter attacca con maggiore 
convinzione e al 20’ Burgnlch su 
traversone di Suarez azzecca un 
gran colpo di testa: Hernandez 
di pugno mette in corner l’insi¬ 
dioso pallone. Al 18’ molti ap¬ 
plausi per Di Giacomo che arre¬ 
sta col petto un traversone di 
Theo e compie un’acrobatica ro¬ 
vesciata che manda il pallone a 
sorvolare di poco la traversa. 

Domina rinter, e ai 23’ Suarei 
arriva" laneiatissimo su una palla 
centrata da Ciccoio e respinta 
dalla difesa: la cannonata dello 
spagnolo accarezza la traversa e 
si perde sul fondo’. 

Un minutò dopo è Jair a su¬ 
perare in corsa due avversari 
e a sparare oltre la sbarra. Il 
Monaco ora è tutto compresso 
nella propria area e riesce a ca¬ 
varsela più per l demeriti di 
Ciccoio e Di Giacomo che per 
sue intrinseche virtù. I più in 
forma appaiono Jair e Suarez. 
mentre Mazzola ancora non è 
entrato nel vivo della lotta » 

Ciccoio (26‘) manca clamoro-- 
samcnlc la facile - girata a due 
passi da Hernandez: l’invito era 
stato di Burgnich. con un bel col¬ 
po di testa. 


Al 36’ li Monaco sfiora nuova¬ 
mente l’auto-gol: è Artelesa a 
interporsi sulla traiettoria di un 
tiro-cross di J.iir e a deviare in 
corner sfiorando il palo 

Al 40’ è Mazzola ad avere sui 
piedi la palla-goal ma la sciupa 
malamente. Il Monaco si fa vivo 
finalmente al 42’ con un tiro da 
lontano «li Carlier, che Sarti 
blocca chinandosi. - 
Ripresa. L’Inter sembra accu¬ 
sare la fatica e il Monaco mo¬ 
stra qualche buona trama a me¬ 
tà campo. Nulla succede per un 
quarto d’ora che valga la pena 
di essere raccontato. Il Monaco 
toma a difendersi rifuggendo da 
qualsiasi intenzione offensiva. 
L’Inter, apparentemente, è padro¬ 
na del campo, ma non riesce che 
raramente ad essere pericolosa. 

L'unico a battersi è Jair. che 
al 16’ 6 svelto ad approfittare di 
un passaggio errato di Thomas 
al portiere, ma Hernandez riesce 
In extremis a deviare il tiro del 
negretto. 

L’area* del Monaco è stretta di 
assedio da ogni parte e Mazzola 
(20‘) si vede parare un colpo di 
testa su cross di Jair. 


Finalmente il Monaco si fa pe¬ 
ricoloso al 22’ con DjibriU. Ri¬ 
sponde Suarez con una legnata 
che si perde a fi) di palo, c al 
23’ l’Inter ottiene il goal Un tiro 
di Faechetti viene deviato in 
corner. Dalla bandierina batte 
Jair, si accende una mischia In 
area finché la palla perviene a 
Ciccoio che. in un mare di gam¬ 
be, azzecca il pallone giusto. 
Hernandez è battuto irrimedia- 
ibilmente. 1 a 0 per l’Inter. 

Cossou (29‘) si costruisce una 
ottima occasione da goal ma, do¬ 
po aver evitato Guamieri e Pic¬ 
chi. preferisce passare a Douis 
anziché concludere egli stesso e 
Faechetti può cosi salvare. Al 33’ 
Jair si scontra con Thomas e de¬ 
ve abbandonare il terreno per 
due minuti rientrando zoppican¬ 
te. L'Inter gioca da questo mo¬ 
mento praticamente in dieci: al 
37’ Mazzola scatta sulla sinistra 
superando due monegaschi ma il 
suo tiro è debole e Hernandez 
può parare senza difficoltà. 

Nulla di notevole, poi, sino alla 
fine. 


r. p. 


Con il Norrkoping (1-1) 


: 

Il Milan pareggia 
a 6' dalla fi 


Questa sera . a Mestre 
, Franco Caruso e Sandro 
’ Lopopolo si contenderanno 
il titolo italiano dei welter 
leggeri. Il pronostico è 
aperto, e a riprova -del- 
l'equiiibrio di valori esi- 1 
stente fra il milanese e ih 
. catanese sta il ' primo in- 
' contro sostenuto dai due: ' 
Lopopolo e ' Caruso _ sono • 
terminati alla pari, ma la 
giuria ha preferito il mila- , 
nese, forse per premiare 
la sua boxe meno spetta¬ 
colare. ma indubbiamente 
piò lineare ed ortodossa. 
Non è escluso che la sto¬ 
ria si ripeta a Mestre... 

, Gli organizzatori italiani 
stanno seguendo una loro 
politica tutta volta a crea- - 
re ad ogni costo le « ve- ’ 
dette » e Lopopolo si pre¬ 
sta ai ruolo sassi più che 
il catenese. Caruso-Lopopo- ’ 
lo sarà trasmesso in tele- '. 
cronaca diretta dalla TV 
• alle ore 22,20 sul secondo 
programma. Negli altri 
incontri- professionisti in 
programma Brunì affron-, 
terà Carli, e Nievo si bat¬ 
terà con - Tramonti. In ■ 
apertura si scazzotteranno 
1 dilettanti Simeoni e Biz- 
zaCto Nella foto: LOPO¬ 
POLO (a destra) e CA¬ 
RUSO ' , . 


MILAN: Barluzzi; Nolettl, 
Trebbi; Trapattoni, Maldini, 
Pelagalli; Mora , 1 Sani. Alta¬ 
rini. Amerlldo. Fortunato. 

NORRKOPING: Nytaolm; 

Holmkvlst, Pressfeltdt; BJor- 
Iclund. * Rosander Nordqvlst; 
Jansson, Bild. Klndvall. Mar- 
tinnson. Lopfren. ' * 

RETI: nella ripresa al 14’ 
Nordqvlst. al 39’ Fortunato. 

NORRKOPING, 27. 

Il Milan ha debuttato sta- 


(Oggi a Torinoi 
J lo spareggio I 
I Romania 


Nell'amichevole pro-sinistrati del Vajont | Danimarca 

... - • —————— - ” . " ' ■ n.ll 1 J 


Nella ripresa la Juventus 

v 

batte il River Piate (2-1) 


JUVENTUS: Mattrel, Gort. 

Leoncini; Castano, Coramini, 
Sacco; Staccbini. Da Costa. No¬ 
ne. SivorI, Mrnlchellf. 

RIVER PLATE: Garrito. Dd- 
gadn, Echcrgaray. Salnz. Cap. 
Vararka; Oncca. Fornandoz. Me¬ 
lloni. Drlrm. Roberto. 

ARBITRO: Rigato di Mrslre. 

MARCATORI: nel primo lem; 
po all’ir Menotti; nella ripresa 
al ? Del Sol. al IT Nenè. 

TORINO. 27 

Scarso pubblico è accorsa al¬ 
l’amichevole Juventus River 
Piate (por i sinistrati del Va¬ 
jont) a causa della pioggia e 
del maltempo: peccato perchè 
si è trattato di una partita in¬ 
teressante e che ha mostrato 
nuovi sintomi di ripresa da par¬ 


te della Juve. • . 

Sì incomincia con un campo 
in condizioni disastrose, che 
rende difficile l’oquilibrio dei 
giocatori I primi minuti sono 
di predominio - bianconero, e 
Carrizo è impegnato al 4 ’ in 
una parata su tiro di Sfacchini. 

Un'altra azione dell’ala de¬ 
stra bianconera motte all' 8 ’ Ne¬ 
nè In coedizione molto favore¬ 
vole per realizzare, ma il cen- 
trovantì manca nettamente la 
palla. Alia sua prima azione 
offensiva il River va in vantag¬ 
gio. 

Menotti è fermato fallosamen¬ 
te ai limiti dell’area da Cora- 
mini; è lo stesso centravanti ar_ 
gentino ad incaricarsi del tiro 


Si accordino TV e F.I.G.C.! 



- azzprn -. 

__ — - _ campagna dell’Unità ha 

Italia-URSS. per prendere una . Un RruSSO sran daio m «rrbhr bSSSp'SScSSbT Ma’ì^hFeUh^' 
decisione, hanno proposto: registrato nella pallanuoto: se- m 

1 ) di spostare le partite tornio indiscrezioni trapelate an- c sempre lontano, bisogna co- 
internazionali ad nna rior- che s 011 * stampa pare infatti che stringere la FIGC a far gio- 

*r mb moMI a * 1 ** 1 aeUe «««*- care la nazionale la domenica 

J , * JL n j a „,ii «re Italiane sarebbero regolar- 0 comunque in giorni festivi: 
**""*?*** P mente stipendiati. In barba alla soprattutto, bisogna costringere 

■linori; loro qualifica di « dilettanti » . par TV a non franr£rrt> 

2) I# costituzione di una Per far luce su questa vicenda ,a 1V - a t 10 " ‘‘apporre 

commissione paritetica (!) I* Federazione nuoto si è fatta ostacoli, a mollare, a pagare il 

II calendario * Presure » d * ,la Federcalcio giusto prezzo. Per questo, pro- 
mzznrrl in *'* vv - Angelini capo 'dell’ufflclo p r jo ora che l’accordo è possibi- 
él il.S *! 1 rtio riilK * Angelini ha Iniziato f e chie( jjamo a tutti » lettori di 

correlazione di quello «ella ristruttorla da Genova. continuare ad inviarci migliaia 

«azionale; Non si conoscono ancora I ri- conunuare aa inviarci rnigtiaia 

31 || pagamento, per sultatl dell’Inchiesta: ma si sa e migliaia di firme, di continua- 

riaresa diretta d! una «"he l’intervento di Angelini ha re a rispondere al nostro re¬ 
agii' ripresi» « provocato una viva reazione da ferendum con un entusiasmo 

Cl !^. I «Lindi rielFIm- P’ 1r,p di molte soeletà La Rari- ancora maggiore se questo è 
(■filoni, a aeconda dell im- camngti per esemplo ha noccibile Perchè così ali snor- 

*♦ rianta del match. - diramato un comunicato nel qna- £i"b£,nati Potranno 

Tùttò qui. Un commento è le si afferma l’assoluta estranei- tivi e t teleabbonatii potranno 
«uiasì 'Inutile a Questo punto là dell» società al fatti in dlscus- affermare il loro diritto di ve 

? ridimi d Vi a Te li 1 ad ah a n- «■ *> rende noto che e stato dcre in diretta gli azzurri la 

I dirigenti di via ternana nan a| , p( . aU avv Pr „ c „ P domen ica pomeriggio. . 

no cominciato con il tradire gii p Mp r*chl h compito di tutelare , 

intaressì di gran parte dei lo- n buon nome della Rarlnantes N«ndO C#CC1NI1I 

jq ta le abbonati che il giorno Camogll. Nella foto: ANGELtNI.l 


I tottoKrilli chiedono che la RAI- 
TV. la Lega calcio e la Federcalcio 
ti accordino perchè tutte le partile 
della nazionale di calcio vengano 
trainieijc in • direna » dalla televi¬ 
sione, trattandosi di manifestazioni 
che interessano tulli gli «portivi. 


.Nel caio la RAI-TV, la Lega cal¬ 
cio e la Federcalcio oon siano in 
-rado di raggiungere un accordo fclie 
• soddisfi le legìltime richieste degli 
sportivi, chiedono un’inizialiva par¬ 
lamentare per imporre agli Enti in¬ 
teressati la teletrasmissione delle 
' partite. 


fifaODfife 
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» INVITIAMO I ' LETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL 
, MAGGIOR NVMFRO POSSIBILE DI FIRME L’«NSEGNANDOt.E 
I- ALLA Pie XICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTRE REDAZIONI 
I CITTADINE O INA IANDOLE ALL’CNfTA’. VIA DEI TAURINI 19 . ROMA 

1 Le sezioni e le rfdarioni sono presale dj raccogliere e spedire 11 materiale 
^^ntro il piu breve tempo possibile. 


di punizione, che. molto ' vio¬ 
lento. è deviato ma non suffi¬ 
cientemente da Mattrel: la pal¬ 
la s; insacca sotto la traversa. * 

Comincia poi. alla mezz’ora, 
un lungo periodo di pressione 
juventina: i bianconeri premono 
e ottengono una serie di cale, 
d’angolo — alla fine del primo 
tempo se ne contano già 7 — 
senza tuttavia nuscire a sor¬ 
prendere la vigile difesa del Ri- 
ver Piate 1 ’ 

Al 4P - infine. Stacchini si 
produce in una stupenda azione 
personale, che il portiere ospi¬ 
te sventa con una parata da 
campione, deviando la palla 
. Nella ripresa però la Juve 
e riesce a pareggiare al 6 ’ con 
una prodezza di Del Sol: e al 
17’ Nenè segna il goal della 
vittoria bianconera. 


Mirò rallenta 
la preparazione . 

In vista de] - tour de force» 
cui saranno sottoposti i suoi uo¬ 
mini (domenica a Ferrara per 
il campionato e mercoledì al¬ 
l'Olimpico contro il Belenenses 
per la Coppa delle Fiere) Mirò 
ha deciso di rallentare un po’ 
il ritmo della preparazione del¬ 
la Roma. - Cosi l’allenamento 
sulla palla di questa mattina è 
stato sospeso 

Anche la Lazio da parte sua 
he deciso di eliminare il ga¬ 
loppo infrasettimanale. Oggi è 
in programma una seduta gin¬ 
nico-atletica > - 

Intanto il trainer biancoaz¬ 
zurro pare ormai orientato a 
dare un turno di riposo a Go¬ 
vernato — sostituito forse da 
Carosi — mentre ormai scon- 
1 tato è il rientro di G^acomiai 


I Dalla nostra redazione i 

1 TORINO, 27 I 

■ Sul terreno del ■ Fila- . 
I delfia m domani, alle 14,30, I 

si incontreranno per la 1 
I « bella » Romania e Da- i 
I rimarca che, dopo gli | 
, incontri di andata e ri- 
I torno per la qualificazio- I 
1 ne del Torneo olimpico, I 
a at trovano alla pari con . 
I una vittoria a testa per I 
3 a 2. 1 

I Chi vince se la vedrà a 
■ I con la Bulgaria. | 

( I rumeni • non usano 
I (come dalle nostre par- I 
' ti) fare la • pretattica » I 
I e lo ha dimostrato l’al- I 

■ lenatore, Silvio Ploestea- | 

■ nu (ex nazionale con 18 

I presenze) - che da due I 
giorni ha annunciato la • 
I formazione. Eccola con ■ 
I tra parentesi (per l di- I 
fensori) la numerazione 
1 delle maglie alla danu- I 

* biana: Mandru (1), Popa | 

■ (2), Creavu - (4) ; Petru , 
. I (5), Caricas ’ (3), Kotca I 

f (6); Parcalab, Sa su. Voi- I 
1 nea, Costantin, - Craine- » 
I ceanu. I 

a II capitano Costantin, 1 
I trentenne, £ quello che I 

■ ha più presenze di tutti | 
‘ « In nazionale (32), i più . 

I giovani sono gli ‘ attac- I 
canti Parcalab, Sasu e 1 
I Voinea, ventanni. Della ■ 
| Dinamo di Bucarest, la I 
squadra che è in testa 
I al campionato (a tre I 

* giornate dalla fine), fan-1 
» no parte Popa, Petru e . 

’ I Parcalab, quattro gioca-1 
1 no nella ■ Stsua » (Stei- ■ 
| la), due net - Progres- ■ 
I so >, uno nel • Rapid > • I 
uno nel > Minatori ». " 

I I danesi invece sono I 
I arrivati oggi pomeriggio | 

• a Caselle e, guidati dal. 

I lungo J. Hanssn, sono I 
1 andati al «Comunale» ad ■ 
| assistere a . Juve-River ■ 
| Piate. I 

Abbiamo chiesto un 
1 pronostico all’ex bianco-1 
’ nero John Hansen: «Stan- ] 

• do al due primi risultati 

I dovremmo far pari, ma I 
1 spero di tornare in ps- 1 

■ tria con i miei pulcini ■ 
I vittoriosi «. L’allsnstore ] 

Petersen ha fatto finta di 
I non capire. • I 

1_ 


sera - nella nuova edizione 
della coppa dei campioni (è 
il vincitore dell’anno scorso) 
incontrando gli svedesi del 
Norrkoping In condizioni ve¬ 
ramente avverse: faceva mol¬ 
to freddo infatti ed il ter¬ 
reno era stato appena «spa¬ 
lato della neve. 

Le condizioni peggiori dun¬ 
que per i sud-americani che 
giocano nelle file del Milan 
da Amarildo, ad Altafini a 
Sani che rientrava in squa- 
I dra per l’occasione dopo lun¬ 
ghissima assenza. 

Ma cionostante il Milan è 
riuscito a raggiungere lo 
obiettivo minimo (òhe era il 
pareggio) in vista della pos¬ 
sibilità di superare ‘ poi gli 
svedesi nel retour match di 
mercoledì. Ci è riuscito con 
un pizzico dì • fortuna, sarà 
bene aggiungere subito. In¬ 
fatti nel primo tempo solo 
la solidità della difesa rosso- 
nera ha impedito al padroni 
di casa di concretare il loro 
forcing continuo e tambureg¬ 
giante. 

Per almeno due volte così 
Barluzzi ha salvato la sua 
rete su "ti ri di Martinsson: e 
in una terza occasione Bild 
è riuscito ad evitare anche 
Barluzz|, ma poi ha salvato 
Trebbi sulla linea. Inoltre al 
15’ c’è stato un atterramento 
di Martinsson sul quale il 
pubblico ha invocato il rigo¬ 
re. Da parte sua il Milan si 
è fatto vivo in questa fase 
solo con una stoccata di Mo¬ 
ra deviata con una gamba 
dal partiere, limitandosi per 
il resto ad una attenta di¬ 
fesa. " ’ . ,-c 

Ma ove non erano riusciti 
gli attaccanti giungeva al 14’ 
della ripresa il tiro da lon¬ 
tano (una stoccata veramen¬ 
te micidiale!) del mediano 
Nordqvist: ed il Milan sul 
momento badava solo a con¬ 
tenere il passivo nei minimi 
termini sempre in. rista del 
retour match, dato che gli 
svedesi ormai scatenati non 
non consentivano dì fare di 
più 

Ma con il passare dei mi¬ 
nuti gli svedesi accusavano 
il peso della stanchezza; e si 
facevano prendere dallo sco¬ 
raggiamento vedendo inutili 
i loro sforzi. 

Così piano piano la parti¬ 
ta si spegneva: ed era pro¬ 
prio negli ultimi minuti (a 
6’ dalla fine per la precisio¬ 
ne) che il Milan poteva rie¬ 
quilibrare le sortì grazie ad 
una prodezza dell’ala sini¬ 
stra Fortunato. Si noti che si 
tratta dello stesso giocatore 
autore del pareggio nell’in¬ 
contro di domenica con la 
Juventus: un giocatore gio¬ 
vane. di buone doti tecniche 
e di sicuro avvenire tanto 
che Camiglia ha promesso di 
fare di lui un nuovo Meni- 
chelli. G poi solo il nome 
sembra una garanzia di sue* 
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A vent'anni 
dalla mòrte 


ISugli schermi italiani 


di Renato 
Cialente 



E' tornato 

<11 diavolo 

in corpo» 


LATA ha deciso 




x .' •*?*>• 


f 


versò 
il Mes¬ 
sico 
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ventiquattro 


Vent'anni or sono, di questi 
giorni, periva > drammatica¬ 
mente a Roma, travolto da 
un automezzo tedesco, l'attore 
Renato Cialente. Era nato il 
2 febbraio 1897, e aveva esor¬ 
dito sulle scene, giovanissimo, 
durante la prima guerra mon¬ 
diale. Già nel ’16-'17 fu ac¬ 
canto a Zacconi, poi nel ’21-’24 
con Betrone, e dal ’24 al *33 
con Tatiana Pavlova. Da lei, 
ma soprattutto da Nemirovic- 
Dancenko, il grande amico e 
collaboratore di Stanislavski, 
Cialente apprese i segreti del 
‘«sistema », e insomma si edu¬ 
cò a una severa disciplina 
d’arte, qualificandosi come un 
interprete di stile moderno, 
particolarmente congeniale al 
nuovo e ancora discusso ma¬ 
gistero della regia teatrale. 

Sotto la guida di Nemirovlc- 
Dancenko, appunto, Cialente 
fu un memorabile Gaiev nel 
Giardino dei ciliegi di Céchòv. 
Dal ’34 ai ’41, l’attore si im¬ 
pose nelle compagnie di Elsa 
Merlini e di Andreina Pagna- 
ni: con la Merlini colse uno 
dei suoi maggiori successi, 
nel ’40, portando alla ribalta, 
In una edizione rimasta famo¬ 
sa, La piccola città di Thorn- 
ton Wilder. Non meno celebre 
la rappresentazione dell’Al¬ 
bergo dei poveri di Gorki, al 
Teatro Argentina di Roma 
(regista Pietro Sharoff) il 25 
novembre 1943. Fu proprio 
rientrando dallo spettacolo, 
nel quale aveva mirabilmente 
sostenuto la parte del Barone, 
che Cialente ebbe la vita 
stroncata d’improvviso, quan¬ 
do ancora II teatro italiano 
tanto si aspettava da lui. 

Efficace e sensibilissimo nel¬ 
le interpretazioni di testi della 
drammaturgia russa, appas¬ 
sionato mediatore di scrittori 
. italiani a lui contemporanei, 
da Pirandello a Rósso di 8an 
Secondo, Renato Cialente ha 
lasciato un ricordo duraturo 
• pungente del suo talento 
eccezionale, della . sua calda 
umanità, del suo schietto e 
proclamato antifascismo. Un 
ricordo che il passare degli 
anni non ha sbiadito per nul¬ 
la. anzi ha reso più vivo e 
vicino. 


E 1 morta 
Amelita 
Galli. Curci 


LA JOLLA (California). 27. 

I^i cantante lirica Amelita 
Galli-Curci è morta ieri all'età] 
dì 74 anni. Da circa 27 anni si 
era ritirata dalle scene. 

Nata a Milano, aveva iniziato 
a studiare il piano all'età di 5 
anni al Conservatorio di Mila¬ 
no. A 16 sj era diplomata, otte¬ 
nendo una medaglia d'oro. Fre¬ 
quentava assiduamente la Sca¬ 
la e ascoltava i cantanti più fa¬ 
mosi dell'epoca. Nasceva cosi in 
lei il desiderio di emularli. Fu 
Pietro Mascagni a consigliarla 
di intraprendere lo studio del 
canto sotto la guida del maestro 
Carignani e di Sara Dufes. 

Debuttò, nel 1906. a Trani, 
cantando nel Rigoletto. Poi fu 
a Roma, nei Don Frocopio di 
Bizet; ad Alessandria d'Egitto, a 
Palermo c i n molti altri teatri 
italiani ed europei. ' * 

Dal 1915. fino alla stagione 
1924-'25, Amelita Galli-Curci fu 
scritturata daH'Auditorium di 
Chicago, ottenendo un succes¬ 
so trionfale. Tra le cantanti del¬ 
la sua epoca fu quella che mag¬ 
giormente si avvicinò al tipo 
- coloritura - e fu «considerata, 
specie negli Stati Uniti, il mi¬ 
glior « soprano di agilità ». do¬ 
po la Tetrazzini. La sua popo¬ 
larità restò viva anche quando, 
nel 1919. la sua voce mostrò 
qualche incertezza, specie nel 
registro acuto, incertezza che si 
accentuò nel 1924 per un'im¬ 
provvisa malattia ■ 

Dopo la prima guerra mon¬ 
diale si esibì molto di rado, fuo¬ 
ri degli Stati Uniti, compiendo 
giri artistici in Inghilterra e in 
Giappone A partire dai 10.70 
partecipò esclusivamente a con¬ 
certi, salvo un'ultima appari- 
zioat n*l 1936, a Chicago, dove 
cantò nelle Bohème, 


A tre lustri di di¬ 
stanza, la censura si 
è rimangiata il suo 
veto stolto e iniquo 
Uno straordinario 
Gérard Philips 


Rimesso in libertà, come un 
detenuto graziato, dopo quin¬ 
dici anni, torna sugli schermi 
del nostro paese II diavolo in 
corpo di Claude Autant-Lara: 
ei son voluti tre lustri perchè la 
censura si rimangiasse un veto 
iniquo e sciocco, a spiegare il 
quale non basta nemmeno il 
clima d'isterismo sanfedista 
succeduto, in Italia, al 18 aprile 
1948: ma. del resto, anche oggi, 
in una pur mutata atmosfera 
politica, i censori ufficiali e 
ufficiosi, di tutte le risme, non 
si comportano in modo da sfi¬ 
dare talvolta ogni tentativo di 
motivazione razionale dei loro 
atti? 

Più di recente, lo stesso Au¬ 
tant-Lara si è scontrato anco¬ 
ra con i rigidi tutori nostrani 
della morale pubblica per il 
suo Non uccidere. Se un rap¬ 
porto ei può («sere, fra que¬ 
sta e quell’opera del prolifico 
(troppo prolifico) regista fran¬ 
cese. è forse nello stesso allar¬ 
mato disdegno col quale, qui 
e 11, si guarda alle divise, alle 
bandiere, a tutto ciò che ri¬ 
chiama guerra e sangue. Ma 
Non uccidere è un saggio pro¬ 
grammatico. una ferma apolo¬ 
gia dell'obiezione di coscienza 
Il diavolo in corpo è un raccon¬ 
to d'amore, i cui protagonisti, 
estranei volutamente alla tra¬ 
gedia collettiva (il conflitto del 
'14-’18). vivono il periodo bel¬ 
lico come un'assurda vacanza. 

Questo il tema di fondo del 
lm, ma, prima, del romanzo di 
Raymond Radiguct (1903-1923), 
scrittore precocissimo e preco¬ 
cissimamente morto, che seppe 
riassumere con nitore e dolore 
l'aberrante esperienza di una 
intera generazione, conferendo 
alla vicenda narrata un piglio, 
un timbro, un fascino durevoli, 
al di là di quanto, in essa, può 
apparir vecchio e trito. E' ia 
storia d'un adulterio: singolare 
soltanto, oltre che per lo sfondo 
anzidetto, per l’età del perso¬ 
naggio principale, Francois, un 
ragazzo appena - diciassettenne, 
e per la conseguente particola¬ 
rità del rapporto — sensuale 
come psicologico — che si sta¬ 
bilisce fra lui e la donna, Marta. 

Costei, maggiore d’anni sep¬ 
pur sempre giovane, è già com¬ 
piutamente ■ adulta nell’animo: 
prima fidanzata, poi moglie di 
un soldato che è al fronte, tra¬ 
dirà il marito con pena, ma 
anche con gioia, convinta come 
è della inevitabile brevità di 
un amore senza domani. Fran¬ 
cois, egoista ed esclusivo quan¬ 
to può esserlo un adolescente 
maschio e viziato, è uomo solo 
nell'impeto della passione: tor¬ 
na fanciullo ogni volta che si 
tratta di prendere decisioni vi¬ 
rili. per sé e per l'amante. 
Nemmeno la notizia che Marta 
aspetta da lui un figlio lo farà 
crescere interiormente; sarà lei 
a doversi assumere ogni ìe- 
sponsabilità. ingannando di 
nuovo il marito con un umi¬ 
liante stratagemma. Solo quan¬ 
do Marta muore, dando - alla 
luce il bimbo. Francois sembra 
avvicinarsi alle soglie della ma¬ 
turità: nel suo chiuso e cupo 
strazio, tra l'esplodere della fe¬ 
sta per la rma dell'armistizio, 
mentre tutti i volti sorridono, 
c'è già forse il segno di un'ac- 
quistata consapevolezza umana. 

Questa materia scottante, ma 
nient'affatto scandalosa, è pie¬ 
gata però da Autant-Lara in 
forme piuttosto consuete, con il 
rischio, fra l'altro, di attribuire 
all'amaro e aspro scioglimento 
del dramma il carattere di una 
sorta di nemesi morale. A tan¬ 
ta distanza di tempo (il film 
fu realizzato dal "46 al *47), il 
valore artistico del Diavolo in 
corpo, la sua autonomia espres¬ 
siva di opera cinematografica, 
risultano ulteriormente sbia¬ 
diti. Ciò che resta, di più vivo, 
è la temperie dell’epoca e del 
paesaggio, che la bella fotogra¬ 
fia in bianco e nero di Michel 
Kelber avvalora, e che vien 
sottolineata dalla musica di 
René Cloerec. tesa su un mor¬ 
bido. strascicato tempo di val¬ 
zer. Ma. soprattutto, attraverso 
queste immagini, ci vien resti¬ 
tuita * la presenza abbagliante 
di un attore straordinario. Gé¬ 
rard Philipe. strappato alla vi¬ 
ta e al lavoro nel pieno d'una 
carriera giustamente prestigio¬ 
sa. che proprio col Diavolo in 
corpo ebbe la sua prima, cla¬ 
morosa affermazione intemazio¬ 
nale. Accanto a lui Micheline 
Presle. anche lei còlta nel suo 
momento forse più felice: e 
come tale, purtroppo, irripeti¬ 
bile. 

Aggeo Savìoli 


Il concorso del 
film sperimentale 
a Knokke-le-Zoute 

BRUXELLES. 27. 
Più di 400 film di 41 paesi ri¬ 
sultano iscritti al terzo Concor¬ 
so internazionale del film spe¬ 
rimentale che si svolgerà a 
Knokke-Le-Zoute dal 25 di¬ 
cembre 1963 al 1 gennaio 1964. 
Una commissione di selezione 
sta attualmente scegliendo i 
film che saranno proiettati nel 
corso delta manifestazione. li 
Concorso è organizzato dalla 
Cineteca reale belga. 



L'attrice Rossana Podestà, il regista Alberto Lattuada e il pro¬ 
duttore Marco Vicario sono partiti ieri per ilMèssico, ove pre¬ 
senzieranno alla rassegna internazionale cinematografica di 
Acapulco . . 


Musica 

Novità di Porena 
all’Auditorio 

Sono « curiose » 1 certe cose 
nella gestione,della musica da 
parte dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Primo: ' la persistente 
assurdità dell’orario che non 
consente a più larghi strati di 
pubblico la partecipazione ai 
concerti. Secondo: la preoccu¬ 
pazione di non eccedere, in no¬ 
vità e di sottrarle poi al pub¬ 
blico più numeroso della do¬ 
menica. Terzo: la sfiducia verso 
certe sue stesse manifestazioni 
per cui ieri non si è fatta eco¬ 
nomia persino di programmini. 
Quarto: la mancanza di cartel¬ 
loni ragionati c miranti anche 
ad accrescere sensibilità, vir¬ 
tù e conoscenza del pubblico. 

Fatto sta che già durante la 
esecuzione della Musica n. 2, 
per orchestra, di Boris Porena 
(lavoro peraltro commissiona¬ 
to dalla stessa Accademia r.l 
giovane musicista) si son le¬ 
vati taluni sbuffi d'intolleranza 
che appunto confermano Tihe- 
ducazione (non soltanto musi¬ 
cale) di certi pur fedelissimi 
dell'Auditorio. Laddove questa 
Musica n. 2 si presta pungen¬ 
temente a fare il punto sul¬ 
l'attività del nostro composito¬ 
re. Il quale ha qui ritrovato un 
rinnovato piglio d: fervore 
creativo, intensissimo e com¬ 
mosso. ' - 

’ La partitura (1962-63) è de¬ 
dicata alla memoria del piani¬ 
sta Giuseppe Postiglione tragi¬ 
camente scomparso. Ma non si 
tratta di una musica conven¬ 
zionalmente funebre, bensì di 
una musica internamente scon¬ 
volta. aspra, profondamente 
esacerbata, che fluisce come 
una ribollente protesta, rilut¬ 
tante ad acquietarsi pur nel 
mesto e assorto finale. E* tra¬ 
versata dall'inizio alla fine da 
un inquieto risentimento che 
si riverbera in orchestra con 
sobbalzi di ottoni, con l'irrita¬ 
zione dei contrabbassi, in un 
clima fonico armonicamente e 
timbricamente prezioso. Il to¬ 
no (può venire alla mente 
Berg) oscilla da una veemen¬ 
za epica a quello d'una sotti¬ 
le, vibratile elegia. Una pagi¬ 
na ricca, spesso addirittura fa¬ 
stosa. cui però non viene mai 
meno — e anche questa è la 
novità — il sostegno d’una ac¬ 
cesa ma pur contenuta vibra¬ 
zione umana, n successo, con¬ 
cretato da applausi e da chia¬ 
mate all'autore (gli sbuffi di 
cui sopra sono stati respinti), 
aggiunge inoltre un punto di 
merito al talento interpretativo 
di Daniele Paris, direttore d’or¬ 
chestra specializzato nel nuovo, 
ma sensibile e accorto anche 
per il resto. Il suo lieto debut¬ 
to sul podio dell'Auditorio (e 
ce n'è voluto) è stato suggel¬ 
lato da nitide e precise esecu¬ 
zioni di pagine di Mendelssohn 
(La grotta di Fingai), di De¬ 


bussy ( Jeux ), di Wagner (pre¬ 
ludio dei Maestri Cantori ) e di 
Prokoflef: Concerto n. 2, ■ per 
violino e orchestra, interpre¬ 
tato con tecnica irreprensibile 
e virtuosistica dal giovane vio¬ 
linista Salvatore Accardo. bril¬ 
lantissimo anche in un diabo¬ 
lico, paganiniano bis. 

: e. V. 


■ Cinema . 

I tre della 
/ Croce del Sud 

- In un'isola della Folinesia 
abita un bravo medico, di no¬ 
me William, il quale ha avuto 
tre bambini da un'indigena di 
alto rango, poi defunta. Un'al¬ 
tra figlia del dottore. Amelia, 
di assai diversa nascita, giun¬ 
ge nell'isola da Boston: non la 
muove ■ l'onda del_ sentimento, 
verso questo padre mai contK 
sciuto. bensì l'incarico affida¬ 
tole. dai degni e ' ricchi pa¬ 
renti. di defraudare il genitore 
d'una cospicua eredità, tramite 
la dimostrazione del suo pre¬ 
sumibile vivere contro la mo¬ 
rale puritana. 

«Nell’assenza di * William. : e 
subodorando il peggio, due 
suoi amici di modi franchi e 
maneschi, Mike e Tom. insie¬ 
me - con il soave governatore 
francese, con il prete pure 
francese e con siffatti compli¬ 
ci. menano per il naso Ame¬ 
lia: - Mike, in particolare, si 
assume la paternità^ dei figli 
del medico, accollandosi ogni 
sorta di riprovevoli caratteri¬ 
stiche. La schermaglia procede 
nelle forme tradizionali, ed ha 
il solito scioglimento: Amelia 
sposerà Mike e resterà nel¬ 
l’isola, ben felice di amare fra¬ 
ternamente la prole locale del 
padre, filialmente costui, e co¬ 
niugalmente il suo rude con¬ 
traddittore. • Altro matrimonio 
si profila tra Tom e una r.on 
più giovanissima bellezza po¬ 
linesiana. • 

La colorata favoletta, a sfon¬ 
do lievemente patriottico (i 
due rissosi amici dei dottore 
hanno combattuto ai suol ordini 
contro ! giapponesi) e molto 
vagamente antirazzistico, reca 
la firma di John Ford, regista 
e produttore. Ma la sua im¬ 
pronta è avvertibile quasi uni¬ 
camente in alcune ■ gustose 
scazzottate, che infiorano Tesi¬ 
le tessuto della commediola: 
1 anche se. per poterle provo¬ 
care. Ford è dovuto ricorrere 
ad espedienti affatto esterni. 

John Wayne è convincente 
come picchiatore, un po' meno 
come dongiovanni. Funzionali, 
nelle loro parti, gli altri: Eli¬ 
zabeth Alien. Lee Marvin. 
Jack Warden. Cesar Romero. 
Marcel Dallo. Mike Mazurki e 
Dorothy Lamour. che prende 
amabilmente in giro i suoi per¬ 
sonaggi d'un tempo ormai lon¬ 
tano. Tutto sommato, gli spet- 
> tatori che hanno rivisto ieri 


sera, sul teleschermo, il ‘ vec¬ 
chio ■ Ombre • rosse, stentereb¬ 
bero a riconoscerne Fautore e 
l’interprete principale in quel¬ 
li dei Tre della Croce del Sud. 

ag. sa. 

- * * *. V 

L’uomo dalla 

rii 

maschera di ferro 

f 

Rivivono in luce ironica in 
questo film di Henri Decoin 
alcuni dei personaggi più rile¬ 
vanti del Visconte di Brage- 
lonne di Alessandro Dumas: 
D'Artagnan al servizio, spesso 
inconsapevolmente. « di - oscure 
macchinazioni del cardinale 
Mazzarino; Luigi XIV ed il suo 
gemello e sosia, «Tuomo dalia 
maschera di ferro», rinchiuso 
in un solitario e muniiissimo 
castello. Tal condanna, resa più 
crudele dal fatto che il prigio¬ 
niero deve tenere il volto ce¬ 
lato da una maschera di ferro, 
ha un solo motivo: la ragione 
di stato. » Ragion di stato» che 
il film, pur nei suoi fini di 
puro divertissement, mostra 
crudemente nemica di ogni 
umano diritto e - dello stesso 
buon senso. . . -, - 

D'Artagnan. oramai attem¬ 
pato ed alle prese con una 
bella dama, che vuol - mari¬ 
tarsi; valoroso ed al rontempo 
spaccone come un Matamoros. 
viene incaricato di riportare a 
Parigi il prigioniero II Re Sole, 
gravemente infermo, sembra 
sul punto, di spegnersi e Maz¬ 
zarino intende sostituirlo se¬ 
gretamente con il sosia e fra¬ 
tello in caso di morte. Se- 
rronchè «l'uomo dalla maschera 
di. ferro » fugge aiutato da una 
gióvane e betta castellana e 
Luigi XIV sopravvive. Mazza¬ 
rino sempre per la - ragion di 
stato - mette in atto i più scia¬ 
gurati disegni per catturare e 
sopprimere il sosia. - In questa 
terribile avventura D'Arta¬ 
gnan ha modo di sbaragliare 
come nelle vanterie di un Pir- 
gopolinice decine di nemici e 
di trasecolare quando scopre 
che esistono non uno ma 
due Re Sole. 

« Animato da questo spirito, 
non di livello satirico, ma che 
ha talvolta il suo mordente 
(sotto la patina dei comico cer¬ 
ti personaggi assumono verità 
stprica), il film dipana spiglia¬ 
tamente e con garbo la com¬ 
plessa vicenda. 

Di -gusto e appropriata la 
ricostruzione dei costumi, men¬ 
tre le vedute esterne e gli 
interni sono girati in autentici 
castelli seicenteschi. Efficace 
ancora la recitazione di Jean 
Marais. pomposamente gesti¬ 
colante • nei panni di D'Ar¬ 
tagnan. di Enrico Maria Sa¬ 
lerno un fine e spietato Maz¬ 
zarino, di Jean Francois Poron 
e Sylva Koscina. . 

Colori, 

TÌ€t ■ 


Che farà la TV? 

\ 1 • , 

I cantanti stranieri 
al Festival 

■ r » ’ : ‘ » V» ',1 , « r ' 

Dalla nostra redazione 

... : .. MILANO. 27 

Se si avevano ancora dei dub¬ 
bi sul carattere farsesco che la 
scelta delle canzoni per Sanre¬ 
mo rivestiva, la decisione del- 
l’ATA di portarle da 20 a 24 li 
ha del tutto dissipati. Una farsa 
era in passato, una farsa è stata 
anche quest'anno. Ché (‘artico¬ 
lo 7, se non ricordiamo male il 
numero, del regolamento del 
Festival consenta agli organiz¬ 
zatori di aumentare 0 abbas¬ 
sare il numero delle canzoni da 
ammettere alla manifestazione, 
potrà essere una giustificazione, 
non una spiegazione valida e 
convincente. Ricordiamo benis. 
simo come la stessa decisione 
venne presa due anni fa. e lo 
ricordiamo perchè allora, della 
commissione di scelta, faceva¬ 
mo parte noi stessi. Anche allo¬ 
ra. TATA dovette fronteggiare 
i guai che Teliminazione di al¬ 
cune canzoni di editori « gradi.' 
ti» minacciava. • 

Le canzoni prescelte che par¬ 
teciperanno qy&st’anno al Fe¬ 
stival di Sanremo.nei giorni 30. 
31 gennaio è. 1 febbraio sono:. 
Disperato tango, Modugno.' Cosi 
felice, Giorgio Gaber: • Come 
potrei dimenticarti. Pallavjcini- 
Leoni; E se dorrìani. Calabrese. 
C. A. RofflùiSorrtii di sera, Mo- 
gol-Testa-Renis:. Ieri ] ho incon¬ 
trato mia r madre,, Gino Pàoli: 
If'invernò • cosa fai?., Nisa-Co-* 
lonnello: La .orirnh che incon¬ 
tro, PallavicihF-Kramer: L’ulti¬ 
mo tram■ ■■ Calabrese-Sciorilli: 
Mezzanotte, ‘Rossi e: Rotunno: 
Venti chilometri al giorno. Mo- 
gol-Massara: Un bacio piccolis¬ 
simo. Ornati-Mescoli: Una la¬ 
crima sul viso. Mogol-Lunero; 
Tu piangi per niente, Pallavi- 
cini-Coffici: Stasera no, no, no. 
Pallavicini-Rancarati; Sole, sole 
Zanin-Casadei: Sole, pizza e 
amore. Giacobetti-Savona; Sa¬ 
bato sera. Pallesi-Malgorii: Mo- . 
tivo d’amore, ■ Pino Donaggio: 1 
A'on ho l’età per amarti Pan- 
zeri-Nisa; Ogni volta , Rossi- 
Robifer: Passo su passo, Mi- 
gliacci-Bindi: Piccolo 1 , piccolo, 
Amurri-Luttazzi; Quando ve¬ 
drai la mia ragazza. Ciacci. 

Nessuno, oggi, e ancor meno 
domani, quando le si saranno 
ascoltate, potrà credere che il 
livello delle canzoni fosse dav¬ 
vero tanto alto da impedire una 
ragionevole scelta nell’ambito 
delle 30 che i quattro esperti 
avevano, giorni fa. sottoposto 
all'orgànizzazione. Il difetto 
non è tanto nel sapore troppo 
buono della torta, quanto nel 
manico, cioè nel coltello che. 
evidentemente, troppe man! 
guidavano nel taglio della sud¬ 
detta torta. - 

In questo modo, con diversi 
compromessi, si sono acconten. 
tati tutti quelli che hanno la , 
voce • abbastanza robusta per 
protestare. E adesso, che dirà 
la TV? Sarà dell'opinione di 
trasmettere dodici canzoni per 
serata, che diventeranno 24. da¬ 
to che ognuna verrà replicata 
da un cantante straniero? A 
questo proposito, non c'è stata 
ancora nessuna decisione uffi¬ 
ciale 0 meno da parte della TV. 
e può benissimo darsi che la 
manifestazione venga ripresa in 
diretta solo Tultima sera. Anche 
per tale - motivo, l’elenco - dei 
cantanti italiani è ancora lun¬ 
gi dall'essere completato. Tony 
Dalla'ra. ad esempio, benché la 
canzone su cui punterebbe. Co¬ 
me potrei dimenticarti, sia stata 
ammessa, non ha ancora deciso 
se Sanremo varrà la pena per 
una sua rentrée. Se la TV fun¬ 
zionerà solo a metà, lo stuolo 
di voci nuove si allargherà, ma 
I « big » ci penseranno due vol¬ 
te a rischiare senza una posta 
come quella rappresentata dal 
video. • < 

Per i nomi nulla è stato an¬ 
cora concluso, se pure verrà 
decentemente concluso. Di sicu¬ 
ro c'è Dalida. come avevamo 
scritto diversi giorni fa. in cop_ 
pia con Milva. la cui canzone, 
come le canzoni di altri cantan¬ 
ti. si conosceva già da tempo. 
C'è quella misteriosa Peggy 
Little March, di'cui già par¬ 
lammo. e che • pare sia una 
«pel di carota» formato USA. 
Infine. Paul Anka. che al mer¬ 
cato italiano è molto interes¬ 
sato (ha incìso parecchi dischi 
nella nostra lingua) canterà 
Ogni volta, e. per allungare 
l’elenco dei quasi sicuri. Ben 
King, presentato dalla , stessa 
casa di Dallara nella stessa 
canzone. « 

Inne. i -papabili-:; Francoise 
Hardy. Frankie • Laine. John- 
ny Hallyday. Lou Monte. E chi 
più ne vuole più ne metta. La:, 
go ai giovani, sul fronte canoro 
italiano: capeggiati da Gaber. 
Paoli. Renis. Donaggio e dal 
loro comune maestro. Domeni¬ 
co Modugno: scenderanno in 
eamno i quasi sconosciuti. Bob. 
by Solo. Remo Germani. Fau¬ 
sto Leali. Fabrizio Ferretti. 
Piero Focaccia, il volto che sa 
mettere in crisi il video. Bru¬ 
no Filippini e Gigliola Cinquet- 
ti. laureati a Castrocaro. 

Ma dal giovanissimi si arri¬ 
va addirittura agli adolescenti, 
con Robertino. applauditissimo 
in URSS e in altre nazioni co¬ 
me dotatissimo e commovente 
canterino naDoletano 
La mezza età sarà rappresen¬ 
tata da Fausto Cigliano e Ni¬ 
cola Arigliano. la moda da Lit. 
Me Tony. La vecchia guardia 
si limita a Claudio Villa, che. 
senza Tajoli a fargli concorren¬ 
za. perde ogni stimolo. Assen¬ 
ti. strano caso. Dorelli e la Cur- 
tls (è Tunica rivoluzione san¬ 
remese, questa?). 

Daniale Ionio 
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Due sono i critici cinematografici incaricati/ In 4 
televisione, di curare la scelta di cicli organici di 
spettacoli e di presentarne, volta per volta, i con¬ 
tenuti: Fernaldo Di Giammatteo e Gian Luigi 
Rondi (non volendo certo ignorare il pur bravo 
Pintus di Cinema d’oggi, ma per lui il discorso è 
un altro). Di Giammatteo abbiamo avuto modo rii 
apprezzarlo, specie nelle sue recenti introduzioni . . 
^al film della-serie 1 grandi Oscar, come un uomo 
™di cinema intelligente, aperto alle idee innovatrici, 
l' democratico; c questo per la sobrietà, l’acutezza, la \ 
divertita ironia dei suoi brevi commenti che sem- f 
- 1 pre, riuscivano a darci l’esatta misura del film e del .'/> 
.' regista in discussione, buoni o catlini che fossero. - , 
Per Gian Luigi Rondi il discorso è diverso; a 
definirlo basta ricordare una sua frase, subito dopò 
l’assegnazione dei premi all’ultimo Festival di Ve¬ 
nezia: « Per me il Leon d’oro andava dato a Mare ‘ 

, matto, anche per la splendida i interpretazione di f/ 
Gina Lollobrigida ».. ' ■' J ' ' 1 

Persino ieri sera, nel presentarci il primo film 
della serie dedicata al regista John Ford, niente- 
meno'che l’epico Ombre rosse, andato in onda sul " 
secondo. Rondi ha tentato una spiegazione del ge¬ 
nere western in chiave tutta tradizionale, per su¬ 
perficialità e affrettatezza di giudizio. Divertente , f 
folclore: questo è il western secondo Rondi. E' stra¬ 
no che proprio la lezione del Ford di Ombre rosse. - 
" in cui per la prima volta i personaggi finora solo '• 
avventurosi c spacconi del € selvaggio ovest » di- ? 
ventano uomini, con le loro paure, il coraggio, la [ 
vita, l’eroismo umile ed anonimo, col dramma dei 
loro sentimenti reali insomma, è strano che proprio 
questo primo Ford, ripetiamo, non abbia insegnato 
nulla al buon Rondi. Proprio questo Ombre rosse. 
che inaugurò il tvestern psicologico, che iniziò a 
scavare in profondità, dentro ai protagonisti, ciò 
che era stato prima d'allora la patina lucente della 
retorica pionieristica. > > vì - • ’* ' •' 

Stri primo è stato trasmesso 11 giornale d’Eu- ] 
ropa, nella sua prima puntata. E’ nna specie di telc- 
■ giornate redatto dalle redazioni di set Paesi (Italia, 
Francia. Svizzera. Belgio, Germania federale. In- ' 
ghilterra) nato con lo scopo, dichiarato, di « «bi¬ 
filare gli europei a non considerare più la nazione 
vicina come ” estero Una concezione da Europa 1 
, federalista secondo i cunoni — politici o no — del 
MEC, che si trasferisce sciattamente'c banalmente 
nei servièi che abbiamo visto ieri sera. Pensate che 
. quello più interessante parlava della marina sviz- 
zcra; già, una specie di operetta europeisticà sdol - 
• ' cinàta, per vecchie signore sole.' Con aggiunto un 
pizzico di malafede e di coscienza sporca; parliamo ! 
di quel servizio su Monaco, curalo dai tedeschi, 
dove sembra quasi che il popplo tedesco era tutto / 
contro Hitler, tutto antinazista, e che solo il cieco 
destino ha reso possibile il nazionalsocialismo e le 
sue aberrazioni criminali. Tesi, questa, che abbia¬ 
mo sempre rifiutato e che sempre rifiuteremo; an¬ 
che sotto la gentile, bonaria, pulitina maschera di 
questo Giornale d’Europa. ■ ~ —.— 

vice 


vedremo 


G.P.: Lombardia 
:v '-.> r ;e Sardegna ■ 
(primo/ore 21,05) 

Continuano gli - incontri ; 
della seconda fase elimina¬ 
toria di Gran Premio (è sta. 
to nel frattempo reso noto 
. il risultato della sesta elìmt- ••• 
natoria: Veneto batte Emi- 
' lia-Romagna per 204.907 voti !, 
contro 193.097). • 

Questa sera sono di scena 
Sardegna e Lombardia, gui¬ 
date rispettivamente da A- 
niedeo Nazzari, la cui com- 
”■ parsa sul video è stata ac¬ 
colta con grande simpatia e 
da Gino Bramierl. « Sulla 
r carta la Lombardia ha le > 
maggiori probabilità di vit¬ 
toria. avendo già ottenuto 
una vittoria sulla Campania 
con un forte scarto di voti. 

( , La Sardegna ha. invece bat- 
' tuto gli abruzzesi e i moli- * 
sani con uno scarto inferio¬ 
re. In complesso. Ja Lom¬ 
bardia ha espresso, rispetto 

• alla Sardegna. 60 mila voti ] 

• in più. Un vantaggio ctie fa 
oscillare verso il Nord la 
lancetta del pronostico. 

!• • » ■ • s;\ . 

Kwame Nkrumah 
in « Primo piano » 

La trasmissione di stasera 
(secondo canale, ore 21.15) 
della rubrica a cura di Car¬ 
lo Tuzii «Primo piano» sa¬ 
rà dedicata a Nkrumah: sto¬ 
ria e leggenda di un capo 
dell'Africa nuova, su . testo 
di Arrigo Levi. 

Il dottor Kwame Nkru- 
niah è il Presidente della 
Repubblica del Ghana, una 
delle tante ex colonie afri¬ 
cane, che ha raggiunto ia 
sua . indipendenza nel 1957, • 
quando la colonia britannica 
della Costa d'Oro e il terri¬ 
torio in amministrazione fi¬ 
duciaria del Togoiand furo¬ 
no riuniti in uno Stato Suc¬ 
cessivamente. nel '60 il Gha- 
« na divenne una Repubblica 
; nell'ambito del « Common¬ 
wealth ». Di questa indipen- 
, denza e deU’evoluzione del - 
;suo paese è principale arte- 
: fice Nkrumah. cui tre anni 
fa è ■ stato * riconosciuto il 
titolo di « Osagyefo », che 
significa « salvatore ». 
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NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7,' 8, 
13, 15. 17, 20. 23; 6.35: Cor¬ 
so di lingua francese: 8.20;. 
Il nostro buongiorno; 10,30* \ 
L'Antenna; 11: Passeggiate ■' 
nel tempo; 11,15: Il concer¬ 
tò; 12: Gli amici delle ,12|' 
12.15: Arlecchino; 12.55: Cbj" 
vuol esser lieto.-; 13.15: Zig- 
Zag; 13.25: Avventure in 
r ritmo; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,15; Taccuino mu¬ 
sicate; 15.30: 1 nostri suc- 
1 cessi; 15,45: Aria di casa no- > 
stra; 16: Programma per 1 
piccoli; 16.30: U topo in di¬ 
scoteca; 17.25: Celebrazioni 
verdiane; 18: Padiglione Ita¬ 
lia; 18.10: Necessità e vaio- . 
re della matematica; 18.30: 
Concerto del pianista Marek • 
Jablonsky; 19.10: Cronache 
dei lavoro italiano; 19.20: 
C’è qualcosa di nuovo og- 
gi a...; 19.30: Motivi In gio¬ 
stra: 19,53: 1 Una canzone al 
' giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Lettere ritrovate; 21: 
Attimo fuggente. Fermati!. 
Commedia di John Patrick; 
22,35: Musica da balio. 

SECONDO 

r Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13,30. 14.30, 

15.30. 16,30, 17.30. 18.30. 19.30 

20.30. 21.30. 22,30; 7.35: Mu¬ 
siche de! mattino; 8.35: Can. 
ta Fred Bongusto: 8,50: Uno : 
strumento al giorno; 9: Pen- ’ 
tagramma italiano; 9.15: Hit- ■_ 
mo-fantasia; 9.35: Dai versi 

' alla melodia; 10.35: Le nuo¬ 
ve - canzoni Italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Chi fa da sé.-; 11.40: Il por- 
‘ tacanzoni: 12: Itinerario ro¬ 
mantico; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13: La Signora del¬ 
le 13 presenta: 14: Paladini 
di « Gran ■ Premio 14.05: 
Vod alla ribalta; 14.45: No¬ 
vità discografiche; 15: Ve- > 
trina della canzone napole¬ 
tana; 15.15; Ruote e motori;. 
15.35: Concerto In miniatu- ' 
ra; 16: Rapsodia; 16.35: Il 
mondo deU'operetta: 17: Ca- 

• vairata della canzone ime- 

■ ricana: 17.35* Non tutto ma ‘ 
di tutto: 17.45: Le piace.- 
Loeseer?: 18.35- Classe uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti: 
19.50* Dischi delTuitlma ora: 
20.35: Satellite sull'Equatore: 
21: Pagine di musica: 21.35: 
Musica nella sera; 22.10: 
L’angolo del iazz • , 

TERZO 

Ore 18.30: " L'Indicatore 
economico: 18.40: Patologia 
da rumore; 19: Michael Ar¬ 
no: 19.15: La Rassegna. Cui. 
tura francese: 18.30: Concer- 
to di ogni sera: Wolfgang 
Amadeus Mozart. Richard 
Strauss. Paul Hlndemltb: 
20.30: Rivista delle riviste: 
20.40* Luigi Boccherini: 21: 

Il Giornale del Terzo; 21.20: 

* Panorama dei Festival* mu. 
si cali: Tadeusz Baird Karo] 
Szymanowski: 22: I Decabri¬ 
sti: Siberia 1830; 22.45: Orsa 
minore: Testimoni e Inter- 

K retl de! noatro tempo: Gra. . 
am Greene. 


• • • • < • • 


> 8 # A 0 0 G ^ 


primo canale 

8,30. Telescuola 


17,00 II tuo domani 

. rubrica per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

Giovanna la nonna del 
corsaro nero - Vili pun¬ 
tata 

18,30 Corso 

di Istruzione per adultj 
analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attuatiti 
editoriale 

19,45 La TV / 
degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 


vi-- J v. :% 


■ <. *, 


21,05 Gran Premio 

22,20 Cinema d'oggi 
23,00 Telegiornale 


Tomeo a * squadre tra 
regioni d'Italia abbinato 
alla umerìa di Capodan¬ 
no. Il girone: Lombardia 
contro Sardegna. Presen¬ 
tano Gino Bramieri • 
Amedeo Nazzari 


Presenta Luisella Boni 


della notte 


secondo canale 


r i •- ,'•>*■'. '4 

21,05 Telegiornale 


e segnale orarlo 


21,15 Primo piano 

■ Nkrumah: storia e leg¬ 
genda di un capo dell’*- 
mea nuova a 

22.20 Giovedì sport 

segue Notte sport 






Il Presidente del Ghana, Nkrumah,' stase¬ 
ra a «Primo piano» (secondo, ore 21,15) 


.v: 


’ i ' ' . 
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■ Il : precedente : ».‘ • 

della provocazione 
nazista 

con l'incendio ' { 
del Reichstag < . 

Cara Unità, • . , 

' l’assassinio del Presidente 
Kennedy fa tornare alla me¬ 
moria un’analoga famosa prò- 
t vocazione che mi permetto di 
ricordare Qui di seguito. . Il . 
27 -febbraio 1933. (il nazismo ', 
era appena salito* al pofère).' 
nel locale del Reichstag, il 
Parlamento tedesco, scoppiàvu 

■ un incendio. La sera stessa la 
radio nazista comunicava che 

ìnell’edificio del Reichstag èra 
stato arrestato l’incendiario, 

. l’olandese Van Der Lubhe,' e ; 

- indosso a lui era stata trovata 

una tessera dì membro del 
Partito comunista, v. ' 

y'Ili giorno dopo il governo 
tedesco nazista comunicava ’. 
che l’incendio del Reichstag - 
era opera del Partito comuni- ; 

, sta di Germania, che con que¬ 
sto atto avrebbe voluto dare il 

- segnale dell’insurrezione. • • • 

Il compagno Dimitroff > ed ■ 
altri due bulgari venivano ar¬ 
restati per denuncia di un ca¬ 
meriere nazista, tale Hellmer, . 
che affermò di avere visto 
Dimitroff e Van Der. Lubbe 
assieme. > • % /.-.v-V a 

Il presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista, Torgler, 

■ che si era presentato alia po¬ 
lizia, venne trattenuto in arre- • 
sto ed incriminato. - 

Il processo di Norimberga 
del 1945, contro i criminali":' 
nazisti, chiarì che si trattava 
di una volgare e tragica prò- . 
vocazione, che costò la libertà V 
alla Germania e la guerra na¬ 
zista al mondo. Erano stati i f \ 
nazisti ad incendiare il Ketch- 
stag per avere pretesto di to- ' 
gliere di mezzo il Partito co- h 
munista, abolire ogni ■ libertà 
‘ democratica ed instaurare la 
mostruosa tirannia nazista. 

Strana analogia tra l'arresto 
di Van Der Lubbe, con la tes- 
sera comunista in tasca men¬ 
tre incendiava il Reichstag, e 
l'arresto di Lee Oswald, con in 
casa ben visibili libri marxisti, ' 
la moglie sovietica, lunga per¬ 
manenza in URSS 
. Tutto perfetto, nulla da ec¬ 
cepire. Troppo perfetto per 
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r v essere’ vero! I Ed il compagno 
Dìfnitroff; al processo di,Lip¬ 
sia, dove fu traScinqtck ver 


l’incendio del Parlaménto ffc2 
desco, dichiarava che < ogni 
sorta di terrore individuale e 
di azione parziale armata è 


cose, è che trovandoci . a fre- ^ > 
quentare un corso, ed essendo 
diminuita la ferma, bisogna 
impiegare un maggior ninnerò ' 
di ore allo studio . ■ 

■ Ora chiediamo al signor mi¬ 
nistro perché non si riducono 


’ considerata cornei« inàmmissi- '. “j t servizi che prendono più del 
. '' bile e dannosa alla càusa del50% del tempo éy sì- organiz- • 
. comuniSmo e della classe ope- zano mèglio le. scuole dato che 
raia, c - che i comunisti „che.. in aula si dorme (nel vero 


partecipano a simili aziopipioti i senso della parola), invece di 
hanno più posto’ hélla Interna- k togliere i permessi 

■ zionale Comunista e'nelle sue , Un gruppo di ■ militari 

; sezioni ». Questo chiaro e ine- d’una scuola della Cecchignola J 

■ qùivocabiléatteggiamento con- (Roma) - ,■ 

'tro il terrorismo individuale, ^ n >.••< 

- sino dall’epoca delia interno- f rer la carrozzella 

- zionale Comunista, dimostra J a | : b« 1 ì - ^ 

chiaramente che l’assassinio di Compagno rOll 

Dallas è una provocazione. Per la carrozzella del com- 

Affermava aiicoro > Dirpitroff 1 pagno ;, David Poli ci sono per-' ■ 
al processo di Lipsigt ^ffoH è venute: L. 5000 dalla Federa- C 
yla prima -volta che.;qffèfitàti ■ ; zione di Pisa sottoscritte dalla v - 
simih ' vengono tattribuiti. %t ai sezione di San Romano (3000) v 
comunisti. Io noti posso tifare e dal lettore To^qu^to Tor- 
tutti gli esempi di quésta 1 gè- quati di San-Romano; L..2000’ 
pere. Voglio ricordàré Vassos- .'do Cesare Romano di Napoli;, j 
sinio del Presenti Jitlia^Re- ; L. 1000 dalla sezione di 'Pau- 
pubblica "fràncéski'commesso glia (Pisa); L. 500 da Bruno 

•da Gorgulov.:- Anche ■ quella Presutti di Roma; ' L. 1000 da • 
volta in tutti i Paesi si affòr—' Pirano > f*oli di - ’ Loren 2 ana .* 
mova* ci fosse di mezzo la. (Risa); L. 2000 da Armando ■' * 
mano dei pomufiisti: Gòrgulon Scarpèllini (Pisa); L. 2000 da 
.veniva rappresèhtatg ■ cóme un Giulio Castelfranco di Sotto' 
'comunista, come:un.agente so-:y. (pìsà). r'. y -, 

vietico. - Che cbsq-'J^^^veniìe.^^y y■ '( -, ,, , ■ 

, fuori? Che quèstàiyàséassinio v^tlprprete V 

: era stato organinolo dalle *v ’ * • - j ' 

guardie bianchépjé. Gorgulnv ’^Cntjè-' posseduto x / ^ 

( era un provocatóre .qt\e voleva C 1 . , ’ -.s . ‘ 

, provocare la rottytrà dei rap- " «** ;OiaVOIO . . 

porti diplomitici: tra Francia e Signor direttore, ; ' ! 

URSS ». • ■ v v « • i V-‘^ «’Viv’)-; filanto alcuni studenti di una ■ 

E '■ queste - affermazioni v del scuòla media di Empoli e vq- 


Kennedy. : ^ ' 

A MICHELANGELO'MAGGIO 
. A V “ : (Milano) , 

-Organizzino 
meglio le scuòle 
invece di ridurre - A 
vi •' permessi Serali 

Cara Unità* - . • • , . > . ; 

siamo un gruppè dV militari 


Nel corso della lezione |£-«,rl- 
'^ '■spettabile * prete ebbe, a dire r - 
A' che la polizia dvéva agito ]be- 
.ne uccidendo alcuni scioperati- '*•' 
\ti che protestavano pél 4 il rih- 
- tiovo del contratto di lavoro. * • 

\jyorreinmo sapere, dalla Cu- 
Hdj se quésta' è x ‘la dottrina di 
Cristo qhe' f/ suol Apostoli do- 
vevanò dyvuÌQàrerìel inondo, o *, 
; se/ quel prete, noti è possedu- ; 

■ * iòvirìvecét dal diavolo. i- 


di una scuola, delfà‘‘Cecchigno-.'‘-'Lé, scriviamo questa lettera, 
la e vorremmo chiedere al si- perchè 1 tutti sappiano cosa si 
gnor ministro on. Andreotti ; - insegna nelle scuole italiane e 
per quale ragione da un po’ le autorità competenti cerchi- . 
; di tempo a questa parte sono no di togliere, dalle scuole, si-. 

. stati ridotti al 30% i permessi : mili manifestazioni di inciviltà, 
serali. - V UN GRUPPO DI STUDENTI _ 

La scusa, di questo stato di Empoli (Firenze) , ; 


. v* i ! : »>’- 

_ \ , ri 1 >j- 

Banca dèi 
trancobolli 

*- ■* A 1 », . » ' 1 ■ { * t ;\ .— ir 

ì‘ Informiamo t ' nostri scambisti 
e nostri affezionati lettor) i qua¬ 
li seguono-la nostra rubrica fila¬ 
telica, che ei accingiamo ad una 
sospensione sia della rubrica che 
degli scambi, t • ... • 

La rubrica uscirà fino al pros¬ 
simo 5 dicembre e riprenderà 
ad uscire regolarmente giovedì 
9 gennaio 1964. Gli scambi sa¬ 
ranno sospesi • dal 10 .dicembre 
fino al 10 gennaio 1904. Tali so¬ 
spensioni sono suggerite da ra¬ 
gioni - tecniche. Per quanto ri¬ 
guarda gli scambi non vogliamo 
(durante 1 ‘aflollato periodo delle 
festività) andare incontro ..a 
smarrimenti; la - sospensione del 
resto ci permetterà di selezio¬ 
nare il materiale disponibile, 
con vantaggio per gii stessi no¬ 
stri scambisti. Preghiamo per 
tanto 1 -nostri amici-d! non In¬ 
viare più francobolli per -gli 
scambi, (attendendo invece I no¬ 
stri invìi fino al 10 dicembre. Il 
9 gennaio prossimo tutto ripren¬ 
derà regolarmente. - "• 

Ed ‘ ecco ora gli scambi che 
abbiamo inviato la scorsa setti¬ 
mana: P. Trecci, Genova; G. Fru¬ 
mento, Lavagnola; W. Paperi, 
Livorno; Eros Playsant. Livorno; 

L. Cramer, ViLlar Perosa; I. Pao- 
licchi, Montecatini Terme; L. Sla- 
vaneschi, Pontecurone; N. Bisio, ' 
Pontecurone; L. Tozzi, Signa; 
S. Grazzini, Montecatini Tèrme; 

M. Cordioli, Milano; R. Eocco, 

pelèi i ; A. Fontana, Bologna; 
L. Marcattili, Roma; B. Casazza, 
Genova; T. Marziano, Genova; 
A.. vLautfienzo, Napoli; A. Falleri- 
ni, Firenze: L. , Viola, Gradisca 
dTsonzo; G. Abbottoni, Massa 
Filanesè: F. Cianci, Roma: M. 
Trevia, Impéria; M: Della Latta, 
Ljdo. di Camaiore; N. Beicari, 
Cecina. • . v 

: Ci mandi l'indirizzo 
- la ragazza di Genova 

Una ragazza genovese ci ‘ ha 
scritto mandandoci un po' di 
francobolli e chiedendoci se si 
possono avere i francobolli che 
compaiono nel « Catalogo-ve¬ 
trina - • e quanto " costano. Lo 
abbiamo detto 1 detto più vol¬ 
te. ■: i francobolli che compaio¬ 
no nel catalogo vetrina si pos¬ 
sono chiedere inviandone altri 
(la nostra iniziativa si basa sol¬ 
tanto sullo scambio) natural¬ 
mente se saranno ancora dispo¬ 
nibili. La gentile ■ lettrice ci 
mandi dunque, insieme alla ri¬ 
chiesta, anche il suo indirizzo. 


' Novitàitaliane 

Vi presentiamo le due novità 
italiane che 1 saranno ’ emesse 
nella prima quindicina di dicem¬ 
bre. Il primo dicembre sarà 
emesso il francobollo celebrativo 
della - Giornata del francobollo», 
li valore è da L. 15. la tiratura 
di 15 milioni dì copie. Colori: 
blu e rosso, validità fino al di¬ 
cembre 1964 



L'altro francobollo è con?me- 
.morativo del centenario della 
nascita di Pietro Mascagni. 11 
valoVe facciale è di L. 30. la tira¬ 
tura di 8 milioni di copie • 1 
colori: bruno, e • verde marcio. 
L’emissione avverrà il 7 dicem¬ 
bre e la sua validità per l’af¬ 
francatura terminerà il 31 - di¬ 
cembre 1964, • ‘ - 

V ■ Panorama delle . 

future emissioni 
delle Poste Italiane , 

I collezionisti d**< Italia » pos¬ 
sono attendersi numerose emis¬ 
sioni di commemorativi nessuna 
delle quali (per il momento) : è 
dedicata alla Resistenza, malgra¬ 
do gli impegni é la grande po¬ 
polarità che una -simile emissio¬ 
ne avrebbe sia in Italia che al¬ 
l’estero. A questo propòsito vo¬ 
gliamo ricordare che circa venti¬ 
mila cittadini (di ógnliidea poli¬ 
tica) sottoscrissero la nostra,pe¬ 
tizióne" indicativa .delle emissio¬ 
ni sulla Resistenza. • • :'■■■ 

Passiamo ora alle informazio¬ 
ni. v II • Presidente della Repub¬ 
blica ha autorizzato (per l’anno 
1964) - 1'emissione v dei - seguenti 
francobolli commemorativi: 
«Traforo del Monte Bianco»; 
« Idea europea »; « VI . giornata 
del francobollo ■*: « 150. anniver¬ 
sario della costituzione dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri ». Sono state 
autorizzate inoltre le seguenti 
emissioni:’ - «Galileo Galilei» 
(IV. centenario della ■ nascita); 
«Michelangelo Buonarroti» 
(IV centenario della morte); 
« Giovanni da Verrazzano »; 
« G.B. Bodorii » (150. ■ anniversa¬ 
rio della morte); «Pellegrinaggio 
di ex combattenti italiani al¬ 
l’estero ». 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle ore 21,15 al Tea- 
[ tro Olimpico l’Orchestra da 
| Camera di Berlino diretta 
da Hans von Benda terrà un 
concerto per la stagione della 
Accademia Filarmonica Roma¬ 
na (tagl. n. 7). Il programma 
, comprende musiche di Hàndel, 
Telemann. Mozart. Weber e 
Haydn. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Sabato 30 novembre alle 17.30 
in abbonamento n. 3 concerto 
| del Duo Ferraguzzì Bentivegna 
‘ (viola e pianoforte) in pro¬ 
gramma musiche di Purccll, 
Bach, Brahms, Jirak. 
GOLDONI 

Lunedi alle 21 ' concerto del 
; « Gruppo dell’Are Dilecta Mu- 
’ sicae » diretta dal maestro 
Claudio Del Prato con musiche 
di Mozart, Locateli!, Vivaldi. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele- 
. fono 480.564 . 485.530) 

; Alle 17.30 familiare Cesco Ba- 
seggio in: « Papa Sarto ». 
ASTOR (Tel 822.1)409) 

; Alvaro Amici e Vin Cardinal 
' la perla nera di Trinidad e la 
• loro Compagnia. Apertura alle 
16,30, ult. alle 21,30 ingresso con¬ 
tinuato. 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
; Penitenzieri n. 11) - - 

C.la D Origlia - Palmi. Domani 
alle 16.30: « Santa Cecilia ». 2 
tempi in 18 quadri di E. Sime¬ 
ne. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21,15 Quintetto di Fiati dì 
Vienna. 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n. 22) 

II 4 dicembre alle 21.15: « Con¬ 
cèrto rossiniano » deU’Ass. Mu¬ 
sicale G, Rossini di Pesaro. Mu¬ 
siche inedite interpretate da 
Annamaria Presepi (soprano). 
Luisa De Sabbata (piano), Rai¬ 
mondo Matacèria (violinò); Pao¬ 
la Mariotti (piano). 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 precise la compa- 
; gnis di Modugno in: « Tomma¬ 
so d’Amalfl » dramma di E. De 
Filippo. Musiche di Modugno 
con Liana Orfei. Franchi e In¬ 
grassi», Giustino Durano. Carlo 

Prossime manifestazioni . 

del Circe Intemazionale 

di Liana - Norie - timide 

ORFEI al 
VIALE TIZIANO 

*2 dicembre: '«Trapezio 
d’oro »: gran gala degii Ar¬ 
tisti del Cinema, del Teatro, 
della Rivista: 

nel mese: Serata dedicata 
agli onorevoli rappresentanti 
del Senato e della Camera 
del deputati; Serata delle 
Nazioni: dedicata ai Rappre¬ 
sentanti Diplomatici e Conso¬ 
lari in Italia; Galleria Inter¬ 
nazionale degli Artisti amici 
del Circo: pittori, scultori, 
musicisti ecc. con esposizio¬ 
ne delle loro opere: Gran Ga¬ 
la della « Favola del Circo »: 
concorso dei protagonisti del¬ 
le più belle favole, in costu¬ 
me peT tutti I bimbi di Roma 
con ricchissimi premi! Con¬ 
corso musicale « La marcia 
del Circo• e «La canzone 
del Circo *; con ricchi premi 
in denaro e diffusione disco- 
grafica intemazionale, cce. 

Tutti al Circo Intemazio¬ 
nale ORFEI di Liana, Nando 
e Rinaldo! • ; £ 

al VIALE TIZIANO 

Ogni giorno 2 spettacoli: 
ora > 16,13 e 21,15 - 

' Tel. ’ pren.' 904 300' 


Tamberlani. ecc. Ultime repli¬ 
che. ... 

PARIOLI 

Alle 21.15: “ « Scanzonatissi¬ 
mo '64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO di via 
PIACENZA 

- Alle 22 • Marina Landò, e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: «I 
classici della risata » con: « Due 
timidi » di Lablche: « La paura 
di prenderle » di Courteline: 
« Innamorati » di Campanile. 
Regia di Lino Procacci. Vivo 
successo. 

QUIRINO 

. Alle 17.30 familiare: « In me- 

- moria di una,signora amica» 
di G. Patroni Griffi con Lilla 

! Brignone. Pupella Maggio. Re¬ 
gia Francesco Rosi. 

RIOOTTO ELISEO 
Domani alle 21,30 C.ia Spetta¬ 
coli Gialli « Dalie 9 alle 10 » di 
Agatha Cristle con Carlo Ali¬ 
ghiero, Marisa Quattrini, Giu¬ 
seppe Caldani. Anita Laurenzi, 

- Sandro Moretti. - Ginella Ber- 

tacchi. , ■. :c ... . 

ROSSINI ’ ' ’ ' x 

Alle 17.15 familiare la compa¬ 
gnia del Teatro di Róma di 
Checco Durante. Anita Durante 
; e Leila Ducei con: « In campa¬ 
gna è un'altra cosa ». Grande 
. successo . comico • di . Ugo Pai- 
merini. . „ 

8 ATIR 1 (TeL 565.325) ' ' ’ 

Alle 21,30 grande successo. la 
C.ia Italiana di prosa diretta 
da R Giovampietro presenta: 
« 1 discorsi di Lisia » a cura di 
M Prosperi. R. Giovampietro 
Regia di R Giovampietro 
TEATRO PANTHEON (Via 

- Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto rosso » di Maron- 
giu e Ste. Regia di Icaro Ac¬ 
cettella. 

VALLE 

Alle 17.30 familiare : « Chi ha 
paura di Virginia Wooif » di F. 

- Albee con Sarah Ferrati. En¬ 

rico Maria Salerno. Umberto 
Orsini. Manuela Andrei. Regia 

F. Zeffirelli..- 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. ’ 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tousaand di 
Londra e Cren vin di Parigi. 

. Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21. 
Prenotar tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 in poi. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Frontiere dell'odio, con R. Mil- 

- land • e ■ rivista Spogliarello a 

mano armata DR 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Il pirata del diavolo e rivista 
Mario Zigano A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Le orde di Grngiskan e rivista 
Sergio Parlato SM ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il vedovo, con A. Sordi C 4*1 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I mostri, eoo V gimmo (alle 
15-17.40-20.15-22^0) SA 44 

ALHAMBRA (Tel 7B3 792) 

Le-tentazioni della notte DO 4 
AMBASCIATORI tTei 481.570) 
Gli onorevoli, con W. Chiari 

AMERICA (Tel 580.188) ** 

Le tentazioni della notte DO 4 
APPIO CleL m».IU 8 ) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

A Tieklisb Affair (alle 16 ^ 0 - 
■ 18,10-22) 

ARISTON (Tei 353.230) - 

Irma la dolce, con S. Me Laioe 
• (alle 14,30-17,20-20,05-23) 

(VM 18) SA 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

. Mistione (a Oriente (Il «brutto 
americano), con M. Brando (al¬ 
la lMS-17,40-30,11-29 DB 4 


ASTORI A (TeL 870.245) 

I L’uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 
AVENTINO (TeL 572.137) 

II successo, con V. Gassman 
(ap. 15,30. Ult. 22.40) SA 44 
BALDUINA (TeL 347.592) 

. Colpo grosso al Caslhè, con J. 
Gabin (alle 15,35 - 17,50 - 20.15- 
22.45) G 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il mondo di notte n. 3 (alle 
; 15.45-18-20.10-23) 

(VM 18) DO 4 
BOLOGNA (Tel. 426-700) 

> Armi contro la legge, con R. 

Baldini (ult. 22.45) . G 4 

BRANCACCIO tl’el. 735.255) 
Armi contro la legge, con R. 
Baldini G 4 

CAPRANICA (TeL ' 672.465) 

Le astuzie dt una vedova, con 
S. Jones (alle 15.30-18.20-20.30- 
22.45 ) 8 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Le mani sulla città, con R. Stei- 
ger DR 4444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il successo, con V. Gassman 
. (alle 15.30-18-20.15-22.50) 

. SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

• 11 diavolo in corpo, con G. Phi- 
Vlipe (alle 15.45-17,45-20.10-22.40) 
L 1000 (VM 18) DR 44 

EDEN (Tel. 380 0188) 

Sexy nudo (VM 18) DO 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar- 

- gherita) . 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToole (alle 14.30-18.30-22^0) 
-*•- DB 444 

EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 
Missione tn Oriente, con M. 

: Brando (alle 15.25-17.30-20-22.50> 

DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I compagni, con M Mastroianni 
(alle 15.15-17.45-20.15-22.45) 

DR 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

La rimpatriata (prima) (alle 
15.30-18.10-20.20-22.50) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
David and Lisa (alle 16-18-20- 
22 » , - . ' 

GALLERIA ' 

. Sexy proibitissimo (ult. 22,50) 

: , (VM’18) DO 4 

GARDEN 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

GIARDINO 

Armi contro la legge, con R. 
Baldini G 4 

MAESTOSO 

L’uomo dalla maschera di ferro, 
con S. Koscina .• A 4 

MAJE 8 TIC (Tel. 674.908) 
Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray (ult. 22.50) • C 4 

MAZZINI (TeL 351 942) • 

Le vergini, con S. Sandrei li 

. (VM 18) SA 4 
METRO DRIVE-IN (890.151) 
Senilità, con C. Cardinale (alle 
20 - 22 , 45 ) (VM 16 ) DR 44 

METROPOLITAN (689 400) • 

I tre. della Croce del Sud, con 
J. Wayne (alle 15,30-18,15-20.35- 
23' . SA 4 

Mignon (TeL 849.493) 

Tom. e Jrrry all'ultimo baffo 
(alle 1540-17-18^0-20.40-22^0) 

DA 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: !.*■ tentazioni della notte 
(ult. 2240) DO 4 

. Sala B: L’uomo che vinse la 
morte, con P. Van Evck 

(VM) A 4 

MODERNO (TeL 46U.285) 
Missione In Oriente (il brutto 
■ americano), con M. Brando 

MODERNO SALETTA ° R * 

Gii imbroglioni, con W Chiari 

MONDIAL (TeL 684.878) 1 ** 
n successo, con V. Gassman 
(alle 16,10-1840-2045-22.45) 

NEW YORK (TeL 780 271)** 

I mastri, con U Tognazzi (alle 

15-17.40-20,15-22. SO) SA 44 

NUOVO GOLOEN (755.002) 
Sexy proibitissimo 
’ (VM 18) DO 4 

PARIS (TeL 754.368) 

' 55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15.30, ult. 22,40) 

. : A4 

PLAZA 

II sorpasso, con V. Gàssmann 
x (alle 1540-1740-20-22,50) 

QUATTRO FONTANE SA ** 
55 ■ giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 1540, ult, 88,50) 

A 4 
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L 3 








i ?- I. [ '• ..*•> I?»; 




Fsi 


x 4 


$/. ■ :’k. ■ -sii 


QUIRINALE (TeL 462.653) 

1 magnifici sette, con Y Bryn- 
ner (alle 1640-19,10-22.10) 

A 444 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
La porta dei sogni, con Dean 
. Martin (alle 16.30-18.30-20.30- 

22.50) (VM 18) DR 44 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

I 5 volti dell’assassino, con K 

• Douglas (alle 15-17.05-20.50- 

22.50) G 44 

REALE (TeL 580.234) 

. 1 mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22.50) SA 44 

REX (Tel. 864.165) ' 

Gli onorevoli, con W. Chiari 

C 44 

RITZ (TeL 837.481) 

: Ombre sui palcoscenico, con J. 

Garland ... 9 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

, La porta del sogni, con Dean 
Martin (alle 16,30-18.30-20.30- 

22.50) (VM 18) DR 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Le astuzie di una vedova, con 
S Jones (alle 16 - 1845 - 20,40 - 

22.50) .8 4 

ROYAL * CINERAMA 
. La conquista del West (alle 15- 
1840-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai >: L’amore In 
città - DR 4 + 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Ombre sul palcoscenico, con J. 
Garland - S 4 

SUPERCINÈMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
Calle 1440-18.45-2240) 

DR 4+4+ 

VIGNA CLARA 

Le strane licenze del caporale 
- Dupont. con I.P. CassoI (alle 16- 
1840-20.35-22,45) SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Elettra, con J. Papas DR 444 
AIRONE (TeL 727.193) 

. Collare di ferro, con A. Murphy 

A 4 + 

ALASKA 

La tela del ragno, con G. Johns 

G 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

I guerriglieri delia giungla, con 

J. Ircland A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand S 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Picnic, con K. Novak DR 44 
ARALDO (TeL 250.156) 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

ARGO «Tel. 434.050) 

II prigioniero della miniera, con 

G. Cooper A 4+ 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Lassù qualenno mi ama. con P. 
Newman DR 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Totó contro I quattro C 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
Scuola dell'odio, con S. Poitier 

DR 4+ 

ATLANTIC (Tel. 700.656)’ 
la storia di Tom Destry, con 
A. Murphy t A 44 

AUGUSTUS 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

AUREO (Tei 880.606) 

Tamburi d'Afriea, con F. Ava- 
ion A 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Grande cavalcata - - A 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

La valle degli alberi rossi A 4 


£ W ^ 
Le sigle ohe appaiano ae- * 

• cauto al titoli del film • 

• corrispondono - «ite •». g 
g intente oiaaaifleazlono par m 

• generi: , • 

• A — Avventuro» # 

• C » Comico ^ 

• DA = Disegno animata - 

• DO «■ Documentarla ^ 

• DB as Drammatica _ 

• o — Giallo : r 

g M = Musicai* 

• S * Sentì mentale m 

9 SA » Satirico ® 

0 SIC — Storico-mitologico * 


□ ao*tre gladi zie film 
elea* «spreto* Mi no*«a 
seguente: 

++♦♦+ — eccezionale 
♦♦♦♦ « ottimo - 
♦♦♦ — buono 
♦♦ — diecreto 
- ♦ — medioera 

VM lt — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


BELSITO (TeL 340.887) 

Partita a tre, con J. Morcau 

DR 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

La storia del generale Custer 

. A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

II mio amico delfino, con C. 
Connors A 4 

BROAOWAY (Tel 215.740) 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

» ♦ 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 44 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi' (VM 14) DR 44 

CLOOIO (TeL 355.657) 

F.B.I. Cape Canaveral, con J. 
Kelly G 4 

COLORADO (TeL 617.4207> 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

CORALLO 

Il duca nero, con C. MitchclI 

A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Prcslcy C 4 

DELLE TERRAZZE 
Calata del mongoli, con D. Far- 
rar SM 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
I piaceri nel mondo DO 4 

DIAMANTE (TeL 295250) 
I-’nrio dei marines, con F. La¬ 
timore DR 4 

DIANA 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366> 

II mattatore, con V. Gassman 

C 4 

ESPERIA 

Frontiere dell'odio, con R. Mii- 
land DR 4 

ESPERO 

• Wlnchc'ler ’7J, con J. Stewart 

A +4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
li mio amico delfino, con C. 

Connors A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sventole, manette ■ femmine, 
con E. Costernine • 4 + 


HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano .n... M 4 

IMPERO 

Gli ammutinati di Saigon A 4 
INDUNO tTel. 582.495) 

Picnic, con K. Novak DR 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

La ■ grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

JONIO (TeL 886.209) 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen - S 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Via Mala DR 4 

NI AGARA (Tel. 617.3247) 

Il tiranno di Siracusa, con D 

Bumett .- SM 4 

NUOVO 

Il giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

MUOVO OLIMPIA . 

« Cinema selezione »: Fermata 
d’autobus, con M. Monroe S 44 
OLIMPICO 

Concerto Filarmonica Romana 

PALAZZO 

90 notti in giro per il mondo 

(VM 18) DO 4 

PALLADIUM 

La bellezza di Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) " 

Pistoleros, con M. Castle A 4 

PORTUENSE 

Maschere e pugnali, con Gary 
• Cooper DR 44 

RIALTO 

« Rassegna nouvelle vague » : 
. Les amante, con J. Morcau 

SAVOIA (TeL 861.159) ** 

Armi contro la legge, con R. 
Baldini (VM 14) A 4 

SPLENOID (Tel. 622.3204) 

- Due soldi di gloria, con C. 
Manier DR 4 


STADIUM ■ / •' ■ 

. I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

SULTANO (P.za Clemente Xli 

• Dan il terribile, con R. Hudson 

TIRRENO (Tel. 593.091) * 

..Il prigioniero della... miniera, 
con G. Cooper •* A 44 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Amore pagano (VM 14' DO 44 
ULISSE tTel. 433.744) 
Clementine Cherle, con R. Pa- 
’ vone . C 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

II-segreto del narciso d’oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

II brigante Musoiino, con A. 

Nazzari • _, , 1 s DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A - 4 

ALBA 

I conquistatori A 4 

ANIENE ; (Tei. 890.817) ’ 

I/arclerc delle mille c una not¬ 
te, con T. Hunter A 4 

APOLLO (TeL 713300) 

Le orde di Gengiskhan SM 4 
AQUILA (TeJ. 754 951) 

. Angeli con la pistola, con G. 

Ford S 44 

ARENULA (Tei. 653 360) 

A due passi dal confine A 4 
ARIZONA - 

Sua .eccellenza si fermò a man- 

* giare, con Totò C 4 

AURELIO (Via Bentivoglto) 

Marc caldo, con C. Gable A 44 
AVORIO (TeL 755.416) 

Sette donne all’inferno, con P. 
Ownes DR 4 

BOSTON (Via Pietralata 436i 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

CAPANNELLE 
. L'assalto del quinto battaglione. 

con M. Joung - .A 4 

CASSIO ~ ..... 

Assalto degli apachcs A 4 
CASTELLO (Tel 561.767) 

II giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Febbre di rivolta, con R. Hos- 
scìn DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Le massaggiatrici, con S. Ko¬ 
scina (VM 18) C 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

F.va 

DELLE RONDINI 
La donna degli altri è sempre 
più beila, con W. Chiari C 4 


DORI A (Tel. 353.059) 

; Le comiche di Charlot 

EDELWEISS (Tel. 330.107*** 

I moschettieri del mare, con A. 

Ray - A 4 

ELDORADO 

> Eroe di Sparta, con R. Egan 

SM 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Sparate a vista aU’inaffcrrabile 
009, con P. Merlsse G 44 

FARO (Tel. 509.823) 

V Mai di domenica, con M. Mer- 
couri (VM 16 ) SA 444 

IRIS (Tel. 865.536) 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

MARCONI (Tel. 240.796) • 

* La morte sale in ascensore, con 
L. Massari G 44 

NOVOCINE (Tei. 586.235) 

. La congiura dei dieci, con Ste¬ 
wart Grangcr A 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 
Frontiere indomite ■ > A 4 
ORIENTE 

II naufrago del Pacifico DR 4 
OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

La figlia di Frankenstein, con 
J. Ashley . G 4 

PERLA 

Johnny Coneho, con F. Sinatra 

A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 
Yanina Vanini, con S. Milo 

DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

■ Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

PRIMA PORTA 
La ragazza nuda, con D. Saval 

8 4 

REGILLA 

L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

RENO (già LEO) 

I rinnegati di capitan Kld. con 

H. Franck A 4 

ROMA 

La frusta nera di Zorro A 4 
RUBINO (Tel. 590 827) 

I miserabili, con J. Gabin • 

DR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

I soliti rapinatori a Milano 

DR 4 

SILVER CINE 
Riposo - 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Lo sparviero del mare A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Silvestro e Gonzales vincitori 
c vinti DA 44 

AVILA 

L’intraprendente signor Dick, 
con C. Grant -.84 

BELLARMINO 
Totò. Fabrizi C I giovani d’oggi 

C 4 


BELLE ARTI 

. L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

COLOMBO 

II pirata dello sparviero nero 

CRISOGONO A * 

Avventure dei tre moschettieri 

DEGLI SCIPIONI A ♦ 

Gli ultimi giorni di Pompei. 

SM A 

DON BOSCO 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stcvens A4 

DUE MACELLI : 
off Limits, con J. Lemmon r 

SA 4 

EUCLIDE 

Gangstors In agguato, con F. 
Sinatra G +4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Orda selvaggia, con W. Elliott 

A 44 

NOMENTANO (Via P. Redi) 

- Banditi ad Orgosolo, di V. De 

Seta DR 444 

ORIONE 

Tarzan il magnifico A 4 

PAX 

Zorro il vendicatore A + 
PIO X 

: lì capitano Gary, con J. Hall 

A4 

QUIRITI 

La spia in nero, con J. Hogan 

G 4 

RADIO 

Il figlio di Kociss, con R. Hud¬ 
son A 4 

RIPOSO 

Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ito C 444 

SALA PIEMONTE - 
II canale della morte, con V. 
Stevenson - DB 4 

SALA S. SATURNINO 

- Pianura rossa, con G. Peefc 

A4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis . C 4+ 

S. IPPOLITO 

Zorro II vendicatore A 4 
TRIONFALE 

I pirati del fiume rosso, con C. 
Lee .• A > 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra. Ambra .7ovi¬ 
ncili. Apollo, Argo, Arici. Bolo¬ 
gna, Brancaccio. Corallo, Centra¬ 
le. Colosseo, Cristallo. Esperia. 
Farnese, La Fenice, Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione, Palla¬ 
di um. Planetario, Plaza. Prima 
Porta, Rttz, Sala Umberto, fiala 
Piemonte, Salone Margherita. 
Traiano di Fiumicino. Tuscolo. 
TEATRI: Piccolo di Via Piacen¬ 
za. Ridotto Eliseo. Rossini, Satiri, 
Sistina, Circo Orici. 



r ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA 


orienta 

la vostra cultura , 

• parchi vi intarma in agni tettare dall* acibila «mano 

• parchi è compiala ad a g giorn atissima 

• parchi, por ostando r i ga ros ama wS a a d am i tica, osa on 
piano o cfnpre ns tbda a tolti 

• parete » LA PfffMA ENCICLOPEDIA redatto 0 c amp ila 
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cs^farsrittita Itatg^^aaa, a^Iattaro ^goal 

ca tturo «fan, damo er otica , apa rt a, d in am ica o ertile*. 


SECONDA EDIZIONE DI LUSSO » COMPLETAMENTE 
RINNOVATA E AGGIORNATA 

é ta l am i a a fi da m oe ti rit i p at i. In ataganto m a hWotto ; 5.000 pagina, 
SO.000 voci; ricc a m en t e m o s tr ate In naro o s ta l ar i . 

Pa g at i la ancho In fo ngha o c a m td ltsl mo rstao ste d, 

. E 4 «no «datano « Cslsn darla dal Popolo ». 

Scrivalo aita OD.E.L. . VIA COMPAGNONI, 10 - MILANO, I nd ica nd o 
chi o r a mante R vo stre nomo, regnante « i n dir Imo : f i o ren te JQfj| 
o s s ws a akan i mpotete por Voi on s l s g o n lo «poetalo iN ootr atlre 
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Il 1963 ha viste una crescente combattività delle mane 


Venezuela 


In Svizzera 


Scioperi in Francia: Rapito B vite-topo 

battuti i record della missione 

, • • *. • , 

_ » < > - - < i * ' v > . 1 

Altissima partecipazione allo sciopero dei ferrovieri che cessa stamane - Avon- . m KÉRR M 

zata la proposta di un «contropiano economico» da opporre a quello gollista ff % m 

, De Gaulle conferma il suo prossimo incontro con Johnson mPmm ltlif llwlM : 


Il nazista 


\i /> ' I 


Globke 

v » . * > l * r 

indesiderabile 



Corea del sud 


Metà degli 

■ # CARACAS, 27. venezolana. l 'partigiani ai- 

HÌÌ*f f 01*1 * La missione militare sta- laccarono gli uffici in pieno 

MVI R tunitense nel Venezuela ha giorno e, dopo aver Jisar- 

annunciato oggi che il suo mato i soldati di guardia, du 
«fieAvfMMA vice-capo, colonnello James strussero gran quantità di 

ufS&fTCIflO Chenault, è stato rapito da materiale. Si ritirarono quin- 

un gruppo di uomini armati, di, senza colpo ferire, dopo 

^ 11 colonnello Chenault è sta- aver dipinto sul muro la si- 
IffflA to sequestrato dai suoi rapi- già « FALN » e dopo aver 

tori alle 7 del mattino (ora eos.ietto un alto funzionario 
, ( di Caracas), poco dopo esse- nella missione a togliersi i 

4 SE H L *_ 27, re uscito di casa mentre si pan’aloni. , > 

del'sud* Ecco 3 ? risu?ta?o- re n dirigeva in automobile ver- < Finora, le FALN non han- 
paltitS deil’attuilepreìfdSnti so * *1 su° ufficio. Quattro uo-■ no rivendicato la paternità 
, gen. Park Ciung Hee, ha ot- 31101 hanno intimato 1 alt ni- del rapimento del colonnei- 
tenuto la maggioranza asso* i automobile, e, dopo aver j Q Chenault. A cinque gior- 
luta con 106 seggi; gli altri costretto 1 ufficiale a scen- ni dalla data f issata per j e 
69 seggi sono andati ai partiti dere, sotto la minaccia delie . . .. 

minori. Per dare un'idea del armi, lo hanno condotto via ejezioni-tiuffa. ì guerriglie- 
valore di queste elezioni e del con loro. Più tardi, uno sco- rl e f° rr nazioni armate di 
clima nel quale esse si sono nnsrintr» hn telefonato alla citta, facenti capo alle FALN. 

^nlnài ba l e i rà voÌ r a nu he ' la <: ri r ; Ssciata^americana, invi- sono pero attivi su tutto il 
Centuale dei votanti e Stata .____ _fprrlfnnn nn/inm!» A Rnr- 


A cinque giorni dalle elezioni-truffa, 
le FALN moltiplicano gli attacchi - Be- 
tancoutt cerca diversivi 






PARIGI — La stazione di St. Lazare completamente deserta a causa dello sciopero. 


(Telefoto ANSA) 


Dal nostro inviato 

' i PARIGI, 27. 

Domani mattina alle ore sei 
i ferrovieri sospendono l’agi¬ 
tazione. Le 34 ore di sciopero, 
con punte massime di parte- 
’ cipazione del 96 per cento e 
punte minime del 75 per cen¬ 
to, costituiscono un buon re¬ 
cord. Lo sciopero era stato 
indetto da tutti e tre i sinda- ' 
cati. Nel bacino minerario, 
dove la parola d’ordine dello 
sciopero di 24 ore era stata 
invece lanciata dalla ’ sola 
CGT. i minatori hanno rela- 

• tivamente seguito la conse¬ 
gna. Fino a questo momen¬ 
to. manca però la cifra esatta. 

Da lunedi le facoltà hanno 
chiuso le porte, per uno scio¬ 
pero di una settimana. La 
combattività del settore pub¬ 
blico risulta accresciuta, mal¬ 
grado lo scarso coordinamen¬ 
to. e la febbre rivendicativa 
guadagna il paese. Tuttavia, 
scavando più a fondo dietro 
questi dati positivi, ci si im¬ 
batterà in quelli che sono 1 
problemi nuovi del movimen¬ 
to sindacale francese, in que¬ 
sta fase di sviluppo. v 

• Nelle ultime settimane, si è 
potuto più di una volta no¬ 
tare la discordanza tra l’orien¬ 
tamento della CGT e quello 
dei sindacati cattolici, e fra 
questi e lo atteggiamento di 
F.O. La CFTC ha lanciato, 
senza il consenso delle altre 
due centrali sindacali, la pa¬ 
rola d’ordine di una giorna¬ 
ta rivendicativa dei funziona¬ 
ri statali e di altre categorie 

• operaie (tessili), il cui suc¬ 
cesso è stato scarso. 

Dello sciopero dei minato¬ 
ri, proclamato dalla sola CGT. 
abbiamo detto più sopra. La 
lotta rivendicativa delle uni¬ 
versità. invece, spinta avanti 
da una pressione massiccia 
degli studenti, ha dimostrato 
una compattezza ed una uni¬ 
tà assai avanzate. * 

I sindacati sembrano, in 
conclusione, in questo ultimo 
periodo, presi da una specie 
di duplice pressione: da un 
lato, una combattività che va 
crescendo e che nasce dalla 

• degradazione dei funzionari 
c dei lavoratori dello Stato 

. rispetto al settore privato; e 
- dall’altro, il timore della rea¬ 
zione dell’opinione pubblica 
di fronte alle difficoltà che gli 
scioperi creano ai cittadini. Si 
fa notare, ad esempio. che lo 
sciopero dei ferrovieri, per 
: Incidere • davvero nella vita 
del paese, avrebbe dovuto 
verificarei nei giorni delle 
feste dj Natale, ma si è pa¬ 
ventata una ondata di pro¬ 
teste della popolazione. 

Ma i problemi sono solo 
quelli di una maggiore coor- 


Tornati a Mosca, 

• v 

I delegati sovietici 
al congresso di 
- « Italia-URSS » 


dinazione, di una maggiore 
audacia, e della unificazione 
delle parole d’ordine? Non 

10 crediamo. Le gigantesche 
lotte sociali verificatesi in 
Francia pongono piuttosto 
problemi di prospettiva. Nel 
1963, vi sono state in Fran¬ 
cia più giornate di scioperi 
che dieci anni fa, sotto il go¬ 
verno Laniel: il record di 
scioperi stabilito allora fu di 
9,7 milioni di giornate di la¬ 
voro perdute. Questa cifra 
mai più toccata nel corso di 
dieci anni è stata superata 
sotto la V Repubblica. Infat¬ 
ti, in Francia, dopo cinque 
anni di stabilità, ricompaiono 
le vecchie piaghe della eco¬ 
nomia francese; l’aumento 
dei prezzi assume un ritmo 
di crescenza altrettanto ra¬ 
pido che sotto la IV Repub¬ 
blica. l’inflazione, la fluttua¬ 
zione disordinata nella con¬ 
giuntura, il deficit nella bi¬ 
lancia dei pagamenti con l’e¬ 
stero, tornano ad essere 1 
nodi aggrovigliati della situa¬ 
zione economica francese. 

Ma il governo, a differenza 
che sotto la IV Repubblica, 
assume un piglio dinamico, 
vara i suoi piani economici, 
prende misure antinflazioni- 
stiche e non si lascia pren¬ 
dere di contropiede. Dì fron¬ 
te alle grandi lotte, anzi, il 
potere sembra deciso a non 
indietreggiare e a mantene¬ 
re il blocco dei salari, dan- 
dò credito alla voce che au¬ 
mentare questi significa au¬ 
mentare i prezzi 

Tutti questi elementi dan¬ 
no validità ai problemi di 
una prospettiva generale, 
che facciano degli scioperi 
un problema • di tutti, • che 
poggino su rivendicazioni che 
non concernono soltanto gli 
aumenti salariali ma su un 
piano di riforme strutturali 
profonde, che tocchino gli in¬ 
teressi dei cittadini. Si può 
segnalare in tal senso, come 
esemplare, lo sciopero delle 
Università, che ha affiancato 
alle richieste di aumento de¬ 
gli stipendi dei professori e 
degli insegnanti, quelle di 
una riforma generale delle 
strutture della scuola in Fran¬ 
cia. 

In alcuni ambienti di sini¬ 
stra, viene oggi affacciata la 
proposta di un « contropiano » 
da opporre a quello del go¬ 
verno; si tratta di una for¬ 
mula interessante, ma che ri¬ 
schia ancora di essere avvi¬ 
luppata nei legacci della tec¬ 
nocrazia. * Simile iniziativa 
potrebbe anche avere un sen¬ 
so politico valido, ma solo 
nel momento in cui attorno 
ad essa si accendesse un am¬ 
pio e vero dibattito in tutto 

11 Paese su una prospettiva 
più generale da dare alla lot¬ 
ta dei lavoratori dipendenti 
dallo Stato. 

Si tratta di colpire il pote¬ 
re — oltre che perchè de¬ 
grada Il personale alle pro¬ 
prie dipendenze — perchè 
la sua gestione dei servizi 


Praga 


parte l’opposizione ha accusato colonnellp, polene questi c ldlLU iiiu^iuiic m un magiu- 
il governo di aver truccato il stato rapito c a scopi di prò- zino di 1 pneumatici, incen- 
responso delie urne. • * paganda >. • diandolo. A Valencia, essi 

Il gen. Park Ciung Hee è Come si ricorderà, la mts- hanno > attaccato una stazio- 
al potere dal 16 maggio 1961 s j one americana era già sta- ne televisiva. A Puerto Ca- 

?iqu?dò‘ le 0 n fowe COl polit d iche at l°è ta oggetto - diverse settima- bello, teatro dell’insurrezio- 
quali contendevano per la su- oe ° r sono, di un attacco dei- ne militare dell’anno scorso 
premazia. Egli si era poi fatto l e * Forze armate di libe- con tro il regime di Betan- 
eleggere presidente il 15 ot- razione nazionale *, la orge.- CO urt, unità delle FALN 
tobre scorso. nizzazione della guerriglia hanno attaccato l’arsenale 

della « guardia nazionale ». 
_____ i m peg nan( jo quest’ultima iti 
combattimento per tr? ore e 
ritirandosi successivamente 
sulle montagne. A Maracav, 
è stata incendiata la sezione 
elettorale. 

Lunedì, i partigiani avexa- 
■ 0 ÉÈ 0 no fatto saltare sei oleodotti 

AABmI di grezzo e due metanodotti 

1 mlBla delle società Mobil e Mene 

lllilVMI mmm Grande, a Puerto La Cruz. 

™ ' • nella parte meridionale del- 

’ - , la costa orientale del paese. 




Il nazista Globke in divisa da «SS». 


Tempo di complessi sforzi 
por l'economia cecoslovacca 


Per iniziativa 
dell'ANPI 

« Morire 
a Madrid » 
alla " Cinearte " 

Domani venerdì alle ore 


LOSANNA, 27. : 

Il criminale di guerra na¬ 
zista, dr.. Hans Globke, ex 
bracclp'i&eatro di Adenauer 
alla cancelleria federale, - è 
un visitatore Indesiderabile 
che non sarà gradito nel Can¬ 
tone, neppure per brevi pe¬ 
riodi ». L’affermazione è con- > 
tenuta in una risoluzione ap¬ 
provata dall’assemblea par¬ 
lamentare del cantohe sviz¬ 
zero di Vaud, su proposta 
del rappresentante comuni¬ 
sta André Muret, con 61 voti 
a favore e 53 contrari. In¬ 
fatti l'ex segretario di Ade¬ 
nauer st i fatto costruire 


Soddisfazione per i successi conseguiti nei primi nove mesi del 1963 -1 grossi grandfscrmrVedemincia- f o ad o rid “ Sa IBI MS 

r 3 r , 3 no l’inganno delle elezioni s ? tto auspici-ddl Associa- mlcP . Nonostante ciò. Ade- 

problemi posti dalla necessità di riorganizzare la produzione industriale - Le SihiSK*. f™» ,crr< j? smo «SS <a5pi>. e a ,e ’ alu 1 12!;;»*^“ " mp ” dl 

. ...... . . . P °‘ M termine della proiezione L’assemblea ha votato an- 

prospettive dell'agricoltura e la situazione del commercio estero . Neii-immin*». delie eie- 5«*. "" èli 

/ t j 4 ' . - zjoni» si va delincando an- Garose!. Luigi Longo. ’ Pietro 8 P. etta ,a decisione relativa 

il nostro corrispondente ] dip . cndere in hu ? na V*** lo l rfo da uirinlemo che alt’este- . Strutturali in corso CU ritmo di Sfruttare 8 la^'dSmmaHcltà iStk Faust ° NUtÌ ® Giulian0 soggiorno*” g°U %tranhsrl,° dl 
" jr * svl l up P° ^cesstvo ■ . TO Si formano cosi dell, r _n- di aumento della produttività de i? a situae __" ' "euarlo a_ Globke nel caso 


la costa orientale aei paese. ^ una villa nel Cantone. 

Le due società statunitensi 21 * 30 «ella «Sala Cmearte*- come si ricorderà Globke 
hanno accusato un danno di dl Roma ' (via della Lungara venne condannato all'erga- 
oltre mezzo milione di dui- n - 229) * gentilmente concessa stolo In contumacia da un 
lari A a Pnm D ir» dal Centro Internazionale Ar- tribunale della RDT per aver 

tutte le cUtà venezolane tistico Cinematografico, sarà egli partecipato alla reda¬ 
ttine le citta venezolane, i Dresentato fil ^ «Morire a delle leggi razziali na- 

muri si vanno coprendo di Jv , .. >y ° 2 ”. J *l*te ed aver collaborato con ‘ 

grandi scritte che denuncia- ^f dnd ” - 1red " * Ros f lf II capo della Gestapo, Hlm- 

no l’inganno delle elezioni ? tto aus P^ _dell Associa- m | eP . Nonostante ciò, Ade- 
all’insegna del terrorismo Partlg,am dl ni rifiutò sempre di se- 

noliziesco e invitano la r»r» “ U (ANPI). pararsi da lui. 

ai ? ,a po tAl termine delia proiezione L’assemblea ha votato an- 

che un'altra mozione che in¬ 


seguirà un dibattito presiedu- 


Nell imminenza delle eie- to da: Giaele Ang^oni Aldo vita 11 floverno federale, cui 
zioni, si va delineando an- Garose!. Luigi Longo. ’ Pietro 8petta ,a d «lsione relativa 

_ a _ _ i. _ a. i _‘ _ * ; . _ ^ » alla enneaaelAna rial uiafn ri I 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 27. 

Dopo l’annunzio dei buoni 
risultati del piano economico 
nei primi tre trimestri del ’63 
— che è stato realizzato al 
100.4 per cento nell'industria 
e ha superato del 6 per cento 
la produzione dello scorso an¬ 
no in agricoltura — i giornali 
cecoslovacchi hanno continua¬ 
to . nelle ultime settimane, a 
pubblicare dati parziali sui 
singoli settori dell’economia e 


dipendere in buona parte lo 
sviluppo successivo. - < 

Date anche le difficoltà in¬ 
vernali, non è dunque esa¬ 
gerata la soddisfazione con 
la quale sono stati accolti i 
risultati dei primi tre tri¬ 
mestri dell’anno, il supera¬ 
mento dei ritardi iniziali e 
il raggiungimento quasi tota¬ 
le degli obiettivi, sia pure 
limitati, che il piano del ’63 
si proponeva. Ma ciò non si¬ 
gnifica che » problemi del¬ 
l’economia cecoslovacca stono 


• » 11*• a u iti . . viiw uu igma^ivu cuvviuaiiv 

CIO sia all interno che allesfe- , strutturali in corso (il ritmo d ; sfruttare la dfammatioil 
to. Si formano così delle - ri- di aumento della produttività d „ lla • t) ^__ i i n _ d ^ a i”^ a “ cl 
serre inutili - in un settore, è diminuito nei primi 1 3 tri- ..a situazione nazionale 


articoli di commento che. pur stati risolti, nè alcuno pen- 
sottolineando qIi elementi po- sara che potessero esserlo 
sitivi della situazione, sono corso di un anno, 

tuttavia molto espliciti nel n- T 
chiamare l'attenzione anche 
sulle difficoltà che restano da *?. 

superare nel prossimo anno. problemi di trasformazioni 
e m un periodo ancor più strutturali che possono esse- 
lungo > -, re risolti solo in un periodo 

L-elemento positivo della si- relativamente lungo Jl pro¬ 
bazione economica cecoslo- blema della specializzazione 
vacca è Quello che le cifre deì ^ produzione e del ndi- 


sottolineando gli elementi po¬ 
sitivi della situazione, sono 
tuttavia molto espliciti nel ri¬ 
chiamare l’attenzione anche 
sulle difficoltà che restano da 
superare nel prossimo anno, 
e m un periodo ancor più 
lungo. > • « 

L’elemento positivo della si¬ 
tuazione economica cecoslo¬ 
vacca è quello che le cifre 
sul piano forniscono: il ’63 si 
presentava all’inizio come un 
anno difficile: dopo l’interru¬ 
zione del piano quinquennale 
e la decisione di elaborare 
un - piano di transizione - che 
permettesse di superare i 
maggiori squilibri nello sri- 
luppo delle varie branche 
derivati da difficoltà oggetti¬ 
ve ed errori soggettivi, il ’63 
era considerato l'anno deci¬ 
sivo dai cui risultati poteva 


mentre in altri — quale l’in¬ 
dustria chimica, per la quale 
ri è forte richiesta anche sul 
mercato internazionale. e l’e¬ 
nergetica Io sviluppo è an¬ 
cora troppo lento e non per¬ 
mette di costituire sufficien¬ 
ti riserve sia per le esigenze 
interne . sia per l’esporta¬ 
zione. 

Si comprende bene , d’al¬ 
tra parte, come una trasfor¬ 
mazione di questo • genere 
comporti forti concentrazio¬ 
ni di investimenti, sposta¬ 
menti di lavoratori, riorga¬ 
nizzazione e ricostruzione di 
una parte degli impianti, tut¬ 
te misure che richiedono un 
periodo di tempo relativa¬ 
mente lungo per essere rea¬ 
lizzate. * 

A complicare ancora la si¬ 
tuazione. hanno contribuito 


mestri di quest’anno dell’1,5 fi™ di provocazione. La invitati. 

per cento rispetto allo scor- stampa dà grande rilievo al-|_ 

so. anno), e gli altri proble- la scoperta di « pacchi espio- M 

mi a cui abbiamo più sopra sivi » destinati al candidato l||)| 

accennato, creano un ere- governativo, Raul Leoni, e 
scente squilibrio nella btlan- _it_; 

eia del commercio estero, so- ?... ad: **1 candidati e persona- VIE 
prattutto con i Paesi occi- 1* a politiche di primo piano, 
dentali, limitando le possibi- compreso il leader dell’URD, 
lità di. esportazione dei prò- Jóvito Villalba. * 


•La proiezione è riservata agli questi Intendesse stabilirsi 


nel Cantone. 


dotti industriali e l’impor¬ 
tazione di prodotti necessari 


Come si ricorderà, il pre- 


allo sviluppo dell’industria sidente - dittatore, ‘ Rómulo 
a favore di una crescente im- Betancourt, ha già tentato, 

S3SES-* ” de "° in P assa, °' -SI fiiustificare la 

Ma la situazione economica re Pressione in massa con no¬ 
dello Cecoslovacchia è ben tizie di fatti del genere, com- 

daII !*\ ss f r ? catastrofica, preso un preteso attentalo 
La forte base industriale, le _n„ 

riserve non solo tecniche, 3 3 sua vl * a ’ c ^ e FALN 


mensionamento di certi set- \ ■ le difficoltà internazionali, so 


tori industriali — in relazio¬ 
ne sia agli accordi in seno 
al COMECON. sia alle esi¬ 
genze del commercio con i 
mercati occidentali — com¬ 
porla un lavoro di almeno 
qualche anno. Ad esempio, 
l'industria meccanica ceco- 
slovacca ha prodotto e conti¬ 
nua a produrre una quanti¬ 
tà di materiali che diventano 
di sempre più difficile smer- 


Oggi a Varsavia 


Sessione del Consiglio 
mondiale della pace 


prattutto il brusco peggiora¬ 
mento dei rapporti con la 
Cina, che ha comportato no¬ 
tevoli difficoltà nella espor¬ 
tazione di prodotti dell'indu¬ 
stria e nella importazione di 
certi prodotti agricoli ' - -* 

In secondo luogo, vi sono 
stati difetti soggettivi, sia 
nella elaborazione del Pia¬ 
no del ’63 — che, si dice, 
non lasciava sufficienti pos¬ 
sibilità di iniziativa alle a- 
ziende e agli organismi ese¬ 
cutivi — sia nella realizza¬ 
zione delle misure di politi¬ 
ca economica previste dal 
congresso del Partito un an¬ 
no fa. E ’ a questi difetti 
soggettivi, alla mancanza di 
iniziativa. alla passività di¬ 
mostrata soprattutto sul pia¬ 
no governativo, che si fanno 
risalire ’ radicali mutamenti 
avvenuti lo scorso settembre 
nella composizione dei ffo- 
vemo. 

La situazione in campo a- 
gricolo resta però ancora una 
delle chiavi che permettono 


pubblici è deficitaria, perchè n«l ramSDOodeBte le re 8 5onì e dei problemi che di comprendere la comples¬ 
si settore pubblico è sacriti- vvi»w|«»«wiw caratterizzano la situazione nel- sa situazione dell’economia 

cato agli interessi del capita- VARSAVIA. 27 le diverse parti del mondo. Sa- cecoslovacca. I buoni risul¬ 

le privato, perchè la sua Domani, nell’aula del parla- rà certamente discussa la prò- tati di quest'anno che hanno 
struttura è autoritaria, ed mento polacco, si riunisce il posta italiana di una conferen- comportato un aumento del- 

esciude dalla partecipazione Consigl.o mondiale della pace, za per la disatomizzazione del ja produzione soprattutto ce- 

tanto i cittadini, vale a di- Circa 40 delegati e rappresen- Mediterraneo, per la quale so- realicola e vegetale, ma che 

re gli utenti, che ì lavoratori, tanti di organizzazioni pacifiste no già avvenuti incontri tra i vengono definiti ancora in¬ 


re gli utenti, che ì lavoratori, tanti di organizzazioni pacifiste no già avvenuti 
Oggi D e Gaulle, riferendo di oltre 80 paesi partecipano paesi interessati. 


ferìori alle possibilità e alle 


. . . , . al Consiglio dei ministri sul a questa sessione che si tiene Di altrettanta importanza sarà esigenze, non hanno certa- 

I membri delia delegazione suo v:ag g , 0 a Washington ha dopo la conclusione del trattato il problema della piena autono. mente risolto tutti i proble- 

sovietica che ha partecipato nei da t D ufficiale conferma di dl Mosca e che avviene in un mìa e indipendenza economica mi. La Cecoslovacchia è un 

giorni scorsi al Congresso della un prossimo incontro con momento di particolare appren- e politica dei paesi in via di paese prevalentemente indu- 

Associazione Italia-URSS sono Lyndon Johnson. I termini. SI <> n e per gli sviluppi della si- sviluppo. Su questi temi è pre- striale, che non ha mai avu- 

rinartiti da Roma per Mosca ieri secondo le informazioni for- tuazlone internazionale, soprat- visto un dibattito approfondito to una agricoltura capace di 

sera dove un breve eiro turi- ni *e ai giornalisti da Peyrefit- M * 0 d °P<> » tragici fatti di e dal pruni contatti affiorano soddisfare completamente le 

* ™ rii te sono questi: da parte ame- Dallas. . . * preoccupazioni su quello che esigenze alimentari della po¬ 

stico. Essi hanno raggiunto di- ricana è ^ j, des , de _ Obiettivo di questa riunione potrà essere l’atteggiamento del poìazìone L'aumento dei con- 
rettamente l’aeroporto muoven- ri0 di un esame approfondi- è la continuazione delle trattati. Movimento della pace cinese — . siimi da una parte, dall’altra 

do dalla sede di Italia-URSS, to delle questioni di interesse ve per ulteriori accordi e la ri- la cui delegazione è capeggiata difetti nella scelta degli in¬ 
dove si sono trattenuti qualche comune per i due Paesi; da cer f a della P iù stretta collabo- dal vice presidente delComita- vestimenti ed errori che si 

or»- per un ulteriore contatto parte francese, si ritiene che J ??? 0116 * ra ^ or2e P?ci- to per la pace. Liao f-heng fanno risalire già al perio- 

con gli amici romani. La dele- questa proposta presenterà fiche Per una efficace mobilita- e di alcune organizzazioni afro- do della col Ietti Pirrone, 

. * . , dC j van taggL E infine il ee- 2,one mondiale in favore della asiatiche. non hanno permesso di au¬ 


serà, dove un breve giro turi¬ 
stico. Essi hanno raggiunto di- 


nile ai giornalisti da Peyrefit- 
te sono questi: da parte ame¬ 
ricana sì è espresso il deside- 


con gli amici roma L dele- ^ vant p £ E ^^ne il ge- zione mondiale in favore della asiatiche. non hanno permesso di nu¬ 
tazione sovietica era composta . ha inteso riconferma- pace ‘ E ’ previsto un appello al- La delegazione italiana è una mentore sufficientemente la 

da Alexiei Romanov. ministro ufficialmente che il Drin- la °P 5niOTie Pubblica per 11 com- delle più numerose e il suo produzione, e quindi si è 
della ‘ cinematografia (membro c i D * I0 dell'incontro era stato Plctomento dell’accordo sulla intervento è atteso con generale dovuto ricorrere ad una sem- 

del CC del PCUS), da Liubov gii adottato da una narte sospensione degli esperimenti interesse per le esperienze lar- pre crescente importazione 

Vedtassova. redattrice della ri. » rlatl'alt ra nr.rna nucleari e la creazione dl zone gamente unitarie di azione per di prodotti alimentari. 


re ufficialmente che il prin- 


Tediassova, redattrice della ri¬ 
vista Vita Internazionale, e da 
Vslevolod Tsiurupa, redattore, 
cultarato dello Izvestia. 


e dall’altra nnma dèlia mn . nucleari e la creazione di zone gamente unitarie di azione per di prodotti alimentari, 
te dei Presidente Kennedv d i disimpegno in Europa, nel- la pace sviluppate nel nostro TI non soddisfacente aumen- 

e a 1 m enn ay - l’America latina, in Africa e in paese negli ultimi due anni. fo della produttività dell’in- 

Mavla A lAaeeiMeeUi Asia. L'appello potrà avere ap- dustrìa. aaaravatn nrn dnl 


Mario A Maceiorchi Asia - L'appello potrà avere ap- 
maria «. m«wo«cnij pllCJIZjoni diverse a geconda dcL 


Franco Fabiani! dustria. aggravata ora dal 
r,,nw roBiomi processo di trasformazioni 


ma anche umane e politi¬ 
che esistenti nel Paese, pos¬ 
sono, come dimostrano i ri¬ 
sultati di un anno diffìcile 
quale il ’63. permettere una 
relativamente rapida soluzio¬ 
ne dei più urgenti proble¬ 
mi che stanno di fronte al 
Paese. 

Quel che è necessario è una 
■ linea chiara di politica eco¬ 
nomica e una conquista di 
tutto il Partito, degli organi¬ 
smi esecutivi e dei lavorato¬ 
ri, a questa linea. 

Già il piano del ’64-’65 pre¬ 
vede una buona ripresa del 
ritmo di sviluppo della pro¬ 
duzione, di pari passo con la 
conltnuazfone del processo di 
trasformazioni 1 strutturali e 
di aumento della produttivi¬ 
tà. In secondo luogo, la scel¬ 
ta degli investimenti e quin¬ 
di dei settori di sviluppo è 
oggi chiara: agricoltura, in¬ 
dustria chimica, combustibi¬ 
li. energetica, sono i settori 
che aoranno assoluta preva¬ 
lenza sugli altri, v u. , <- 

Infine, si registra una in¬ 
tensa attività sul terreno dei 
rapporti commerciali con l’e¬ 
stero. In questi giorni, U vi¬ 
ce ministro del Commercio 
estero cecoslovacco, sta com¬ 
piendo un viaggio in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti, 
mentre il ministro del Com¬ 
mercio estero si trova nel¬ 
l’Unione Sovietica con una 
delegazione del Partito e del 
govemo cecoslovacchi. Si so¬ 
no avuti la scorsa settimana 
i primi contatti ufficiali con 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, tendenti alta normaliz¬ 
zazione dei rapporti com¬ 
merciali. 

Si tratta, come si vede, ài 
una serie di elementi diffe¬ 
renti, capaci di agire su a- 
spetti diversi della situazio¬ 
ne economica, ma che, nel¬ 
l’insieme. possono dare il 
quadro di uno sforzo com¬ 
plesso, di lunga portata, che 
anche se non darà frutti vi¬ 
stosi nel giro di pochi mesi 
può fare della Cecoslovac¬ 
chia. in un futuro non lo n. 
fono. la punta avanzata della 
competizione economica con 
l’Occidente. 

Vera Vagctti 


hanno smentito. 
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PAG.14 / fatti dell mondo 
Primi positivi commenti a Johnson 




Ieri la figlia di Kennedy 
ha compiuto 6 anni 


senza 


per 


ca tie ne aperta 
lf§ ! la porta 

al dialogo 


’ ' * A . lì* * . - . ' ’ ■» i * ,• 4 Y» 

La stampa sovietica riporta con favore 
il torto e il Contenuto del colloquio fra 
Mikoian e il nuovo presidente 


' TUnità / 9* ov *di 28, novembri 1963. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

, . .' IaIimcam mani, Johnson farà un altro to si è appreso, gli autonomi- tuo il tiratore deve ogni voi- io — racconto Paris Presse— 

jonnson discorso alla nazione in oc- sti non hanno receduto dalla lo tirare il percussore indie - stava persino per domanda- 

dei sud a Berlino ovest, in- castone della «giornata di loro posizione rigida, che pone tro, il che significa che ogni re le carte di riconoscimen- 

dirizzeranno in modo inces- ringraziamento». ' v ' ' la questione sul terreno della volta deve riprendere la mi- to ad Oswald, ma il portiere 
X sante le loro attività alla ri- Si è appreso oggi che Ar- « indisciplina ». 1 Tale rigidità, ru, perché il cannocchiale lo dissuase dicendogli che ri 

cerca della pace e 'cerche- thur Schlesinger, «noto sto- tuttavia, ha prodotto notevole non offre che un campo mol - trattava di un impiegato del- 

ranno anche di raggiungere rico e consigliere personale turbamento airinterno della to limitato . -* - l’edificio. L’FBI sembra ades- 

l’accordo con' coloro le cui di Kennedy, ha presentato stessa maggioranza, scossa an- Ora, malgrado la rapidità so • pensare che Oswald ab- 

idee divergono dalle loro, sa- neì scorsi ■ le sue di- che dall’atteggiamento critico dell'attentatore, egli non ha biu facilitato l’uscita del se- 

ranno generosi e leali ver- missioni e che Johnson le di Santi e da quello decisa- potuto conservare da solo condo uomo, prima di ritro¬ 
so coloro che si - uniranno ha respinte. Schlesinger ha mente ostile alla rottura di questa linea di mira ideale varsi qualche istante più tor¬ 

neila causa comune». , ■ accettato di restare in cari- Sandro Pertini. Le notizie che ricaricando il fucile con la di e di fuggire con lui. ■/ 

• 1 « In questa èra, nella qua- ca » ma * ia lisciato capire che giungono dalla base del par- secondu e con la terza pullot- Sempre per coprire la sua 
le non possono esservi scori- non ^ intende' conservarla a tito, inoltre, dicono che la po- tola, nei pochi attimi di tem- fuga, Oswald avrebbe ucciso 

•. fitti in 1 pace e vincitori in l un &°> perchè • ritiene : che sizione della sinistra è risulta- po di cui disponeva per ti- il poliziotto Tippitt, all'ango- 

guerra dobbiamo riconosce- « °B ni Presidente debba ave- ta rafforzata dalla linea mante- rare. E' dunque occorso che lo di Denver Street, banchie¬ 
re l’esigenza di equilibrare re collaboratori di sua nuta fino a questo momento, qualcuno gli tenesse il fuci- sta dell’FBl ha stabilito un 

la forza della nazione con la sce ^ ta *• , che richiede il rispetto del di- le, gli servisse da treppiede, secondo punto essenziale: 

moderazione dobbiamo esser .Infine, la Casa Bianca ha sposto congressuale e indica i L‘FBI — afferma Paris Oswald e Ruby si sarebbero 

pronti a difèndere l'interes- dichiarato stasera che non limiti che sono ' stati ’ violati Presse — è sicuro che questo incontrati prima dell’attenta- 

K se .nazionale ; e a negoziare vi è stato finora « alcun prò- dalla maggioranza. Gli ordini 'treppiede* esiste, che un se- to. • Il testimone , principale, 

U oer auello comune Questa è Setto»* nè.' «discussioni di del giorno delle sezioni e del- C ondo ’ uomo ha aiutato in questo punto,’è un ven- 

W la strada che continueremo sorla » in merito ad un in- le federazioni, sia autonomista Osivald. E’ questo secondo triloquo di 22 anni, Bill Da 

W a perseguire. Coloro che met- contro Johnson-Krusciov. che di sinistra, che chiedono tiomo che avrebbe portato il Mar, che appariva nello spet¬ 
teranno alla nrova il nostro ... , , una soluzione politica e non pollo e la bottiglia di « Co- localo del « Carousel », uno 

coraggiosi accorgeranno che • * MiniSffìfl Mmeramente . disciplinare nel ca cola» scoperti nella stati - dei « night » ‘ di Ruby. Egli 

esso è forte Coloro che cev- ' f „ t x considerare la posizione as- : Lo studio delle ossa > e afferma di aver visto Oswald 

% cheranno la nostra amicizia completamente liquidati. E ciò sunta dai rappresentanti del dei resti di questo pasto im- e Ruby parlare tra di loro, 

^ si accorgeranno che essa è * n oma Sgio a una tesi di Sara- 40 per cento del PSI, continua- provvisato hanno, in effetti, mentre bevevano un bicchie- 

* onorevole. Noi mostreremo Sat, in base alla quale lmgres- a « a al cen^o_ del provato che esso datava dal- re di whisky, « otto-nove 



Dalla nostra redazione 

'.■ir;... MOSCA, 27 


■ : : • • : - ‘ •' • • giust izia » , “ caso politico, sia nell’eventua- lo in sede parlamentare che nale parigino - il secondo prtiziam baila*;Bili De 

I vece ampiamente le dichiara- g A queste enunciazioni/ la Kf^nmp n efl Y omo attende 1 v ì a Osivald, nel- è scomparso dalla città; ; 

k Dlnnno oflAAiirln Aiti TnUn aU!a ttnn agamia .1 - a a > • LI 1 'Iva quello di Fanfani. Gli am- la compattezza della sinistra ol, ^^Jlanedl sera?. ^eri^ìnttn^n mntiljnnn t £eiv 


dato luogo finora a commenti Questo tono pacato e posi- particolare a Quella del Con- « e ™a nau ex presiueme uei mienia m, u »u..u Mau dì aUe nove d el mattino, se sta pista è buona, tutto è 
ufficiali. La stampa sovietica tivo della stampa sovietica gresso la cui reazione alle £ Qn *Ì l 8 ho. Sulle intenzioni ; di ieri sera al centro di una riu- avesse notato niente di anor- possibile. Si può ben immo¬ 
lla tuttavia commentato og- ha subito creato un clima di fnfzfaUve di Kennedy è sta F » niam T U % SOno le V< Ì C *’ Sl n ‘- on T e d ?‘ l ) m ^ U aut ® nom ‘- male, v • , . binare che Ruby sia stato poi 

gì, con favore, le dichiarazio- speranza nei circoli diploma- ta in più di un’occasione a- a ^ erma . r c ^. e ' fi°P 0 PYP 1 ^ricevu- sti. La riunione, durata tre ore j a come ha potuto, questo mandato a uccidere Oswald 
ni che il nuovo Presidente tici di Mosca. Dopo l’atmosfe- pertamente negativa «Sare- t( > un rifiuto per gli Esteri (as- (ad essa ha fatto seguito una secon d 0 uomo, lasciare Vedi- per impedirgli di parlare in 

ha fatto nel corso del suo col- ra te ciei £ iornj sc0rsii mo^servizfoStia \Tnl segnato a SaragaD ■ Fanfani nuova riunione notturna dei ficio uasi subito d Vat . nn momento in cui le sue ri- 

loquio di ieri con Mikoian. per reazione si potrebbe par- So ne nond! una parte» ha non avrebbe accettato gli In- membri autonomisti del comi- tentnto dato che n portiere veìazioni rìschìavano di di¬ 
simpone in risalto, da parte j are . persino ’ di una certa detto l’oratore éd ha soa- fpnn 1 - fecondo altre indiscre- tato centrale) si e . conclusa, ; m distintamente riconoscili- venire pericolose e di coin - 

dei giornali piu ^autorevoli, eu j or j a circolava stasera ne- giunto: « Il proiettile di un ^o * 11 Fanfani, in questo peno- con 1 ® ^ a . d , et ì . 0 .pattani, senza to oswald e non ha visto al- volgere un altro uomo, il cui 

come il neo presidente abbia j. , am bienti occidentali’ la assassino ha messo sulle mie d °i’ stare,)l)e 'trattando invece «nulla di definito ». La situa- trn personn c he lui? Erano nome doveva assolutamente 

detto a Mikoian. che'è sua gu T 1 nu occiaeman la assassino na messo suiPiemie su i terreno del suo ritorno al- zione ; interna e stata esami* rìrrn 1in nnl ìzìnt rectnrr cenretn 

intenzione proseguire • gii r" p 0 ?? ,bl L e v f‘ ,ce s P? lle 11 fardello della pre- la segreteria del partito. Pro- nata anche in rapporto alla U 12 ' 35 ctrcn ’ un vohziot- restare segreto. 

sforzi in favore di un riavvi- del tipo d! quello che si ten- sidenza. Sono qui per dii vi blema, questo, che nei pressi- composizionedella delegazio- 1 - _ _ _ 

cinamento americano-sovie- ae fra Krusciov e Kennedy, che ho bisogno del vostro m j tempi dovrebbe tornare di ne socialista al governo e de- ' A#|| l l’Al ll ial A 

tico, sforzi che erano già sta- P n agenzia americana.ha dif- aiuto, perche non posso por- attualità. Si afferma anche che gli organi dirigenti del par- B liwrid 1^5 

ti compiuti da Kennedy. fy so Questa notizia. Si e per- tarlo da solo». L ora critica Fanfani avrebbe condizionato tito. 

Questo atteggiamento del- |\ n 0 ° CC o^ a co^rSSibile sf SilrtesaV* e^chè^dalh! U T P^ esenza al governo in Ieri,' l’ADN-Kronos, agenzia fica necessarie a contrastare tali forze e ad impedire 
la stampa sovietica e, senza ^t°cc<Dima come possane se- mceriezza » e cne « aaua un dicastero economico di pri- ufficiosa degli «autonomisti», .li rmmnrlonn il n mc 

dubbio, degno di interesse, de dell incontro, visto che brutale perdita del nostro mo piano, alla possibilità di pubblicava una nota, pare ste- c “ esse riprendano il sopravvento nella vita ame- 

Non direi infatti che le pre- Krusciov ha in programma capo non derivi debolezza, poter controllare politicamen- sa da Brodolini, nella quale si ricana. 

occupazioni suscitate dall’as- U P v i aggl ° neIla , Scandina-ma forza ». te j i Giorno. Comunque, in tornava a parlare di « fermez- •• 

sassinio di Kennedv siano via * c0sa . valgono tutte ■ «Facciamo conoscere a tut- ambienti fanfaniani si afferma za e responsabilità » degli au- 1 . ,! . 

scomparse o si siano attenua- Queste ipotesi, nessuno per to il mondo, e nessuno frain- che Fanfani non è stato nep- tonomisti. L’agenzia autono- C UESTO preoccupato interrogativo non si può 
te. Le reali intenzioni del suo u momento lo sa. Abbiamo tenda, che daremo un un- p Ure interpellato. ' mista, tuttavia, registrando le considerare purtroppo completamente sciolto dal di¬ 
successore restano un miste- 8 ia segnalato come Krusciov mitato appoggio, alle Nazio- p n problema politico inte- preoccupazioni insite nella scorso Dronunciato ieri dal Presidente Johnson Di 

ro e probabilmente lo reste- co p ogni probabilità non si m Unite alla onorevole e de- ressan te, sarà dato, per ciò maggioranza stessa, cercava di . j. . , m . * 

ranno anche dopo il discor- sottrarrebbe a un incontro, cisa esecuzione dei nostri im- c h e riguarda la DC, dalla que- allontanare dagli autonomisti Q 1105 ! 0 discorso, che non poteva non contenere una 

so di oggi. I timori legati Qualora Johnson maiiifestas- pegni verso i nostri alleati, s tj 0 ne dei sottosegretari. Sui la responsabilità di una even- riaffermazione formale della linea politica kenne- 

alla sua origine, al suo pas- “ proposito di conoscer- al mantenimento di una 29 sottosegretariati attualmen- tuale rottura. Nel far ciò, la diana e della necessità di continuarne l’applicazione, 

sato, alla sua figura politica, personalmente. Tutta la forza militare che non sia le esistenti, la distribuzióne agemzia, riteneva opportuno il vero senso deve psspre infatti ricercato sonrattutto 

non possono dileguarsi in un stampa sovietica, registra in- seconda a nessuna, alla di- dovrebbe essere così órganiz- polemizzare anche con il no- .. . , . ^ . . 

giorno. Ciò nonostante — an- fatti puntualmente in questi fesa della forza e della sta- 2ata; 1042 alla DC> 8 . 10 al str0 giornale, ignorando tut- ne 2 h accenti, nei toni, nelle sfumature con cui 1 

zi, forse proprio per questo giorni ogni dichiarazione fat- buita del dollaro, all espan- pg^ g _ 6 a ] pgDb uno 0 due al tavia che una insistenza sulle diversi temi sono stati affrontati. ' 

- libne cresci cimano 3 t?« 5 i Suro al _ s .f c0 "fe che abhia due responsabimà della segrete- : ' Ebbene, in questi accenti, in questi toni, in que- 


fra parlamentari che 

«__ _ A _ 4 


Hiphiarano* da Darte nostra ai questo invece non e pus- so in questo emistero ». t,, C a sinistra anrhe dai pnmnatmi - -,--;-, . 

nessun ostacolo verrà frappo- sib JJf ^ a ^Talmente a Mo ra I intraDrLs^ a da 0 Kenn e e 1 dv Pe nuo?a « istruzione » di Santi e'Pertini. ■... dalle agenziel una netta^affermazmne^dellaj/olonta 

sto a uno sviluppo dei rap- JJ ” Morp — fra parlamentari che ' 

porti sovietico-americam; se s * ” abbiano almeno tre legislature •: Alla finestra 

le vostre intenzioni sono re e < ca P ,re ^ la po comporta ih raggiungimento e non due com » era per i g 0 V er- ™ IU ,,l,W,rU 

buone, ■ qui troverete tutta q 1 ^ a .- d ^ lt s ' d |. ri A2 T ÌAA^ 10 aoi bl A t rAaattA a a« ni precedenti. La innovazione se. L'FBl è adesso persw 

la comprensione necessaria; Questi non può, d altra pa.- provaztone del progetto di mir ^ g consolidare Ie poss ibÌ- che due uomini almeno 

continuate il processo che ^ 1 ; pono.fiS?? jeg^lazione sui diritti civi- mà e ff ct tive dei «notabili» trovavano venerdì scorso 

Kennedy aveva avviato — e fffn La centristi e scelbiani. Moro, in- mezzogiorno e mezzo, 

che, lo sappiamo, aveva an- s una f ducia. Sta P®ro 'n J® »n Questo - paese _diella fatti intenderebbe prem iare quella famosa stanza del 
ch’esso le sue contraddizio- lui il farlo Kennedy in: una uSuaghi^za^dei diritti.^Ne ab- con una e]argizione so tfosegre- sto piano da dove è stato 
ni — e noi vi appoggeremo. certa misura, vi era nusc to. biamo parlato^per cento an- tariale fl gruppo dei fedeli di ciso a presidente Renne 
A Johnson, quindi, la scelta. Lo si e visto proprio in que- ni o piu. Adesso e il moraen- Sce i ba cb g Pe ] corso della in pieno centro di Dal 

r __. 1 _n__:-eli diurni in Alti b traci ra. tn A 1 ennuara ha nitnirn pa. SlxJUd Lllc ' _ U13U ucua in fjiciiu t-cniiu ni uni 


di far luce fino in fondo sulle vicende che sono 
avvenute a Dallas e alle quali il mondo guarda con 
attonito stupore. Eppure, una parola chiara il mondo 
su questo l’attendeva. Essa avrebbe non abbassato, 
ma anzi innalzato il tono del discorso presidenziale. 

Non sempre gli assassini di un capo, di Stato si 


WASHINGTON 
John e Caroline, d 


voli. Mikoian si è detto parti- cera da sapere non tanto se nuovamente, come.. avevo oltranzista dei fanatici dèi ancora ali altri o l’altro fver- shakespeariano: vale a dire, che non sarà consentito 
c °! a ^_ e " t f-_ s ° d , d L s .^f£ ‘.È 1 ÌaÌu 5 , 0S 8 e ti g i ffiu! 1 ,, 1 ! *1* ."IS gruppo Gonella-Bettiol. ché sembra che accanto al- allo sceriffo di Dallas, l’amico del biscazziere Jack 


. WASHINGTON. 27 ; 

- L'altra nofte^a signora Ken- 
nédy sì èra retata à tfepòrre 
un mazzo di fiori sulla tomba 
del marito ricopèrta di terra 
fresca. Ieri sera JacqueUnè è 
tornata sulla tomba, condu- 
tendovi per la-prima volta la*> 


Casa Bianca per festeggiare t? un eco dl cpusensi: in esso 
-il compleanno della bambina si è trovato infatti il modo 
-è stato annullato. Il fratello, di proseguire le trattative sul 
■John , ha compiuto tre anni disarmo. . Il - corrispondente 


lune di scorso giorno dei fu 
nerali del padre. - • 


delle Isvestia afferma che la 
conversazione di ieri fra Mi- 


figlia Caroline; Era-già passa- ‘ rnm koian e Johnson si è protrat- 

ffiSSn ‘a più.a luègo del previsto*. 
b , U . C0 rijJ^l ed0 y a Al - - particolare i delegati stranieri tanto c 


del Presidente si sono tratte - 


-particolare i delegati stranieri tanto da costringere 1 succes- , 
che hanno ■partecipato ai fune- sivi visitatori^ 1 tedeschi . 


nule una decina £1 mtpuU. J ; ra ti deli presidente assassina- Luebke ed Erhard — a fare ; 

\ to- " La forza d’animo di que - mezz’ora di anticamera. Lo ;• 


In giugno 
la visita di 
Krusciov in 
Scandinavin 


zione ed ODDressione basate u uc uasiren.. uivchuw cui . l. r ai na poiuio veliere a ucs 11 '-'***'-* ^ — 

su jj a raz z a o il colore. Non ten }P° la persona più grata più riprese ieri un film, pre- Pure era questo che bisognava dire. Anche le suc- 
vi sarebbe più grande fonte as .fi. adenti militaresco-fasci- so — ripetiamo — da un cess jve affermazioni del Presidente Johnson sulla 
Hi forra Hi mipsta m>r la no- s _ tl italiani e uomo devoto alla « manne » dell’US Navy qual 1 nnfteoitA rii rvArtorn oxtonft lo hr\1iflPO rii intorfrQ'/tOtlP 


chiesto in' secondo -luogo ^ d ? ?°?- e \ colpi . di iuo f.° s ™° Né -differenti conclusioni / possono essere fatte 

rannrnv 37 inni> HpI nrnapt- P ,n, o ne d J Moro. Andreotti do- stati tirati e st era divertito .. .. , . t n L npnn 

tn diìZ N vii ri- trebbe essere spostato dalla a . filmare l’orologio elettri- sulle parti del discorso del Presidente Johnson de- 

_ . * f 1 Tlifpqn nH nitro minictpro Ppr 0 * 00 . Hiooto dio nnliiina intornaTinnalp P alla OliestlOne 


visitatori, in un flusso, ininter- 


OSLO 


di Arlington che ospita i'testi 
del presidente assassinato. La 
tomba di John Kennedy è Il¬ 
luminata da una lampada per¬ 
petua che brucia su un muc¬ 
chio di rami di pino , accesa 
dalla signora Kennedy, e da 
quattro lampade : elettriche. 

Caroline ha : compiuto sei 
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è sorprendènte. Tutto il mon- “ 

do’ne ì stato stupito *. A sua Q®nie avre 
volta l’imperatore Baili Se- . koian 1 assi 


assicurazione circa le 


'ha annunciato il 
stro * norvergese 


rotto avevano' sostato 'sulla I donna — ha detto il vice stesso corrispondente cita cir- il presidente del Consiglio nostro reddito nazionale f: vo fl nrn tpn ppnnppw rioi m.» S,1 ° • *!!• 0 “ el p<w ’ anzi è riaffermato, il convincimento del defunto 

^ SSSm SS! a SS t Sjg ^ s «^r&«,e n ,a. 0 . Presidente che oggi non ci possono essere nei mon- 

Si: 2522 rassicurazione circa le S» S poi in- ”12is.2SSfS -JSSftSS ZLZT^ZJSSZ TI Y ^ , a " che «‘^ne 

lassié hà dichiarato: -La si- sue intenzioni positive per hardsen precisando che Ja da- sismo Johnson, nlevando la ment n i rangbi deile Po- n n ™ nriL ri,G Johnson sara « piena di risorse nel ricercare settori 

onora Kcnacd» non occupa- quanto riguarda lo sviluppo defiuPtiv» del viaggio di importanza dei programmi ,'on Andr" o( i f p r Jtt Temendo dalVo oloaw avo- ài accordo anche con coloro dai quali gli Stati Uniti 
nrà dalla scena; ella avrà in- dei rapporti amencano-so- Krusciov non è stata ancora presentati dalla amministra- r-Kiw, Q _ a1 ,• ri scenaenao aau orologio ave . 

y ÌeHCÌ - La TASS riporta in- «ssaia. . SS" mnt ^“ntà d^gh Stat?^ Ìlìii “WSe 

%Si°T’iÌ rtacora jdcnr --—---——— S25S“,flSSS 2 e Uvo 8 ro^ I M,NISTRI 06 ^ Ieri i tcZtTIèllTdh^lotfu, competizione pacifica alla sfida pa- 

Casa Bianca Pierre Sahnger, ' , . . . L Ser cli « a^uti » allStero gru PP‘ socialdemocratici han- attentatore era in agguato, cifica dell Unione bovietica e del socialismo, viene 

ìioiale ed iniernaS'ale i DÌCOnO Ì laburisti Glf Stati Uniti non devono no discusso la formazione del- Ora, alla finestra del -sesto messo sulla capacità degli Stati Uniti * di essere 

ringraziamenti personali del- _-_ ‘ dare l’impressione che «stia- * a d®l®S azi oae del PSDI al go- piano, si distingue• • precisa- «formidabili nemici di coloro che cercano di mi¬ 
la signora Jacquetine per-la - - ’ • no venendo meno alle loro yerao./Prescelti sono risulta- mente non una sola'figura, „ orre a no j e nostri alleati il giogo della tiran- 

- serietà- con la quale sono resnonsabilità in auesto emi- n Saragat, Tremellom e Preti ma due figure affacciate sul Py lxe a nui e m&ui oumu u uci v 

stati trattati la morte del pre- . ' ■- — # : sfere e nel mondo » In que- (pcr 1 «casieri degli Esteri, davanzale della finestra. Non ma »; Viene messo, piuttosto che sulla volontà di 

5 J d A nte A.?}} avvenimenti che FJlMA sto nuovo soirito il eo v er del Bilancio e delllnduslria). si vede ancora il fucile: ma andare avarivi verso nuovi accordi di disarmo sulla 

rStoX'raifeVe»»?;,' Z- %OllTinil|ll V no .Tra Smpio di pro- Anche BcrtinclTi aveva rieevu- queaio sembra normale es- strada aperta da | trattato di Mosca . su , proposito 

' ^ 'poi riha- !° “S? S&SSfS. r2S{»*SS!ySS? f Z <*> conservare agli Stai, Uniti .una forza mUitore 

della rionora Kennedy. __ - - I-- - B-- aito la sua SiJna fiducia nel » Q««nto si afferma, ha gene- film, l’orologio segna le ore che non sia seconda a nessun altra ». Ne il persi- 

Si pensa che questa lasce- . jfli IIIIffiu&IflffB jCongresso. «Come uno che rosa ^®fit e ceduto il ‘posto a 12.20, vale a dire dieci mi- stente richiamo non solo alla questione di Berlino 

V r e lVLi* . ha servito a lungo in en- Irretì. Nella decisione socìalde-nuli prima dell'attentato Ovest, ma al Vietnam del Sud, significativamente 

fine della settimana. I servizi ■ . - ■. . trami*» la ramar*_ha Hat- mocratica è contenuta una n- (che ebbe luogo alle 12J0). . .. , ’ __ . . 

segreti della polizia federale ’ jtrambe le Qimere_^ serva. II ctuddo. su invito di V La nr esrnzn di un uomo accoppiati, possono purtroppo modificare tale im¬ 
bonito, annunciato che conti- fmg 

nnèfarino j ad assicurare la I* 

protezione della signora e dei " F^mmI H 
suoi due bambini, per un pe- . ■ , 

riodo di tempo che non è . « :> - spetterò sempre Credo nel- ^aiti e tiue nei ministero in suo tiro. Piazzato a 68 metri a * _ " '» •’ v ’ ■ ■ 

itato precisatq. y r *-' - -f- *' •* la capacità e neÙ’abilUà del caso di rinuncia dì Saragat. Il dalla vettura, al momento di /\NCHE se si trattasse soltanto, comè probabile, 

HA°fm o . nJ per, rientrato recèntemente co n g resso nonostante le di- L eader socialdemocratico ha sparare, egli ha avuto il pre- della volontà di « rassicurare» verbalmente i cir- 

do era senatore tl presidente Patnck Gordon Walker, da una visita negli Stati Um- ver * ze d - inione che ca . fatto sapere, infatti, che la sua sidente Kennedy, almeno du- nct{1i nìhj - infcrn . i 4 »l 

SS al Mniitì'Vpnr'tC portavoce laburista per gli ti e la direttrice del W®st ratterizzano S nostro paese». Presenza al governo è condì- rante trenta secondi nella sua 5° r l P IU astili alla politica interna ed estera del 
art in bue rt qiale centra 3,12,1 esteri * ha dichiarato Indian Gazette, Claudia Jo- j obnson h a concluso con donata a quella di Nenni. visuale di mira. Egli non ha defunto Presidente, già questo sarebbe un sintomo 

vietata -rimportazione o la ieri sera,che «la scomparsa nes (la manifestazione si è un appello «patriottico» al TITlfA7Hliir uà Wl mirato sulla vettura di fron- grave del livello cui è pervenuta negli Stati Uniti 

riesportazione negli stati del presidente Kennedy ha svolta sotto gli auspici del superamento delle divergen- ^ * uAflUnt HCL rii Anche te * rna da una posizione an- j a controffensiva delle forze più reazionarie e bel- 

FvvL d \ armi - e munizioni suscitato dubbi e perptesi- comitato per i diritti demo- ze, alla comprensione e al ieri, da parte autonomista non solata e posteriore, vale a t attestate opri su Dedizioni di forza dono «il 
fabbricate onginariamente tà nel mondo occidenUlè e eraUci negli SUti.Uhiti e del mutuo rispetto, alla fine del- sono giunti seri sintomi di dire nel momento in cut il liciste ’ aUei, /f le su posizioni ai torza aopo «li 

SralV ral w/it forse anche Dell’URSS< E; comi , alo j,,,. organizragioni la - predicazione deli-odio, buona disposizione nei volei ter.,aglio gii si offriva più successo « ottenuto con 1 assassinio di Kennedy. Per- 

se stato approvatoil91Italia- glu "i° «lomento per gli afroasiatiche é dei Caraibi), dei male e della violenza», raccogliere l’invito della sini- lento e durante il massimo di ciò si richiede oggi da parte di tutte le forze di 

no non aorebbe potuto essere 2f c, ^ en ^ 11 “ ha aggiunto hanno dichiarato che l’assas- al distacco «dai fanatici del- sira e di Pertini a porre il tempo. L’attentatore ha ti- p ace (degli Stati Uniti e degli altri paesi del mon- 

importato negli Stati Uniti. p°™ on Wa *ker — di serrare in - dj K epne dy è stato reso l’estrema sinistra e della problema dei rapporti interni rato da dietro, con un ar.go - , . crr'indp sonso di rosnonsabilità e una fervida 

Un cittadino di Washington, le Me ma non nel senso d. ”' dì estrema destra, dagli apo- del partito su un terreno nuo- lo di 45 gradi rispetto alla do / u " grande senso di responsaDinta e una tervida 

Millard Dorsey, ha ricordalo assumere un atteggiamento Jj* stoli della malvagità e del vo che — come dice la mo- parete dell’edificio e ha avu- iniziativa. Perciò si richiede oggi, anche aa parte 

•inpece^he nel 1954 - presti*, ostile nei confronti dell’Un io- fanatismo, da coloro che vìo- zione della sinistra al CC — to tutto il tempo di aggiu- dell’Italia e dei nostri governanti, qualcosa che 

tl;al"ora fl *enatorèI > pe?anda- • Donald SoDer ha ricordato — °J a Iegge , e da c<doro che ‘ eviti , ch ® i. compagni parla- stare il tiro: tre pallottole — non nullifichi In nostra politica estera - come pur- 

» «1 iw.;» «• 1 ™ 11 presio^nte Kennedy ci uonaia aoper na ncoraaio iniettano veleno nel sangue mentan di sinistra si vedano due contro Kennedy e una __ , , * _ 

i vara incodadffironte al boi- ha insegn3to è che, pur re- in particolare che negli Stati della nostra nazione, ad un costretti a recare la loro po- contro il governatore Connal- tr°PPp appare anc.ie nell accordo sottoscritto nei 

I teahino di un cinema mando stando » n guardia, dovrem- Uniti si verificano numerosi "nuovo cameralismo” ». sizione in Parlamento, rifiu- W — tre colpi in tutto, due giorni scorsi come base politica e programmatica 


Dicono i laburisti 


^roMid mondo » In que» (per idkasteri degli-&teri, d^a^ale i^lìo Non nia»; viene messo, piuttosto che sulla volontà di 

Fsto nuovo spirito il gover- del Bilancio e dell’Industria). $i vede ancora il fucile: ma andare avanvl verso nuovi accordi di disarmo sulla 
V|U||| muans no «darà esempio di pru- Anche Bertinelli aveva rieevu- questo sembra normale, es- strada aperta dal trattato di Mosca, sul proposito 

“ -TT- j PT) „ pmnomia» to un numero di voti sufficien- sendo stato questo tirato fuo- !...__ „ r<1; e . . fT„u; 

‘ ’ 1 m H Dr^idS"eTa wi'riba- * e 3 P OTl ® * candidati ma, ri all'ultimS momento. Sul * conservare agh Stati Uniti «una fona militare 

a -- „ dito f. sua piena fiducia Sei « «»»»«• |>a gene- film, l’orologio seóm I. ore che non .sia seconda a nessun altra». Ne il persi- 

Congresso. « Come uno che rosa fii en t® ceduto il posto a 12.20, vale a dire dieci mi- stente richiamo non solo alla questione di Berlino 
. ha servito a lungo in en- f’rcti-Nella decisionesocialde- nuli prima dell'attentato Ovest, ma al Vietnam del Sud, significativamente 

' ' . trambe le Camere — ha det- socratica è contenuta una n- (che ebbe luogo alle 12£0). accono : a ti no ssono nurtroDDO modificare tale im- 

_ __ _ to — io credo fermamente 5® n ’ a - « groppo, su invito di .La presenza di un uomo accoppiati, possono purtroppo moame e tate un 

__ - nella indipendenza e nella Saragat, ha aggiunto ai. nomi accanto a Oswald spiega — pressione sui toni e gli accenti del primo discorso 

SS IIVsS integrità dei potere legisla- d®i papabili quelli di Bertinel- secondo il giornalista di Paris del neo-presidente degl’ Stati Uniti. 

- H tivo. Vi prometto che lo ri- ^ e Tanassi che entrerebbero Presse — la precisione del 

. . - • *:i - ■spetterò sempre Credo nel- e due nel ministero in suo tiro. Piazzato a 68 metri a * 

V - *-• ' r - : v f •’ .' la capacità e neiì’abilità del caso di rinuncia di Saragat. Il dalla vettura, al momento di /\NCHE se si trattasse soltanto, com’è probabile, 

n . • 1 LONDRA, 27 1 per» rientrato recèntemente Qj n g resso nonostante le di- leader socialdemocratico ha sparare, egli ha avuto il pre- della volontà di «rassicurare» verbalmente i cir- 
Patnck Gordon WaikerJda una visita negh Stati Um- vergenze d ’ opinìone che ca- fatto sapere, infatti, che la sua sidente Kennedy, almeno du- -- m ,, roIllica interna’ ed estera del 

portavoce laburista per-gliIti e la direttrice del West ratterìzzano iJ nostro paese». Presenza al governo e condì- rante trenta secondi nella sua ,} Pi u r ? su ! , i a1 *' 1 Pf ,lllca interna ea esierd aei 

iITabì acIacì V»a ai PlAiirlìn Trt. . . . « ^ 7ÌAnBl«t 0 % awaIIa 42 _* _ j; • r»^i: l nafimh) PrDCtHPT110 Iti!) lìllPQtrt QUPPnnA llTÌ QlTìlDltlTl 


fabbricate originariamente tà nel mondo occidentale e oratici ii« 
per scopi militari In olire forse anche nell’URSS ». « E* rnrT1i . atn 

^ TO } e t 'A^lA men ^ ai -giunto il momento per gli afroasiat 
se stato approvato il 91 italta- airoasiai 

no non avrebbe potuto essere 9 f c, d e ntMi ha aggiunto banno d j 

importato negli Statì Uniti. p°rd°n Walker — di serrare mj dj , 

Un cittadino di Washington, 1® fUe ma non nel senso di ... 

Millard Dorsey, ha ricordato assumere un atteggiamento Fy 5 ? 1011 ® 


re al cinema. Dorsey si tra- in _, 
vaoa in coda di fronte al bot- li* a 
teghino di un cinema quando 8131,(10 


15 centi che consèrva ancora. ^Smith, Il -pastore Donald So-noniaìismo e l'imperialismo.Inanzi qp peso maggiore. Do-Icialista al governo. Ma, a qusn-l Esso contiene sei pallottole,'atlantico e occidentale 
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Due prove confermano: impossibile mettere a segno in 5 secondi 3 colpi 
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Nemmeno un campione ce l'avrebbe fatta! 
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Il campione europeo di tiro, Edoardo C’asciano, con 
fiera », durante l’esperimento fatto dal giornale romano. 


Paese 


; ; • -,S . ‘y:-\ • \ ;éJ. 

La controversia sul fucile usa¬ 
to per uccidere Kennedy si svilup¬ 
pa, rimbalzando da Dallas a Wa¬ 
shington, a Vienna, a Roma, a Mi¬ 
lano. V. .. 

Secondo la polizia ’ di Dallas, 
Oswald avrebbe assassinato il pre¬ 
sidente '.con -un fucile Marnili- 
clier-Carcàno 91/40, ovvero il vec¬ 
chio modello del fucile italiano del 
1891, modificato nel '40 e portato 
al calibro 7,5, poi nuovamente mo- : 
dificato e riportato al modello 6,5 
con una canna corta, al quale è • 
stato applicato un mirino telesco¬ 
pico di fabbricazione americana. 

Ora tutti gli esperti e i maggiori 
campioni di tiro d’Europa e del 
mondo escludono che con quell’armu 
si possano sparare tre colpi su un 
bersaglio mobile in cinque secon¬ 
di. Tanti quanti ne sono stati im¬ 
piegati per uccidere Kennedy, se¬ 
condo il film girato dal sarto di 
Dallas, i\ Zabruder - (teletrasmesso 
martedì sera anche in Italia), nel 
quale è ripresa la scena del delitto. 

Il campione ' mondiale di tiro, 
Hilbert Hammer, ha affermato che 
* è improbabile sparare con un fu¬ 
cile munito di cannocchiale tutti i 
tre colpi in 5 secondi, soprattutto 
se si tratta di un fucile a ripeti- 


sV- ‘ ' • v t'.M ; t -, •. ' . 

^zione, per il quale si perde molto" 
tempo per il ricaricamento. Inol¬ 
tre il cannocchiale è d’impedimen¬ 
to nel secondo e nel terzo colpo 
poiché , diventa. più "difficile , e . ri¬ 
chiede più tempo inquadrare nuo- 
’ vamente il bersaglio. In circostan¬ 
te favorevoli, è'possibile raggiun¬ 
gere il bersaglio con due colpi *. 

Le stesse cose sono state dette 
da Guglielmo Mairani, un istrutto¬ 
re . di. Milano. • " ; V- . : J -«>. ■ r. 

; V Per • tagliare là testa al toro . 
Paese Sera e il Corriere dello sport' 
■ hanno 1 fatto ieri l’esperimento, il 
primo con il campione europeo 
. Edoardo Casciano, il. secondo con 
l’olimpionico Ugo Cantelli. Cascia- 
nò ha impiegato 11 secondi. Can¬ 
telli ■ ha centrato tre volte il ber¬ 
saglio, fisso però, in 5 secondi • e 
4 decimi. 

• ' Si tratta tuttavia di un campjo- -• 
' ne. Anche il dirigente' delì’Àsisò-’ 
ciazione nazionale americana di ti¬ 
ro, Léonard. Davis, ha dichiarato 
che soltanto un * vero campione » 
avrebbe'.. potuto farcela, mentre 
Oswald era si im tiratore scelto, ma 
soltanto con un punteggio di 191 
su 250 e nei « Marines » non aveva 
mai conseguito il terzo grado. • 
D'altra parte non vi sono più dub¬ 


bi che Kennedy è stato colpito al¬ 
meno due volte e che un altro 
. proiettile ha ferito il governatore ■ 
Connàlly. ’ - i" ' V: 

- . Allora? Le congetture che si fan- •. 
no sono diverse. La più plausibile 
sembra quella ielle sostiene essere 
stati due e non imo (come afferma 
la polizia di Dallas) i fucili che 
hanno sparato su Kennedy e il go- 
vernatore. Oppure Kennedy-è sta- ', - 
: to ucciso con un altro fucile auto- 
matico che non aveva bisogno di 
- ricaricamento. Il ritrovamento del¬ 
l’arma di Oswald potrebbe allora 
far parte di quella messinscena che 
si sta svolgendo sotto i nostri oc- ! , 
chi e che ha lo scopo di sviare i • 
sospetti dal vero colpevole. Questa 
' ipotesi viene affacciata da Le Mori- 
de, che non , esclude che Oswald 
fosse estraneo anche . all’assassinio 
dell’agente Tippit. J, r . 

’ Infine un ultirno^.iqterrogativo. 

Da chi era stato acquistato inulta- : ' 
lia il fucile 91? Alla fabbrica d’armi 
’ di Terni? Il direttole della stessa, .. 
colonnello Durante, si è rifiutato di 
rispondere a questa ; domanda, li¬ 
mitandosi ad affermare che da al- ... 
cuni anni rtoflu?-si, fabbricano. più 
modelli 91, anche sé ne esistono : ' 
in magazzino. ; y 


Un giornale anticipa le conclusiom^deirF.B.I. 

Scatenati a Dallas | 
la tesi del complotto 

Avviata anche l'indagine del ministro della Giustizia - Reazioni di gioia nelle scuole 
quando si seppe dell'attentato - Una lettera che prevedeva l'assassinio di Kennedy 
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- 1 WASHINGTON, 27, 

Agenti del Federai Bureau 
of Investigation hanno di¬ 
chiarato òggi che l’inchiesta 
federale sulle circostanze del¬ 
l’attentato a Kennedy e sulla 
uccisione di Oswald sarà con¬ 
clusa entro una settimana 
circa. A Washington si è scet¬ 
tici sulla possibilità che il 
presidente Johnson renda di 
pubblica ragione i risultati, 
prima che il ■ tribunale ab¬ 
bia deciso la sorte di Jack 
Ruby, l’uccisore del giovane 
Oswald. Questo vorrebbe di¬ 
re che i risultati dell’inchie¬ 
sta federale non sarebbero 
noti prima di due o tre me¬ 
si: a Dallas ,infatti, si è con- 
. vinti,, che il processo a Ruby 
non potrà essere fatto prima 
della fine di gennaio. - - 1 

Tuttavia : a Dallas non si 
è dello stesso parere, sulla 
. pubblicazione : dei risultati 
dell’ indagine. Secondo -> il 
giornale Dallas News, il capo 
dell’FBI, Edgar Hoover- (di 
cui sono note le simpatie per 
gli ambienti politici della de¬ 
stra > estrema) renderà di 
pubblica ’ ragione r una serie 
di prove raccolte dai funzio¬ 
nari. Senza citare la fonte da 
cui ha attinto le sue informa¬ 
zioni, il. giornale riferisce 
che la Casa Bianca ha appro¬ 
vato la decisione dell’FBI di 
rendere nota la documenta¬ 
zione relativa all’inchiesta. 

' Probabilmente entro la set¬ 
timana, afferma : il Dallas 
News, Hoover dovrebbe an- 
> nunciare > quanto segue: 1) 
che le prove dimostrano in 
modo definitivo che fu Lee 
Harvey Oswald a sparare i 
. colpi che uccisero Kennedy 
e ferirono il governatore del 
Texas; 2) che non vi è alcu¬ 
na prova dell’esistenza di un 
complotto comunista; 3) che 
gli inquirenti non dispongo¬ 
no di prove che dimostrino 
che Oswald sia stato aiutato, 
• continueranno la ricerca 
di qualsiasi elemento capace 
di fare più luce sul caso. In¬ 
terrogato su queste rivelazio¬ 
ni, il procuratore distrettuale 
Wade ha dichiarato di non 
•apere se Hoover renderà no¬ 
te le prove, ma ha aggiunto: 
«Non ne sarei sorpreso ». ’ - 

La gravità di queste indi¬ 
screzioni si commenta da sé. 
Può trattarsi anche di pura 
invenzione del giornale; ma 
in ogni caso (sia che si trat¬ 
ti di un’invenzione, sia che 
il commento del Dallas News 
sia stato ispirato da fonti au¬ 
torevoli), l’articolo indica in 
quale ' direzione muovano 
adesso le pressioni degli am¬ 
bienti interessati a chiudere 
al più presto le indagini, sen¬ 
za che sia stata fatta luce 
sulla tragedia : la linea è 
quella di incolpare un morto, 
di escludere ogni ipotesi di 
complotto • (non solo quello 
«comunista»), e di formula¬ 
re una vaga promessa di ul¬ 
teriori indagini, per calmare 
le apprensioni 

E’ inutile osservare che i 
desideri della destra texana 
(e non solo texana) non sem¬ 
pre coincidono con la realtà. 
Già. del resto, l’articolo del 
Dallas News prospetta una 
linea di difesa più arretrata, 
rispetto a quella che le de- 
' riva avevano proposto ini¬ 


zialmente. Basterà che altre 
indagini, anche oltre a quel¬ 
le dell’FBI, rechino elementi 
nuovi, in contrasto con la 
tesi del Dallas News, perchè 
questa crolli ; • . • ;. 

A Washington, la commis¬ 
sione di giustizia del Senato 
— in collaborazione, pare, 
con il dipartimento della giu¬ 
stizia — ha avviato un’inda¬ 
gine sull’assassinio di Ken¬ 
nedy. Fonti particolarmente 
attendibili hanno riferito che 
il ministero della giustizia ha 
già cominciato a trasmettere 
informazioni in possesso del- 
l’FBI alla commissione, che 
è presieduta dal senatorè Ja¬ 
mes Eastland. Il leader re- 
pubblicano al ; Senato, Eve- 
rett Dirksen, ha detto di pre¬ 
vedere che la commissione 
terrà sedute pubbliche il 
prossimo mese, prima della 
sospensione dei lavori per le 
vacanze di Natale: « Non si 
perderà tempo — ha affer¬ 
mato Dirksen — e l’inchiesta 
non si fermerà all’assassi¬ 
nio di Kennedy, ma inte¬ 
resserà - anchè l’uccisione di 
Oswald : < 

| L’inchiesta si sta svolgen¬ 
do su tre piani: quello loca¬ 
le di Dallas, quello statale 
(con la « corte investigati¬ 
va »- creata dal procuratore 
generale Wagoner Carr) e 
quello federale (ministero 
della giustizia e FBI). A pro¬ 
posito della « corte investiga¬ 
tiva » e, in generale, " dello 
intervento dell’autorità giu¬ 
diziaria statale del - Texas, 
Carr stesso ha dichiarato og¬ 
gi che i suoi servizi comuni¬ 
cheranno le informazioni in 
loro - possesso alle autorità 
federali e viceversa; ha ag¬ 
giunto di ritenere che finora, 
comunque, r non siano stati 
dissimulati fatti importanti. 
Quando ha fatto queste di¬ 
chiarazioni. W. Carr si tro¬ 
vava a fianco del capo della 
divisione indagini criminali 
al dipartimento della giusti-, 
zia, Herbert Miller, il qualé 
ha confermato che gli obiet¬ 
tivi di Carr e quelli del go¬ 
verno federale sono identici. 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza-stampa, Carr ha riaf¬ 
fermato che il processo si fa¬ 
rà a Dallas. E’ anche questa 
una scelta che suscita non 
poche perplessità : qualsiasi 
osservatore è in diritto di du¬ 
bitare che l'ambiente di Dal¬ 
las sia il più adatto per cele¬ 
brare in un'atmosfera spas¬ 
sionata : un processo come 
questo. Le pressioni locali, in 
una certa direzione, come 
aboiamo visto, non cessano. 
Vi è anzi da aggiungere che 
il procuratore distrettuale 
Henry Wade, sempre loqua¬ 
ce, è intervenuto di nuovo 
oggi con - dichiarazioni ten¬ 
denziose : egli ha detto di 
non credere che Oswald e 
Ruby si conoscessero e ha 
avanzato una nuova ipotesi 
sull'uccisione di Oswald: che 
il Ruby sia « stato spinto dal 
desiderio di pubblicità ». 

Wade non ha voluto pre¬ 
cisare i risultati dell’esame 
psichiatrico al quale Ruby è 
stato sottoposto. Quanto al 
processo, egli si è dichiarato, 
naturalmente, - « fiducioso » 
che una giuria di Dallas po¬ 


trà ‘ emettere ' un ' verdetto 
« giusto ». 

E’ invece proprio questo 
che un osservatore obiettivo 
non riesce ad accettare: og¬ 
gi stesso, il sindaco di Dal¬ 
las Earle Cabell ha detto di 
essere stato : minacciato di 
morte, attraverso segnalazio¬ 
ni anonime, lunedì, durante 
i funerali di Kennedy; ed ha 
aggiunto che anche il gene¬ 
rale De Gaulle, secondo le 
stesse segnalazioni rivelate 
dall’ FBI, era stato minaccia¬ 
to. . ; ' : 

Oggi, poi, si è-avuta un’al¬ 
tra segnalazione importante: 
il maggiore dell’esercito a ri¬ 
poso Eugene Lee, residente 
a S. Francisco, ha dichiarato 
di avere ricevuto una lette¬ 
ra da un suo parente di Dal¬ 
las, imbucata un’ora prima 
dell’attentato a • Kennedy, 
nella quale - il mittente gli 
diceva di essere preoccupa¬ 
to per la sicurezza del Pre¬ 
sidente: « Siamo preoccupa¬ 
ti per il Presidente Kenne¬ 
dy quando egli giungerà qui 
domani (la lettera era stata 
scritta la sera precedente). 
Egli è odiato da alcuni estre¬ 
misti. che sono capaci di tut¬ 
to. Vi sono dappertutto vo¬ 
lantini che lo definiscono un 
traditore. Penso che Kenne^ 
dy sia in più grave pericolo 
qui, che tutte le. volte che^i 
è recato in Europa ». / < 

Gli esempi potrebbe^» con¬ 
tinuare: il reverendo^ meto¬ 
dista William Holmss ha do¬ 
vuto fuggire da Dàflas e na¬ 
scondersi, dopo ^vere rac¬ 
contato che alcuni scolari 
avevano espresso contentez¬ 
za, sapendo yflell’attentato a 
Kennedy. Ls maestra Joan- 
na Morgaif, che ha riferito 
un’analoflB costatazione, fat¬ 
ta di poreona nella sua scuo¬ 
la, è Jninacciata. Può darsi 
che yatia parte dei ragazzi 
esponessero : solo : la - loro 
contentezza perché venivano 
^spese le lezioni; ma un al- 
r tro cittadino di Dallas, il si¬ 
gnor Lawrence Gray ha sa¬ 
puto da suo figlio, che anche 
nella scuola superiore della 
città texana si sono avute si¬ 
mili . reazioni. Quando si è 
sparsa la notizia dell’atten¬ 
tato. i • compagni di - scuola 
del figlio del signor Gray — 
che è un ammiratore di Ken¬ 
nedy — si sono rivolti a lui 
ridendo e gli hanno detto: 
« Il tuo presidente amico dei 
negri è stato colpito da un 
negro ». ' - . 

Questa è l’atmosfera a Dal¬ 
las, dove si dovrebbe cele¬ 
brare il processo. Del resto, 
i - corrispondenti stranieri 
giunti nella città texana ri¬ 
feriscono con stupore certi 
particolari: il corrisponden¬ 
te di France-Soir, Labros. 
scrive di non avere ottenuto 
nessuna prova che confermi 
il fatto che i vari organi di 
polizia — locali o federali — 
che conducono l’inchiesta, 
abbiano attentamente vaglia¬ 
to gli aspetti della questione. 
E rileva che Dallas è « la 
città natale dell’ex-generale 
Walker, uno dei fondatori 
della John Birch Society ». 

Circa i dubbi sorti sul fat¬ 
to se sia stata compiuta o 
meno un’autopsia della sal¬ 
ma di Kennedy, si sono avu¬ 


te interessanti precisazioni \ 
del direttore del reparto di mwMmm 

neurochirurgia dell’ospedale I fSl EJ 

Parkland, dott. Kemp Clark. \ • m m ® f" 

Questi ha dichiarato che un - x / 

proiettile colpi Kennedy « vi- _ . \ / .. 

cino al pomo d’Adamo, rag- ; Qq fQft AlCUnO Olii 
giunse il torace e rimase in ' / V 

cavità » : (non si capisce co- ’■ ; ij||M cmfìlf ni Mj 

me possa aver colpito Ken- ■ . v 7’ i 1 T > . 

nedy al pomo d’Adamo, un y. V.Lyr,-;’*-. • \-i •’ \ 

proiettile^sparato alle spalle . La m o/e di Kennedy -> 
del Presidente). Il secondo sembra incredibile — ho pro¬ 
proiettile colpi il Presidente vocata/rnanijestazioni di en - 
« alla metà destra posteriore tusia/mo tra gruppi di stu- 
del capo provocando una fe- demi a Dallas, al grido di 
rita tangenziale, che fu prò- liberi*. Lo afferma- 

babilmente aimlla fatai.» » A 0 ' tra l aItro » un Pastore ™e- 
oaoumenie quella /todista, una professoressa, un 

Si ritiene che un proiettili padre di famiglia. Un paio di 
trovato sulla barella con odi giorni dopo, altri gruppi di 
il Presidente fu trasportato cittadini, esultano al brutale 
in ospedale fosse quello del linciaggio di Oswald e chie- 
secondo colpo sparalo dal- dono una medaglia per Ru- 
l’assassino. Un : terzi/ proiet- bÌH5te Ì n - Du f. opposti e 

tile è stato trovato/nell’aiito- tuttavta unitt da un chiaro 
“ l-if • l / u ® u,0_ denominatore comune: l’esal - 
mobile e si pensa che fosse iasione della violenza bruta- 
la pallottola choraveva ferito ie 9 della giustizia fatta con le 
il governatorarConnàlly. Un proprie mani. Il che è tipica- 
portavoce har dichiarato che mente texano. 
all’ ospedal/ Parkland non , 11 Texas, lo stato della stel- 

è stata ^praticata nessuna hì nJ^i U ^ 0 h ar Hlfi 

autnnsia/ fabbricante di armi e tl piu 

T t»- ’’ grande consumatore di armi 

r. La Oasa Bianca ha comu- degli Stati Uniti. La sua sto- 
nicat y oggi che la ' ragione ria moderna comincia con la 
peiycui non è stata mai mo- guerra. Questo immenso ter- 
stoata la salma del Presiden- ritorio, grande _ quanto la 
tf « dovrebbe essere ovvia »: Francia e la Germania Occi- 

Kennedy venne colpito alla lt ?è r n?n P JZfr™ eV irt 

i _ _ i __iì _ t t oli intzio del secolo scov$o t al 

testa e al collo. La ferita alla Messico. Nella sterminata 
testa e ^ definita orripilante, pianura, i» cui gli indiani pa- 
I medici dell’ospedale navale scolavano i.propri armenti. 
di Bethseda. nel Maryland, cominciarono a stabilirsi gli 
dove la spoglia di Kennedy americani provenienti dal - 
riposò nella notte seguente 1 di « 

all’attentato, effettuarono un ^«g^dfclroTui ia /ron- 
esame necroscopico, ma non tiera serviva da riparo, col- 
è noto a quali conclusioni tivatori di cotone che porta- 
siano giunti. vano con se gli schiavi negri 


Tex " ; " 

industria per la 
vkdspia e la gue 

Da Fort AlaiXóalla caccia alle streghe e al delitto di Dallas: 
una stéria.«.atrocità e di assalto alle leve del potere 


cominciarono a stabilirsi gli 
americani - provenienti dal¬ 
l'Est: allevatori di mandrie. 
cow-bogs dalla pistola faci¬ 
le. pregiudicati a cui la fron¬ 
tiera serviva da riparo, col¬ 
tivatori di cotone che porta¬ 
vano con sè gli schiavi negri 



WASHINGTON — Il procuratore generale del Texas, 
C. Wargoner, girato a Washington per chiedere che venga 
p r em essa una inchiesta giudiziaria generale sull’assaa- 
stnie di Kennedy • il Oswald. (Tele! Ansa a «l’Unità») 


u e la schiavitù. Il governo 
\messicano accoglieva volen¬ 
tieri questi turbolenti coloni 
aÌ\Quali poneva soltanto due 
condizioni: essere cattolici e 
assi!mere la nuova cittadi- 
naium. Ma il territorio era 
immenso, il governo debole 
e i * regolamenti elastici. I 
: coloni' vìvevano per conto 
proprio, conservavano i loro 
legami allTS* e non pagava-. 
no le tasse al, Messico. < *■" 

Anche l'indìyendenza <■ del • 
Texas nasce daVna questio¬ 
ne di tasse. L’onore nazionale 
è sempre ferito quando si 
chiedono pagamenti Cosi, 
quando il presidente Messica¬ 
no Santa Ana. invitò nel 1835 
i suoi esattori sostenuti\iaUe 
truppe, la ribellione divahapb 
in tutto il Texas. Il primo 
scontro avvenne a Forte Alat 
mo, dove 187 texani si fecero S, 
massacrare resistendo agli as¬ 
salti di tremila soldati mes¬ 
sicani. Nella battaglia peri¬ 
rono il celebre Jim > Bowie, 
che aveva dato il suo nome 
al coltello da lui disegnato, 
e VancoT più celebre caccia¬ 
tore d’orsi Davy Crockett, 
fucilato a tradimento con al¬ 
tri cinque arresisi con la pro¬ 
messa di avere vita salva. 
Non fu una bella cosa; ma f 
texani si rifecero distruggen¬ 
do poi. t n una battaglia du¬ 
rata dlciotto minuti, a San 
Giacinto, l'esercito di Santa 
Ana, conquistando cosi la pro¬ 
pria indivendenza. simbotep- 
giata nell'unica stella della 
loro bandiera. 

Questo fu soltanto II primo 
passo. Un forte partito, a Wa¬ 
shington e nel Texas, preme¬ 
va per l'annessione agli Stati 
Uniti. Essa fu dichiarata nel 
'45. mentre le truppe ameri¬ 
cane passavano nuovamente 
l confini messicani annun¬ 
ciando che resistevano all’ag¬ 
gressione. * ' - 

Sconfitto nuovamente • il 
Messico, il Texas diventava 
il più grosso membro della 
confederazione, do cui si stac¬ 
cava unendosi agli stati schia• 

■ visti del Sud durante la guer¬ 
ra civile. venendo quindi ri- 
conquistato per la seconda 
volta. Tn compenso fc’è sem¬ 
pre un compenso di questo ve¬ 
nere per i militaristi sconfit¬ 
ti1 esso^prendeva la sua ri¬ 
vincita sugli indiani, termi¬ 
nandone lo sterminio, come 
del resto avveniva in tutto il 
resto del territorio ameri¬ 
cano. 

Da terra spopolata, il Te¬ 
xas si i ora trasformato fri 
un grosso stato popolato da 
bianchi p da neari che. seb- 
beni liberati, rimangono in 
una condizione di inferiorità. 
Esso vive della terra, ciò che 
gli dà una posizione di se¬ 
condo ordine rispetto - agli 
stati industriali: ma in com¬ 
penso conserva il primato nel 
numero di governatori assas¬ 
sinati e deoosti. 1 texani con¬ 
tinuano ad avere la vistola 
facile, anche nuando Venosa 
leggendaria dell’antica fron¬ 
tiera è terminata. 

Essendo noveri, sono oroo- 
nlinri e militaristi - Gii Sta¬ 
ti uniti — dicono — sono una 
penisola dipendente dal Te¬ 
xas che periodicamente l| sal¬ 
va dal disastri militari ». 

Dopo la prima guerra mon¬ 
diale diventano ricchi, di 
• quella ricchezza sbagliata che 
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è fatta di petrolio, a cui si 
aggiungono il carbone, l’ar¬ 
gento, i diamanti neri, l'elio. 

L'industria si accompagna 
cosi ai grandi ranches (dai 
duecentocinquanta ettari, ai 
cinquecentomila del - King 
Ranch *) e alla produzione 
del cotone. E’ un macroco¬ 
smo in cui la fusione tra l’an¬ 
tico e il moderno non è an- 
■. cora avvenuta e, come av- 
; viene sempre quando una 
civiltà contadina viene a con¬ 
tatto col mondo nuovo, l’evo¬ 
luzione corrompe il passato e 
il presente. La violenza pri¬ 
mitiva che si scaricava un 
tempo nelle cavalcate, nelle 
sparatorie, nei linciaggi ào- 
. menlcali, si trasferisce 4 nel 
' gioco del potere con risultati 
sorprendenti: i texani si rive¬ 
lano i più abili nella conqui¬ 
sta dì quella fonte di dollari 
,che è l’industria militare. 
Appropriandosi di un decimo 
axlle spese nazionali per le 
.p\prie fabbriche. . E’ una 
belìa - cifra. i n un bilancio 
che attribuisce alla difesa cin¬ 
quanta miliardi di dollari. 
La gùnifa è danaro. Le gran¬ 
di famìglie del Texas cre¬ 
dono nellk guerra e nel da¬ 
naro. \ : • • , 

L'industria V della guerra, 
però, non u^sta sfruttarla: 
bisogna organtbearla. A Dal¬ 
las le leghe nàùonalistlche, 
patriottiche, estremiste, fasci-. 
ste fioriscono comèdi funghi. 

I miliardari texani sbassano 
generosamente per aiti lare il 
senatore McCarthy e tKsuo 
comitato per la caccia «Re 
streghe: poi. morto il se natoc 
re, sostengono i fascisti della\ 
società * John Birch * e l’ex 
generale Walker (quello stes¬ 
so che tiene alla finestra il 
vessillo americano rovesciato 
perché *■ il potere è in mano 
ai comunisti1*). Risultato: Ken¬ 
nedy la spuntò nel Texas, tre 
anni or sono, con soli 50.000 
voti di maggioranza rispetto 
a Nixon, ma oggi due texani 
su tre disapprovano la * li¬ 
nea Kennedy * in politica in¬ 
terna e in politica estera 

Parlare di distensione, nel 
Texas, significa parlare con¬ 
tro i buoni affari, contro il 
miracolo economico. contro 
le due colossali banche a cui 
affluiscono i miliardi dei ran¬ 
ches e dei pozzi dj petrolio, 
contro le grandi famìglie dei 
Getty (l'uomo più ricco del 
mondo), dei Miller, del Post, 
del Bond, dei Kelly, che vi¬ 
vono in palazzi principeschi, 
e costituiscono la nuova ari¬ 
stocrazia. meno famosa ma 
non meno potente del Van- 
derbìlt e dei Rockefeller. Si¬ 
gnifica. e non à poco, accet¬ 
tare Veguaglianza dei negri 
, che costituiscono il dodici per 
cento della popolazione e ri¬ 
scuotono il 6 per cento delle 
paghe. - • 

* Un plorno o l’altro — dice 
un nordista a un texano — 
prenderemo loro di Fort 
Knox e costruiremo una mu¬ 
raglia attorno al Texas ». 

» Fatela — risponde il te¬ 
xano — e se i bella ve la 
comoreremo ». 

Ogai. eliminato Kcnnedti, 
cl sono molti nel Texas che 
pensano sia arrivato il mo¬ 
mento di comperarsi, con 
Johnson, tutti oli Stati Uniti. 

. r. t. ■ 
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Armand Cuvillier 

INTRODUZIONE 
ALLA SOCIOLOGIA 

Trad. di Renata e 

Mario Spinella / - > 

pp. 216 ; L. 900 : y •' . ; \ /. 

- Un panorama^orico e critico della ! 
V‘ sociologia. u)*a ampia e precisa analisi 
dello suexmùgini e delle suo scuole. 


| * 1 r , * 

Michel Verret - 

L’ATEISMO 

MODERNO 

pp. 300 L 1.000 

Le ragioni di una morale non ultra- 
terrena e i problemi della tolleranza 
religiosa nel libro vivace • appassio¬ 
nato di uno studioso francese. 


Arturo Arcomano 

SCUOLA 
E SOCIETÀ* 

NEL MEZZOGIORNO 

pp . 232 L. ÌJ000 

. ... »•* 'o> *'-••• - v 

La situazione della scuola nel Mezzo- 
giorno nell’analisi di un giovane 
meridionalista. 


Dina Bertoni Jovine 

L’ALIENAZIONE 

DELL’INFANZIA 

pp. 208 L. 900 

La più completa documentazione eul 
lavoro minorile nella società moderna, 
elaborata da una nota studiosa di 
pedagogia 


Vittoria Olivetti 

DEMOGRAFIA 
E CONTROLLO 
DELLE NASCITE 

pp 207 L 900 

‘ . - .. ♦ f ' 

Un rapido e preciso quadro del pro¬ 
blema in tutti i suoi aspetti: stonai 
sociali politici e religiosi 


"Francis Newton 

IL MONDO 
DEL JAZZ 

Trad. di Mario Cartoni . 
pp. 350 L. 1.000 

Uno dei migliori libri sull’argomento 
che sia mai stato pubblicato (News 
Chromcle) 


Earl D. Hanson 

LA TEORIA 
DI DARWIN 

Trad. di Ernesto Capanna 

pp. 184 L. 900 . . 

La teoria iella selezione naturale 
esposta in forma divulgativa da un 
esperto biologo americano. 
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Pisa: proclamato dalla CdL per oggi dalle ore 10 alle 12 


Cottonello in provincia di Rieti 




ciopero generale 


4 




• ”* 

Il Comune è moroso: 


contro il 
carovita 


i ■" l Va* 

Hanno aderito le cooperative, l'Asso¬ 
ciazione commercianti, le Associazioni 
degli artigiani e piccoli industriali del 
legno, i venditori ambulanti 


s V t * ^ 

GROSSETO: si impongono urgenti lavori per. 

la sicurezza della circolazione automobilistica 

__ * * « 

4 ■* \ 4 « • * 

^ « » * 

Il «tratto della morte» 

1 

\ K 

* 

fra Orbetello e Follonica 

’ * l' > • ii. 3* * ± utl 

Cinque morti e nove feriti in pochissimi giorni - Interrogazione dell’on. Tognoni 


un paese 
a! buio 


Do sei mesi i dipendenti del Comune, 
retto dalla DC, non ricevono lo sti¬ 
pendio — Sindaco e alcuni consiglieri 
si sono dimessi 


Dal nostro corrispondente sciogliere con estiema 'ur- 
pio \ 07 gonza. 

T1 , , ‘ In questo quadro si inse- 

II movimento demociatico r ijj ce una petizione popolare, 
e la piessione popolale con* lanciata > dalla Fedeiazione 
tio 1 aumento del costo della Cooperative rivolta al pio¬ 
vuta continuano eon foiza adente del Consiglio, al pre- 
nella nostra provincia. sulente del Senato, al presi- 

Domani sara la volta di jente della Camera, alla 
Cascina a scendete in scio- Amministrazione comunale 
pero generale, pioclamato ed alla Amministrazione pro¬ 
dalla Camera del Lavoro con vinciate che sta iaccoglici!* 
la piena adesione delle Coo- do notevoli adesioni da parte 
perativc, della Associazione della cittadinanza. 
Commercianti, della Associa- Nella petizione si chiede la 
zione Artigiani, della Asso- riforma della agricoltura 
dazione autonoma degli ar- tendente alla eliminazione 
tigiani, e piccoli industriali del pesante sfruttamento 
del legno, della Associazione agrario capitalistico, una leg- 
venditori ambulanti. ge che stronchi la specula- 

Tutte le categorie di lavo- z . ione sulle aree fabbricabi- 
ratori scenderanno in sciope- Ih l a democratizzazione del- 
ro dalle 10 alle 12 , per dare la Feclerconsorzi e la sotto¬ 
vita ad una manifestazione 2 i°ne ‘ della • organizzazione 
che si concluderà in un cine- dd mercati generali e dei 
ma alla presenza dei-diri- mattatoi alla speculazione 
genti locali della Camera del pr Ì. v ,^ a *. 

Lavoro, delle Cooperative e * Alla Amministrazione co¬ 
di un dirigente nazionale del- munale di Pisa viene chiesta 


la CGIL. 


la applicazione entio il cor- 


Anche con questa manifo- ! ente t anno deIla . Iegge 167 ' 

stazione si e riusciti a crea- la costruzione di un nuovo 
suzione si e ìiuscni a cica merca t 0 all’ingrosso, di mai¬ 
re una vasta unita che amen- tatoi e della c * ntral i del j at . 



Nostro servìzio 

‘ RIETI, 27 


cospicua entrata del Comune 
di 118 milioni ricavati dalla 
vendita dei boschi del dema- 


tisce ancora una volta le af- 


fé rmazVonì della De™a 


Cristiana di Pisa. 


Una immagine del recente pauroso scontro al Km. 166 del’Aurelia presso Grosseto che ha provocato la morte di un camionista. La freccia indica 
come è stata ridota la cabina di guida / _. r „ . -, > j , * j w * , , • . i 


n /i_ _ r _ «1 • vu*»vma wu* uvju il uvi uciiia- 

Connine di Cottanello e n j 0 comuna ] e . Le realizzazio- 
stato gettato nel caos dalla 5 del comune democristia- 
Ammimstraz.one democri- sono modestissime e non 
stiana che vi hg imperver- sembra Smontino a quella 
sato per 15 anni. In questi c jf ra 

giorni è stata sospesa l’ero- Su questo episodio, e sulla 
gazione dell eneigia elettri- cr j si a p 0 r t a a j Comune, l’on. 

ca, per morosità da parte del FranCo Cocci (PCI) hg ri . 

Comune H paese e al buio. volto una interrogazione al 
Non c è luce nel palazzo co- m j n j s tro degli Interni, rimes- 
munale, nelle strade, nell am- S£J a j p re f e tto di Rieti, per 
bulatono, nelle scuole. Inol- chiedere minuziose indagini 
tre da sei mes, i dipendenti e misure risolutive, 
comunali non percepiscono m 

lo stipendio, u sindaco, An- Alberto Provdntmi 
tonto Finiti, e altri consiglieri 

comunali si sono dimessi tal- -- - - 

ché non è possibile neppure . 

convocare il Consiglio, dato AnUMtWWfÈ • 

che non esiste' j minoranza. MUf VA* V • 

Alcuni creditori sono passati _ # 

ad azioni esecutive nei con- f«f ff#V 

fronti del Comune «debito- ■“ 

re >. La situazione è « espio- _ _ 

sa » in questi giorni, ma sono mmat ff|||A||fAf|A 

ormai anni che a Cottanello *9iftUMU9£JW 

c’è ùl caos amministrativo. ' _ __ ' # 

Dal 1953 non sono stati pre : A lf#f PaWIAHA 
sentati L bilanci consuntivi. 

Di conseguenza non si sa 

nulla sulle spese del Comune. L’AQUILA. 27. 

Non si conosce in partico- P compagno on. Vittorio 
lare la destinazione di una Giorgi ha rilasciato alla stam- 


ne dell’Ente Comunale 


Operai, artigiani, commer- consumo con ■ il compito di Dal nostro ■ corrispondeiltei 
cianti, anche in questa zona intervento diretto per l’acqui- rBndQprn 97 1 


cimci.c* in qm.-aia ^uuc. intervento diretto per t acqui- rRnsqprn 97 

nota in tutta Italia per la s t Q all’inerosso e la immis- »r *'• 

pregiata produzione di mo- siono al consumo, la crea- tr ^‘ìn autotreni' a^uenu” 

mnrère iTloroTond^nfrn ^ f en , ,r, „! ,ei qua “ . ,r ? tn ieri al km liis'della SS. 

giorare le loio condizioni di vino posto tutti j servizi di Anrolia dono armena sei 

Seazze ent, v n enSoJi itati ' ren , dita gestiti autonomamen- g iorni éd a soli 6 km. di 

d!Sr e “nÌPPn 1 I g ?SS.,«str f (p r* commerc,antl e c °°P e - distanza dall’agghiacciante 

del Ile piccole industrie, do- r 3 tive. ^ scontro 3 < tre ^ in cui tro- 

cine e decine di artigiani si * Alle Amministrazioni co- v ò la morte un camionista 

trovano in condizioni finan- munale e provinciale si chie- ne l rogo provocato dall'in- 
ziarie non certo floride, i fa : de la unificazione delle tre eidente, , pone apertamen- 
legnami sono stati impegnati aziende pubbliche di traspor- te alle autorità governati- 
in una dura lotta. Su tutta to e l a intensificazione del ve. alla direzione del¬ 
la cittadina questa situazione servizio di vigilanza sulle l’ANAS, un problema se- 
non. può che avere riflessi frodi e sofisticazioni. rio. 

disastrosi e la lotta al caro- £> a ■ queste colonne, nel 

vita rappresenta un nodo da **• —• mese di luglio scorso, espo- 

> nemmo il tragico bilancio 

— -—————-——— di sangue di questo male¬ 

detto « tratto della morte » 

DADI. In che percorre la provincia 

U Iv I • IO municipalizza- di'Grosseto da Orbetello 

-a Follonica, quali erano i 

TiAnn iih L mm : motivi e le cause principa- 

zione aei Trasporli uraani n di questo continuo spar- 

- . - gimento di sangue sulla 

via Aurelia, denunciando, j 
g le carenze tecniche e l’ina- j 

gauBjaBvggggg zione governativa che non 

una soluzione adeguata per 
tutti gli automobilisti che 
devono transitare su que- 
sto tratto. A quel tragico 
bilancio aggiunge quello 
d i questi ultimi giorni: in 
cinque giorni, 5 incidenti 
_ con 4 morti e 6 feriti, al 

_ _1 _ quale dobbiamo aggiunge- 

■ re quello di ieri che porta 

numero dei morti a 

, .. c e quello dei feriti a 9. * 

_ v ’ , Di questi incidenti ben 

Dal nostro corrispondente dei P ub phcii trasporti venisse quattro sono stati causati 
• . t „ 7 • approvata. Ne passi a quanto J ^ , a stessa tecnica del . 

Il Consiglio comunale di Bari PSI. Si.dice in alcuni ambienti tratti t c l radali’ 

è stato convocato per sabato de a Giunta che l’aver incluso treni ed in tratti stradali 
30 novembre con alFordine del ne H ordine del giorno ì prov- che non superano i b,ZU 
giorno una serie di importanti vedimenti per il mutuo sia già metri di larghezza. Non 
provvedimenti fra i quali la di P e r se un atto di pressione • possiamo dàre tutte le col- 
contrazione di un muto per la presso la Prefettura. Di qui p e a gij automobilisti, poi- < 
municipalizzazione del servizio J a posizione da parte de che cb £ da - dire * che il 

di trasporto filoviario ed auto- tendeva a non includere ì due ma<;sa crante e poco retri- 
mobil.sLo urbano e rappalto provred.mem, all ordmc dei £,17^7™ che sono co- 
concorso per la fornitura di giorno. ' «fretti-a fare li noria ine- 

12 vetture filoviarie e di 46 In realta la situazione e mol- s “ e J > V I a " p V”*J^ l l 1 i 

autobus per l’azienda munici- to confusa c 1’atteggiamento vitabumenle a condurre gii 
palizzata della • Giunta non è per nulla automezzi in condizioni. 

L’inclusione di questi due ar- cooscguente alla urgenza del ,talvolta, di non completo 
coment! all’ordine del giorno provvedimento e alle scadenze riposo. . ’ . 

e stata preceduta da lunghe immediate^ che questo compor. . Una delle cause pnnci- 

discussioni in seno alla Giunta ta ' c jHS ccssar iP pali, a nostro avviso, ri- 

di centro-sinistra: i socialisti Profeti per dedurre che il Pre- - , . 

erano oer l’inclusione, mentre ^ e R° dl ® ai \* .P.P? av ®P do a P* ----— 

alcuni asòfòsori de. e special- ‘iSSflnSfc ’ • ’ . 

mente 1’assesòore de ai servizi „p a !l^ annmvirp ' ▼ 1 

pubblici, erano contrari. E ciò £PP™vare quelle per la TflVòlll 

perchè, a distanza di poco più z a on f ar de, ,„ IMwWlM .. 

di un mese dal giorno in cui ’ ■ - 

il Consiglio comunale deliberò .V ar **‘‘ ‘ rAtAHflfl " 

la municipalizzazione del ser- < t a J 1 L® 1 -^ 0 «,?’ rOlOIIQIi 

\izio dei pubblici trasporti dal T eb ^f. fi J? troppo scoperto Non . - - - 

L 5 C "" a J".J 9 !ÌJL P . r ^ C "° t oroTvcdirncmo di mu.uo nrl- •■'«»: NiUIaIÌ ' 


* i , 

BARI: la municipalizza¬ 
zione dei trasporti urbani 

Situazione 

* i 

confusa 
al Comune 


pe agii auiomoDiiisu. poi- < 
ché c’è da dire che il 
massacrante e poco retri¬ 
buito lavoro che sono co¬ 
stretti -a fare li porta ine¬ 
vitabilmente a condurre gli 
automezzi in condizioni. 


- Una delle cause princi¬ 
pali, a nostro avviso, ri- 


Bari non ha ancora approvato 
la delibera. 


l’o.d r. che si fanno pressioni! 


Tavola 
rotonda 
a Napoli : 
sull'urbanistica 


mane la strettezza di que¬ 
sta arteria statale che por¬ 
ta inevitabilmente, nel mo¬ 
mento dei sorpassi e degli 
incroci, ai cosiddetti « ag¬ 
ganciamenti *, provocando, 
come dimostrano gli ultimi 
due incidenti, seri pericoli 
agli stessi autocarri che 
transitano'a regolamentare 
distanza. * ’ 

Ciò che tutti ormai chie¬ 
dono è che questo tratto 
sia raddoppiato con urgen¬ 
za, per l’incolumità di mol¬ 
te persone e perchè non ab¬ 
biano a verificarsi altri in¬ 
cidenti con altri morti. 

Fattosi interprete della 
ripercussione che questa 
serie di incidenti ha avuto 
nelle popolazioni grosseta¬ 
ne, il compagno on. Mauro 
Tognoni ha chiesto di « in¬ 
terrogare il Ministro dei 
Lavori Pubblici per sapere 
se è a conoscenza della co¬ 
sternazione e preoccupazio¬ 
ne delle popolazioni della 
Provincia di Grosseto a se¬ 
guito della catena ininter¬ 
rotta di incidenti mortali 
che si verificano nel tratto 
'della strada statale Aure¬ 
lia che attraversa la pro¬ 
vincia e per sapere se non 
intenda — anche a seguito 
delle assicurazioni date du¬ 
rante la discussione del bi¬ 
lancio ed in accoglimento 
delle segnalazioni e richie¬ 
ste avanzate dall’Ammini¬ 
strazione Provinciale e dal¬ 
la Camera . dì Commercio 
di Grosseto — disporre rin¬ 
vio in loco di rappresen¬ 
tanti dell’ANAS e del Mi¬ 
nistero onde accertare le 
necessità più urgenti rela¬ 
tive all’allargamento e si¬ 
stemazione dell’Aurelia nei 
tratti più pericolosi; pren¬ 
dere. iniziative per solleci¬ 
tare la realizzazione delle 
opere già appaltate e i cui 
lavori pare non proceda¬ 
no • speditamente; predi¬ 
sporre misure perchè con 
assoluta priorità siano fi¬ 
nanziati i lavori di siste¬ 
mazione totale di tale ar¬ 
teria anche in considera¬ 
zione - del fatto che nella 
Provincia di Grosseto non 
è prevista la costruzione 
di autostrade *. 

: Che suH’Aurelia si muo¬ 
re lo sanno benissimo sia, 
al Ministero dei - Lavori 


Catanzaro: 

**- , , 

violazioni 

della legge per 

. / • » 

la raccolta 
delle olive 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 27. 

I contadini fitluari dell’a¬ 
grario Germaneto ’ sono in 
lotta • per il - rispetto. della 


PISA: conferenza delle zone di « riforma » 
della Val d'Era e della Val di Cecina 

5 

GII assegnatari reclamano 

" ' \ . » 

Enti democratici dì sviluppo 


I contadini fitluari dell’a- nostro servizio 

grario Germaneto sono in >' 'POMARANCE, 27. 
lotta’ per il rispetto, della ’ Gli assegnatari dell’Ente 
legge 567 del 12 giugno 1962, Maremma, che opera nei co¬ 
che stabilisce all’art. 14 l’e- munì di Volterra, Pomarani 
stensione dell’affitto a tutte ce . Orciano, San Luce, Ca¬ 
le coltivazioni del fondo. L’a- stellina Monteverdi, Castel. 

grario, invece, pretende tut- MoninViifn? v°' 
to il raccolto delle olive. Per p rov i nc j a d j pj S a. con la 
1 occasione l’agrario si serve conferenza che si * «volta 


1 occasione l’agrario si serve conferenza che si è svolta 
di un guardiano e di alcuni nei giorni scorsi hanno pre¬ 
poveri braccianti e raccogli- cisato ulteriormente i ter- 
trici ingaggiati senza alcuna mini della battaglia che il 
norma di • legge in alcuni movimento ■ contadino sta 
paesi della provincia; ha al- portando avanti per una ri* 

le sue dipendenze anche ra- fo "T a de J^ C nlò Hi 

_i j; _ A ii j • 44 n Sono passati ormai piu di 
gazzi al di sotto dei 14 an- d j ec j ann i da quando la lotta 

ni, il che e contro legge. L a- contadina impose che fosse 
grario si e preso tutto il rac- dato inizio alla attuazione di 
colto senza lasciare ai Attua- una riforma fondiaria che 
ri, come prescrive la leg- doveva estendersi a tutto il 
ge. il 70% del prodotto. territorio nazionale ed a tut- 

- Uno dei guardiani dell’a- ‘e le aziende con oltre 100 

° nffan Hi tarronA H CAtln ctatl 


movimento ' contadino sta 
portando avanti per una ri¬ 
forma agraria democratica. 
Sono passati ormai più di 


ge. il 70% del prodotto. territorio nazionale ed a tut- 

* Uno dei guardiani dell’a- ‘e le aziende con oltre 100 

ettari di terreno. E sono stati 
grano ha osato a ” cbe a **? r ' dieci anni di dure esperienze 


^ \ * ah j uicvi aulii ui uu*v 

I mare che ove i nttuan do* p Cr q Uc j contadini toscani 

, vesserò raccogliere le olive C h e videro assegnarsi 800 po- 
« le canne de; fucili diven- deri ed altre 300 quote per 


I teranno rosse ». 


circa 17.000 ettari di terra. 


I contadini si sono recati Proprio partendo da queste 
in delegazione, accompagna- esperienze gli assegnatari. 

ti dai dirigenti sindacali, dal cbe ba - n " 0 4 -T,f pas L < L I i , c jr a jai a 

. . alla iniziativa promossa dal- 
comandante - la stazione dei pAll eanza contadini, intendo- 

C. C. per denunciare la pa- no trovare una linea riven- 
Iese violazione di legge e le dicativa che possa portare 
minacce del guardiano. D’ai- alla soluzione -i problemi di 
tro canto, il comp. On. Poe- centinaia di famiglie, propo- 
rio e il comp. Silipo dell’Al- nendo un vasto piano di bo- 
leanza dei * contadini hanno I 1 *?, 03 . e trasformazione 

il tutta la zona • ed in primo 
compiuto passi . presso il , g delIa Val d . Era e de i Ia 

Prefetto. Sara- interessato Val di Cecina 

anche l’ispettorato del Lavo- Anche l’Ente Maremma, 


Dcl Rravp a ne, KÌ »„, c „,„ del- 7,,77'ì'» p "? h > II# ' I - »* ' Sto Direzione din'ANAS, 

^S U 7c!,p»>i r yuquc“./coioX'’ 11 '»«• 4 POli«cò P e quindi, li SUll UrbaiUStlCO per le continue sqgnalarfq- 
già occupati su que ic colonne problcma va a ff ron tato sul pia- . . . - ni e richieste avanzate dal- 

riefìeri comunali e parlarne^ no politicn - Che » Pa^ùi del NAPOLI. 27. l’Amministrazione Provin- 

tàri comunisti iresio il Pre- centro-sinistra prendano una A cura della lega dei co- ciale ed, ultimamente, an- 

fetto perchè approvi la deli- fronti ^fle muni derPocra 1 » 0 » avrà luogo che dalla Camera di Com- 

bera. Ma da parte della Pre- t8 "° 'psnonlabilità S ii suo sabal ° 30 ’ al,e ore 18 - nel sa ' marcio. * 

fettura si continua ancora a a it?ffBiamcntn l° ne della Camera di corri* * Perche quindi si aspetta 

interporre cavilli e la delibera L’ordine del giorno del Con- mercio * di Napoli (piazza ancora a prendere delle mi- 

a Ort onn no CC3f O TIPITITTI»»* . . ® _ «... n * m -4 . t _____ ^ _ » i 3 li* 


Provincia di Grosseto non ro per le violazioni alla leg- che porta pesanti responsa- 
è prevista la costruzione fte sul collocamento e alla bilità, per la prima - volta 
di autostrade ». legge sulla protezione della — e qoestoè i,«} 

: Che sull’Aurelia si muo- infanzia.* hf ricSnoscmtof^tSiS'della 

re lo sanno benissimo sia, La situazione è divenuta eonfèrenzf alla quVle hanno 
al Ministero dei - Lavori tesa.^ Sul posto^ si sono re- p^rteciDato sindaci. assessori 
Pubblici, per le continue cati i carabinieri per fare n- comunali, il comoagno on. 
interrogazioni fatte da par- spettare la legge, mentre le Pucci, presidente dell’Ammi- 
lamentari comunisti e per famiglie dei Attuari * hanno ministrazione provinciale di 
gli impegni che lo stesso presidialo i loro fondi per £ isa * Jf.d R compagno on. 
Ministro si è assunto, sia evitare che estranei coglies- . * 

alla Direzione dell’ANAS, sero il frutto del loro la-, 9r\ i*m A TatiH ìo ^*1 o ^ It’* cf 0 _ 

per le continue segnalazio¬ 
ni e richieste avanzate dal¬ 
l’Amministrazione Provin¬ 


sero 

voro. 


A cura della lega dei co*| ciale ed, ultimamente, an- 


i che estranei coglies-| Raffaeli!. - - 

i Hai inm la Quale valore ha avuto que- 

l frutto del loro la- sta rìfonna fondiaria? E’sta- 

- ta la prima domanda alla 

Anlnnin RmiIìaHì quale la conferenza ha dato 
AnTOfllO Vigiiom una risposta ponderata. Tutti 


fuori chiaramente dalla con¬ 
ferenza — attendono ancora 
una sistemazione. Per esem¬ 
pio ci sono terre espropriate 
e non assegnate, terre ab¬ 
bandonate dagli assegnatari 
e date in concessione preca¬ 
ria o in affitto creando enor¬ 
me malcontento per la im¬ 
posizione di canoni notevolis¬ 
simi e per la discriminazio¬ 
ne che viene portata avanti 
— a questo proposito il com¬ 
pagno on. Raffaelli ha im¬ 
mediatamente presentato una 
interrogazione al ministro 
dell’Agricoltura — quando 
non si è lasciato addirittura 
che tutti questi poderi di vec¬ 
chie fattorie ritornassero in 
qualche modo al vecchio pro¬ 
prietario con il pretesto di 
una permuta che mai è stata 
definita. 

Problemi su problemi sono 
venuti fuori sia dalla docu¬ 
mentata relazione del com¬ 
pagno Ceccarelli. segretario 
provinciale della Alleanza dei 
contadini, sia dagli interven¬ 
ti: debiti forzatamente con¬ 
tratti dai singoli assegnatari 
toscani e dalle loro coope¬ 
rative, piena * disponibilità 
della terra, esigenza di una 
nuova valutazione del ruolo 
svolto dalle donne c dai gio¬ 
vani per rompere quella se¬ 
colare subordinazione che or¬ 
mai non può piu esistere, 
scarsa funzionalità delle coo¬ 
perative di assegnatari, ne¬ 
cessità di riforma democra¬ 
tica del loro statuto, aliar- 


Sciopero 
per 3 giorni 
dei panettieri 
di Pisa 


mila sulle spese del Comune. L’AQUILA. 27. 

Non si conosce in pariico- P compagno on. Vittorio 
are la destinazione di una Giorm ha rilasciato alla stam- 

pa la seguente dtchtarazto - 

__ ne > i” merito alla designa - 

7 | ", 7 zione di Pescara a sede del¬ 

la Sovrintendenza Archivi - 

3 di « riforma » stica ’ C H ha ^ luogo a 

» Mi ■ ■■ scioperi di protesta degli stu - 

-------- denti, e ad alcune prese di po- 

k/ffl Hi sizione demagogiche o cam- 

VUI panilistiche dì alcuni partiti. 

-;- < Non sembra da c ondivi- 

g . dere la tesi secondo cui la 

___ ^ _ scelta di Pescara a sede del- 

la Sovrintendetiza Archivisti- 
■ CI H IV ca P er l’Abruzzo e Molise 

porrebbe comunque in ' di- 
■ discussione la questione del 
capoluogo di Regione. A par- 
qB te i rilievi, indubbiamente 

giusti e legittimi, sulla inop- 
' ■E bBBB BBBB portunità di tale scelta (tra 

4P W ■IMBPBBbP Valtro, a Pescara non esiste 
1 ■ ■ alcun archivio pubblico o 

• ' 1 • privato sul quale possa eser- 

gamento dei soci, delle loro citarsi una apprezzabile vigi- 
competenze, nel quadro di lama da parte della Sovrin- 
una nuova cooperazlone an- tendenza) è da notare che la 
timonopolistica, collegata al legge di delega non fa alcun 
mercato, al consumi!, agli riferimento alla Regione, de- 
enti locali, agli enti di svi- 


luppo, alle altre forme as¬ 
sociative. >■ 


finendo, anzi, espressamente 
le circoscrizioni delle singo- 


Gli assegnatari pisani non l e sovrintendenze come « in¬ 
si sono limitati ad una ana- terprovinciali ». Con la con¬ 
lisi provinciale del grave prò- segtienza che tali uffici pos- 
blema dell’agricoltura per- sono ben sorgere in sedi di¬ 
che come è stato detto la ve rse dai capoluoghi di Re- 
« crisi e le difficoltà della gi one e d avere giurisdizione 

una lunga catena che nella su Province di regioni di- 
agricoltura soffoca la fami- ve r^ e - ’ 


glia, la produzione, l’azien¬ 
da, la cooperazlone conta- 


E' perciò un errore, che po¬ 
trebbe rivelarsi pregiudizie- 


dina, creando sconvolglmen- vale agli interessi della Cit¬ 
tì, decadenza paurosa ed un tà, la insistenza di quanti 
vero terremoto economico e tendono ad identificare ta 
sociale m tutto il territorio sede della Sovrintendema, o 

" Ed™hanno individuato le di al f ri V ^ c .b c S n fidila del 
cause dei mali dell’agricol- capoluogo di Regione. Cosi 
tura nella politica agraria come e dannosa ed erronea 
perseguita dai governi de per l'opinione che l'avvenire di 
cui, tanto per fare un esem- Aquila possa contare unica- 
pio. con il Piano Verde si mente sul mantenimento e 
è finito col dare l’80 dei l'accrescimento del numero 

n°Vne* ai if ra £frlu ikin degli uffici che via via han- 

il 10 % alla Riforma ed alla v „ nro 

cooperazione contadina. no sede, mentre ci P are tri¬ 

corne risolvere questa si- dubbio che per lo sviluppo, 
tuazione? E* stata la secon- il prestigio e la prosperità 
da domanda che gli assegna- della città e del suo circon- 


no sede; mentre ci pare in¬ 
dubbio che per lo sviluppo, 
il prestigio e la prosperità 
delia città e del suo circon¬ 


tari dell’Ente Maremma si dario, * è indispensabile la 
sono posti per dare concre- creazione di un apparato e- 
tozza di lotta c di iniziativa co vomico, che valga a risol- 
alla conferenza. E* venuta rì ntf>rn Abruzzo dal- 

così fuori la esigenza di una f J t - 

nuova politica agraria che sue attuali condizioni di 
abbia i suoi strumenti di at- degradazione e di impoven- 
tuazione negli enti democra- mento. 

tici di sviluppo, collegati al- Non si svaluta il problema 
la Regione, agli Enti locali, della scelta di questo o di 
alle organizzazioni contadi- que llo Ufficio (in particola¬ 
re c cooperative con com- Te insistiamo nel ritenere 

che Aquila è la sede natu- 
niazionc aegli in vestimeli vi, » * 

assistenza tecnica, aiuto e d f. a Sovrmtendenza ar- 

sviluppo della cooperazlone. chivistica) se si precisa, pe- 
E’ certo che non si può rò, che la questione di fon- 
pretendere che questi enti do della nostra città e della 
siano — cosi come affer- Regione è quella della crea- 
mato nell’ultimo consiglio di zione di un apparato ccono* 
Amministrazione dell’ Ente m , co m0( jerno ed efficiente* 


Maremma — gli attuali enti 
di riforma. Questi già oggi 
possono e debbono assolve- 


capace di valorizzare appiè» 
no le risorse umane e natu • 


■ Af* H«*»"**W —■ -— -- w. - — 

' Zi - re lina importante funzioni 

I panettieri pisani scende- assieme ai comuni, pila prò 
ranno in sciopero per tre vincia, ai contadini, appli 


possono e ucuuunu haouivc- t . ,,_ „ .» » 

re una importante funzione rab . ^ Abruzzo. E ciò • 

assieme ai comuni, alla prò- possibile solo nel quadro d§ 


Napoli (piazza 


mercio. - * 

- Perchè quindi si aspetta 
ancora a prendere delle mi- 


non e ancora oassata nemme- s j gJio comunale, che è di ben Borsa) una tavola rotonda sure urgenti? Da cosa den- 
no all esame della Giun a p punlb reca anc he un al- 1 sul tema: «-Per una nuova va tutto questo ritardo? So- 

vineiaic ammmisirau a. tro provvedimento di notevole politica urbanistica: proble* no interrogativi che gli or¬ 
li Consisto cnjn^w. importanza; quello dell’appro- mj ed esper ienze di applica'- fiani interessati devono 

di, dovrebbe approvare due vazione di un piano di mas- H«lla lane* 1 R 7 » in nhiarire 

provvedimenti, contrazione del sima per l’acquisizione delle nn ^ì'.tista alcuni ciomi 

mutuo per la municipalizza- aree fabbricabili per l’edilizia trodurranno il dibattito lo Un autista, alcuni giorni 

zinne e dot racauisto degli nmnnmira o nonolare di cui irig. Luigi Cosenza* 1 architct* fa* aveva appeso un cajr* 


Nuovo Consiglio 
agii uraine ow. 

-ti * 

modici.a lo Sfizio 


una giusta politica di prò • 
grammazione, che si fondi 


hanno riconosciuto Fimoor- giorni a partire da domani a cando le norme positive con- grammazione, che si fondi 

tania degli espropri, della causa del rifiuto dei datori te™ 1 * n . cl de ® r f*g. rela tivo c , 0 é : 

assegnazione della terra, an- di i av0 ro ad accogliere le . articolo 32 del Piano Ver- — su jj a ri f orma agraria; 

che se questo è avvenuto , iav ? r P. aa 3 *c°giiere le de pPr j a trasformazione de- . , J„;urnnn * 4*,rfn 

solo in 10 dei 39 comuni del- loro "chieste di, migliora- gij Wi di Riforma in Enti e# 

la provincia. Alcune cose so- nienti economici e normativi. di sviluppo in vigore dal 28 striale, tn senso anttmonopo- 
no cambiate' benché l’Ente I panettieri pisani, per evi- luglio 1962 e mai attuato listico e collegato con le ca- 
Maremma - non abbia certo tare il grave disagio che la • Per realizzare queste nor^ ratteristiche economiche dcl- 

messo in atto tutti quegli lotta della categoria porterà me che riguardano 1 plani dì la Regione; 

strumenti necessari perchè alla nnnnlarionf» hanno tpn- trasformazione e valorizza- — sull'aumento perma¬ 


ni Enti di Riforroa in Enti ‘ ^jfXnmaTmonott 
di sviluppo in vigore dal 28 striale, tn senso antimonopo 

luglio 1962 e mai attuato listico e collegato con le ca- 
• Per realizzare queste nor- ratteristiche economiche del- 


strumentì necessari perchè a n a popolazione, hanpo ten 


sull'aumento perma- 


i ” LA SPEZIA, 27 ‘ sentasse veramente una co 

^ Si sono concluse le operazio- stante trasformazione in me 


automezzi per una azienda m 
nicipalizzata che ancora esis 
solo. teoricamente. 


UL'uuuiiiitd u ^iupwi«ic mi kui o’ t o- -- - ^7”- — ’— • • , .. Ini WA i| lUliiUVU UC1 VUlUiguvi miu uciltf vili tuilldUIIIM, ft d w* I - * _ 4 I paaV0 •«»«•» * p*onui ••«••••VP »v» I P/mimiA . » I 

rnu- a n a legge 167, Sono incluse to Nico Di Cagno, Luigi Lo- tello ad un albero cne di* deirOrdine provinciale dei me- cogliendo, in ogni loro aspet* tesse a tutta la categoria di nudato precise proposte, che negìone- 

ìiste anche numerose mozioni del coratolo. consigliere cornu- sta pochi km. dali’inciden- dici. I votanti sono stati 289 e to, le esigenze di una vita migliorare le dure condizio- costituiranno il motivo di fon* Per la mancata 

AAMk.tilaU (otri AA.A.*: l- J! _li _ w: .1 _ tr^l « „ J: a« 1 in Alt» ei X ••A*. ...i: J. q-e —2 Al Jn H«11 » InHn H «v nArtnrn nilACti urnhfpmt 


1* riformi fondiaria rappre- con 0 g n j mezzo di addi- Z J 0PC ’ rente dei redditi di lavoro 

stante traKformazione in me- 22? sociale, piani dl bonlflc. gli della 


JUUU UUUCIU^ IC i 3UM1IC IFAMUl UI«4tUItr tu UIC- L, • 1 __ _ ^ _ . I auwmu,, K'OWI mi w«•• 

r il rinnovo del Consiglio! gito della vita contadina, rac- datori “■ lavoro che permet-j assegnatari pisani hanno for- 


soluzione di 


gruppo comunista (sul carovi-l naie di Napoli, e Michele Voi 


di ieri, ed in cui si |i voti validi 276. Sono risultati I civile e moderna. 


11 problema è senza dubbio ta, su un piano di sviluppo y 0 no. consigliere comunale di leggeva: « Non vogliamo eletti a prof. Antonio Gaviati -* Questo non è stato fatto ed 
natura politica. A che gioca economico regionale e la co- Castellammare di Stabia. più morire sulla strada». J vo « 174). il dottor Pietro Neri oggi oltre duecento assegna- 

_ m dflInviAnA Hallo rnatnnt A dillo _ .... _ i .... « f «taH 1IB1 *1 neor UiAtfatifl* A nearatnf a 1 o t>n 


di natili 
la DC? 


■ -. .. , D , ... . «_ii " ; _ ii _ v^noiLiictiumni t mi uvauin. miu iuv» ii v ju»i» - • . .. , _ : 

Non risulta che sia stituzionc delle regioni e sulla ^nnn invitali in mortimi aro E f un cridù allarmante che fvoti 148L il prof* Giovano 

..flRniol. eilHBimno nfnnAmirn dolla ni. OOnO inVllBl» in paniCOiare E, Un griQO aiiarmanie IUC Vanntrnnl Ma W*. 


civile e moderna. Ini di vita. > do della lotta da portare questi problemi, noi indi- 

-’ Questo non è stato fatto ed Tali richieste sono state avanti e che trova già il chiamo la pesante, evidente 
oggi oltre duecento assegna- respìnte e saranno respinte P lc na appoggio dei Comuni, responsabilità della D.C., 
tari hanno preferito lasciare fl nc hè non verrà aumentato d f ,,a Amministrazione prò- Quanto alla scuola archivi¬ 
li podere, abbandonando cn* : « vinciale, delle organizzazioni cimiamo il nostro 

se che sono costate centi- ” pre ” p de * pane che, a democratiche di tutta la prò- ponto 

naia di milioni ■ * > delta daton di lavoro, v incia - accordo sulla iniziativa legi- 

NelFambito di questa rifor- permetterebbe l’accoglimen- rar#J..ll; sl . ati ? a del compagno on. Ma¬ 
ina molte cose — è venuto ito delle richieste. MlfWIllOro vlrQUIii nani. 





















